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La seduta comincia alle 16 .

PIETRO ZOPPI, Segretario, legge il pro-
cesso verbale della seduta del 15 ottobr e
1984 .

(È approvato) .

Svolgimento di interrogazion i
a risposta immediata .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno
reca: Svolgimento di interrogazioni a ri-
sposta immediata ex articolo 135-bis de l
regolamento .

Ricordo brevemente la procedura pre-
vista dal regolamento : si dà lettura dell'in -
terrogazione, il Governo ha due minuti per
la risposta, il presentatore replica nel ter-
mine di un minuto, cinque deputati appar-
tenenti a gruppi diversi possono chiedere
precisazioni nel termine di 30 secondi, il
Governo infine dà ulteriori precisazioni nel
termine di due minuti .

Do lettura della prima ,interrogazione :

SEGNI — Al Ministro per il coordina -
mento delle politiche comunitarie . — Qual
è la posizione che il Governo italiano si
propone di sostenere al vertice europeo
del 3 dicembre 1984, a Dublino, in merito
al passaggio dalla Comunità economic a
europea all'Unione politica (171084-1) .

L'onorevole ministro ha facoltà di ri-
spondere.

FRANCESCO FORTE, Ministro senza por-
tafoglio. Com'è ben noto, il Governo ita-
liano è impegnato, dalla linea indicata dal
Parlamento italiano e dal Parlamento eu-
ropeo, a sostenere con ogni mezzo l 'ap-
provazione del progetto di trattato de l
Parlamento europeo inerente all 'istitu-
zione di una unione europea .

Per altro, non possiamo nasconderc i
che esistono notevoli difficoltà dovute
all'atteggiamento nettamente contrario a
tale progetto di alcuni nostri partner eu-
ropei. Riteniamo pertanto che i progress i
in questo campo si potranno effettuar e
non solo con l ' iniziativa sul trattato euro-
peo, ma anche con il risultato positivo
delle altre iniziative che, come l'amplia -
mento e il rilancio, diano maggiore spes-
sore alla Comunità e quindi facilitino
questo salto di qualità .

In ogni caso, tengo a sottolineare che il
Governo è impegnato in direzione di un
passaggio dall'attuale unione economica
ad un'unione economica e politica euro-
pea.

PRESIDENTE. L'onorevole Segni ha
facoltà di replicare .

MARIOTTO SEGNI. Noi sappiamo, onore-
vole ministro, che il Governo condivide l a
prospettiva di un passaggio dalla attuale
Comunità economica ad una vera e pro-
pria unione politica, cioè alla creazione d i
uno Stato europeo o quanto meno di un
embrione di organismo sovranazionale da
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cui possa poi svilupparsi uno Stato euro-
peo. Quello che però desidereremmo è
una maggiore pressione in questo senso
nei confronti degli altri governi della Co-
munità .

Lei ricorderà, onorevole ministro, ch e
prima dell'ultimo vertice di Fontaine-
bleau si svolse in questa aula un dibat-
tito, in occasione del quale venne dalla
democrazia cristiana e fu accolta dal
ministro degli esteri Andreotti la pro -
posta di insistere nel vertice per l 'appro-
vazione del cosiddetto piano Spinelli .
Questa proposta deve essere riformulata
al vertice di Dublino e posta con forza
ed energia, non essendo ammissibili di-
lazioni. So che molte resistenze vengono
da paesi cui ci sentiamo vicini ma che s u
questo piano sono più lenti, come ad
esempio la Gran Bretagna; e può anche
darsi che venga il momento in cui do-
vremo scegliere tra una Comunità pi ù
ampia che non riesce ad andare avanti
ed un più ristretto numero di paesi di -
sposti a questo salto di qualità . Se una
tale situazione dovesse realmente verifi-
carsi, noi siamo favorevoli a che si co-
minci a fare l 'Europa, anche se in mino r
numero.

PRESIDENTE. Passiamo alle richieste
di precisazione al Governo da parte d i
deputati di altri gruppi. Domando se c i
sono onorevoli colleghi che intendano in-
tervenire .

Ha facoltà di parlare l'onorevole
Rauti .

GIUSEPPE RAUTI . Io sono preoccupato
della risposta del ministro perché non s i
tratta soltanto, onorevole Forte, di dare
spessore o rilancio alle strutture comuni-
tarie come sono nate; si tratta invece e
soprattutto di fare un salto di qualità d i
carattere politico . Questo è il problema
che pone a tutte le forze politiche e anch e
alle nostre intelligenze e volontà la pro -
posta di unione politica avanzata dall'Ita-
lia. E avremmo voluto sentire dal Go-
verno se sia intenzionato a prospettare l a
tesi italiana in direzione appunto di un
salto di qualità .

PRESIDENTE . L'onorevole ministro ha
facoltà di parlare per fornire le ulteriori
precisazioni richieste .

FRANCESCO FORTE, Ministro senza por-
tafoglio. Credo di essere già stato abba-
stanza chiaro e del resto una discussion e
svolta in tempi così ristretti non consente
di articolare i ragionamenti. Ho dunque
dovuto fare soltanto delle affermazioni, a
fronte delle quali ne sono state fatte altre .
A questo punto, visti i limiti ristretti e, pe r
la verità, scarsamente proficui di un di-
battito così organizzato, penso che il di -
scorso possa essere considerato chiuso .

PRESIDENTE . Passiamo alla succes-
siva interrogazione. Ne do lettura:

CICCIOMESSERE, AGLIETTA, CRI-
VELLINI, MELEGA, PANNELLA, ROC-
CELLA, RUTELLI, SPADACCIA, STAN-
ZANI GHEDINI E TEODORI . — Al Mini-
stro per il coordinamento delle politich e
comunitarie. — Premesso che il bilancio
comunitario ha ridotto progressivament e
le quote percentuali per la cooperazione
con i paesi in via di sviluppo (il nuovo
fondo CEE-ACP avrà una dotazione di soli
7 miliardi di ECU), se, fra gli intendiment i
del Governo italiano per un impegno eu-
ropeo adeguato alle affermazioni di prin-
cipio sostenute in varie sedi internazio-
nali, vi sia quello di richiedere che la
responsabilità del settore della coopera-
zione sia affidata ad un commissario ita-
liano. (171084-2)

L'onorevole ministro ha facoltà di ri-
spondere .

FRANCESCO FORTE, Ministro senza por-
tafoglio . Per quanto riguarda questo
fondo, bisogna intanto chiarire che esso
non è alimentato dal bilancio comunita-
rio, ma da contributi diretti degli Stat i
membri, ossia è una gestione fuori bilan-
cio; perché anche la Comunità economica
europea conosce questo istituto che vien e
condannato a livello nazionale e che io
per altro non ritengo condannabil e
quando corrisponda a fini giusti .
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L'incremento a 7 miliardi di ECU corri -
sponde all 'adeguamento in termini real i
del precedente fondo (4,6 miliardi d i
ECU), il che non significa che è adeguato ,
ma significa solo che la risposta alla do -
manda è adeguata. Non vi è stata perciò
una diminuzione in termini reali . Pos-
siamo anche dire che, per quanto ri-
guarda i paesi non associati che hann o
fondi o ricevono fondi sul bilancio comu-
nitario, il consiglio della CEE ha appro-
vato in prima lettura 1985 uno stanzia -
mento di 841 milioni di ECU contro gl i
893 milioni dell'anno precedente .

Il Parlamento europeo presumibil-
mente aumenterà questa voce . La ragione
di questa riduzione inopinata è che alcuni
paesi cercano di dimostrare che il bi-
lancio della CEE è formalmente in pareg-
gio, mentre noi sappiamo che vi è una
tendenza al disavanzo. Da parte italiana s i
sostiene la necessità di aumentare l ' im-
pegno europeo sia verso gli ACP (anche se
l 'aumento in termini reali è tale da man -
tenere invariata la cifra ; anzi, con l ' in-
gresso della Spagna e del Portogallo s i
può dar luogo ad un certo incremento) ,
sia nei confronti degli altri paesi, in par-
ticolare dell 'America Latina, per i qual i
noi riteniamo che l ' impegno della CEE sia
inderogabile .

In conclusione, voglio sottolineare ch e
sarebbe auspicabile che chiunque facci a
delle richieste di aumento di queste spese
indicasse anche i relativi modi di coper-
tura .

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicar e
l 'onorevole Cicciomessere .

ROBERTO CICCIOMESSERE. Signor
Presidente, la risposta è obiettivament e
insufficiente, nel senso che il ministro ha
confermato quanto avevamo affermato
nella nostra interrogazione e cioè che vi è
una riduzione dei fondi ordinari per l a
cooperazione ; vi è sostanzialmente un a
stabilità nell 'erogazione dei fondi pe r
quanto riguarda il nuovo fondo CEE-ACP,
perché è stato attuato solo un adegua-
mento in termini monetari ; tutto ciò, no-
nostante i paesi associati siano aumentat i
e sia aumentata la popolazione.

La cosa preoccupante è rappresentata
dalle affermazioni del ministro sull e
forme di copertura di questi interventi .
Occorre intenderci se si tratta di una
azione di carità o se si tratta di una azion e
che interessa invece tutta la collettività .
Se si tratta di un problema di carità, la
questione evidentemente è di mettersi le
mani in tasca e fare la carità; se invece —
nonostante il Governo, ed il ministro
Forte in particolare, non riesca a com-
prendere — questa azione deve attenere
ad interessi vitali che riguardano la sicu-
rezza del nostro paese, occorre che sian o
richiesti degli sforzi e, in questo caso ,
spetterà al Governo indicare attravers o
quali strumenti (i cittadini possono for-
nire indicazioni, come ha fatto il sotto -
scritto con la presentazione di proposte di
legge che prevedono precise coperture) è
necessario intervenire in questa materia .

PRESIDENTE. Passiamo alle richieste
di precisazione al Governo da parte d i
deputati di altri gruppi. Chiedo se vi sono
onorevoli colleghi che intendono interve-
nire.

Ha facoltà di parlare l'onorevole Ba-
ghino .

FRANCESCO GIULIO BAGHINO. Signor
Presidente, il ministro ha detto che quest a
dotazione di 7 miliardi di ECU appartien e
a contributi fuori bilancio, nel senso che i
paesi associati versano una quota . Ho ap-
preso ieri che è stato addirittura costi-
tuito in Italia un commissariato che per i l
1985 avrà a disposizione 500 miliardi pe r
i provvedimenti a favore del terzo mondo .
In questo stato di crisi economica e finan-
ziaria italiana va da sé che c'è da meravi-
gliarsi; però ci dica lei, almeno, a quanto
ammonta il contributo italiano, al fine d i
poterlo sommare a questi 500 miliardi e
per sapere, quindi, quali sacrifici gli ita-
liani siano chiamati a compiere a favore
di altri Stati.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlar e
l'onorevole Sanlorenzo .

BERNARDO SANLORENZO . La domanda
non l'abbiamo fatta noi, ma siccome il
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ministro non ha risposto, la ripropo-
niamo : l ' Italia è intenzionata a presentare
la candidatura per la direzione del settor e
della cooperazione economica internazio-
nale? Se la risposta è affermativa, le do-
mande successive diventano : non sarebbe
opportuno, in questo caso, che il Governo
si mettesse in regola con la Corte dei
conti, che lamenta ritardi e insufficienz e
nella gestione dei fondi italiani? Non ri-
tiene opportuno il Governo di mettersi i n
regola con la legge n . 38 dello Stato ita-
liano, che è stata letteralmente elusa —
come da tutti i gruppi è stato riconosciuto
nel recente dibattito in Commission e
esteri sul bilancio 1985 — soprattutto i n
relazione all 'articolo 3 della stessa
legge?

PRESIDENTE. L 'onorevole ministro ha
facoltà di parlare per fornire le ulteriori
precisazioni richieste .

FRANCESCO FORTE, Ministro senza por-
tafoglio . Per quanto riguarda la quota ita-
liana, trattandosi dell'8 per cento, essa è
pari a 800 milioni circa . È chiaro che se
viene aumentata la quota — e noi siam o
estremamente favorevoli a tale aumento
— bisogna indicare i mezzi per farvi
fronte. Noi, su questo, auspichiam o
un'iniziativa parlamentare e siamo dispo-
nibili alla massima concordia per questo
sforzo, che però deve trovare una coper-
tura, lasciando invariata la legge di bilan-
cio.

FRANCESCO GIULIO BAGHINO. La stessa
preoccupazione c'è evidentemente per i
nostri pensionati !

PRESIDENTE. Onorevole Baghino, non
è consentito che si interrompa !

FRANCESCO FORTE, Ministro senza por-
tafoglio . Per i pensionati ci sono egual i
preoccupazioni e ringrazio l 'onorevole
Baghino dell 'interruzione. Tutti sap-
piamo, infatti, che l ' inflazione colpisce di
più i pensionati rispetto ad altri sog-
getti!

Per quanto riguarda l'osservazione sul
commissario italiano, certamente questa
è una delle opzioni che l'Italia potrebbe
desiderare di ottenere all'interno della
Comunità europea. Questa richiesta viene
dunque accolta da noi come un invito ed è
ovvio che noi saremmo lieti di poter otte-
nere questo incarico, ma d'altra parte è
chiaro che il Governo non può in questa
sede impegnarsi per conto di terzi .

Non mi pare di avere capito bene l'obie-
zione dell'onorevole Cicciomessere, per -
ché noi abbiamo spiegato che siamo favo -
revoli a un incremento dei fondi, sia per i l
bilancio della CEE sia per il bilancio ita-
liano. Quindi diciamo che siamo d'ac-
cordo con l 'onorevole Cicciomessere, il
quale non comprende di essere d'accordo
con noi, ma, comunque, lo ringraziam o
per la sua iniziativa .

PRESIDENTE. Passiamo alla successiva
interrogazione.

Ne do lettura :

PATUELLI. — Al Ministro per il coordi-
namento delle politiche comunitarie . —
Stante il ritardo già accumulato, quando
e con quali criteri saranno nominati i due
rappresentanti dell 'Italia nella Commis-
sione delle Comunità europee.

(171084-3)

L'onorevole ministro ha facoltà di ri-
spondere .

FRANCESCO FORTE, Ministro senza por-
tafoglio . Non credo, innanzitutto, che s i
possa affermare che si tratti di un ri-
tardo, perché i termini di designazione di
queste cariche, che, ai sensi del trattato ,
non sono propriamente di competenz a
dei vari paesi, richiedono un certo pe-
riodo di tempo per essere fissati. Ci si
augura che non si concepisca questo as-
sieme di designazioni come una sorta di
corsa a chi arrivi primo.

Per quanto riguarda i precedenti rap-
presentanti italiani nella Commissione
della CEE, l 'onorevole Natali è stato ri-
confermato, avendo manifestato il desi-
derio di rimanere nella Commissione e
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anche perché il Governo ha ritenuto ch e
ciò sia opportuno e giusto. Anche l'onore-
vole Giolitti, se avesse desiderato rima -
nere, sarebbe rimasto. Ma, dato il suo
desiderio di lasciare il posto di commissa-
rio, espresso soltanto negli ultimi tempi, i l
Governo si trova nella necessità di va-
gliare con la massima obiettività altr e
candidature che presentino le alte qualità
occorrenti per tale posto .

E noto che i vari paesi hanno designato
eminenti personalità a tale posto. È anche
noto che vi è una scelta pluralistica che
viene effettuata dai vari paesi : alcuni, so-
prattutto in un sistema di bipolarismo ,
hanno designato rappresentanti della
maggioranza e della minoranza; altri
hanno operato designazioni di varia na-
tura.

Nel Governo non vi è una particolare
tendenza a prescegliere l 'una o l 'altra tec-
nica di individuazione nell'ambito del bi-
polarismo, salvo dare il dovuto peso all e
esigenze tecnico-professionali occorrent i
per chi deve ricoprire tale alta carica .

MARIO POCHETTI . Il Governo non ha
idee in proposito !

PRESIDENTE. Onorevole Pochetti, l a
replica non è consentita .

MARIO POCHETTI . Ma l'interruzione è
consentita !

FRANCESCO GIULIO BAGHINO. A stento è
consentita la presenza !

PRESIDENTE. L'onorevole Patuelli ha
facoltà di replicare .

ANTONIO PATUELLI. Signor Presidente,
onorevole ministro, devo sottolineare ch e
qualche ritardo credo sia in atto, non
tanto in assoluto, forse, quanto in con-
fronto ad alcuni altri paesi della CEE, ch e
hanno più sollecitamente di noi provve-
duto alla bisogna. Il solo fatto che uno de i
due nostri rappresentanti nella Commis-
sione sia già stato confermato, mentr e
dell 'altro si è ancora in attesa di nomina,
accentua una mia preoccupazione rela-

tiva a tutta una serie di nomine governa-
tive sulle quali il Governo, purtroppo, è i n
qualche modo in ritardo .

Apprezzo e ringrazio il ministro per
aver sottolineato i requisiti tecnici che
devono essere alla base di questa indica-
zione. Sono requisiti assolutamente indi-
spensabili, che si possono trovare si a
all'interno del mondo politico italiano, nei
due rami del Parlamento, sia, per esem-
pio, tra i più qualificati funzionari e diri-
genti del Parlamento europeo, che hann o
una specializzazione tecnica, in proposit o
non seconda a nessuno .

Il ministro ha anche sottolineato una
questione di carattere politico, relativa -
mente all'indicazione dell'ambito politico
in cui deve essere ricercata questa quali-
fica tecnica . Penso che l'automatica tra-
sposizione in Italia di sistemi di biparti-
tismo non sia molto semplice .

PRESIDENTE. Passiamo alle richieste
di precisazione al Governo da parte d i
deputati di altri gruppi .

Ha facoltà di parlare l'onorevole Napo-
litano.

GIORGIO NAPOLITANO . Onorevole mini-
stro, come lei sa benissimo, la Francia, la
Gran Bretagna e la Repubblica Federale
di Germania hanno già fatto le loro desi-
gnazioni, ed anche in questa occasione
hanno designato, avendo lo stesso nu-
mero di rappresentanti del nostro paese ,
un commissario scelto tra personalità
della maggioranza di Governo ed un com-
missario scelto tra personalità dell'oppo-
sizione.

In Gran Bretagna sono rappresentat i
fondamentalmente due partiti in Parla-
mento. Sia nella Repubblica Federale di
Germania sia in Francia sono rappresen-
tati ben più di due partiti . . .

FRANCESCO FORTE, Ministro senza por-
tafoglio . Lei ha detto che in Gran Bre-
tagna sono rappresentati due partiti i n
Parlamento . . .

GIORGIO NAPOLITANO . Non mi ha fatto
finire. Stavo dicendo che in Gran Bre-
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tagna vi sono due partiti che hanno una
posizione di assoluta preminenza . Ho
detto che, fondamentalmente, sono rap-
presentati due partiti, nonostante siano
diverse le proporzioni dei voti . Lei sa che
il partito liberale ed il partito socialdemo-
cratico, alleati insieme, sono fortement e
sottorappresentati nel Parlamento in-
glese, e questo può dar valore alla defini-
zione di «regime bipartitico» in Gran Bre-
tagna. Non si tratta di regime bipartitico ,
invece, né nella Repubblica federale d i
Germania, né in Francia. La verità è, al-
lora, che in quei paesi si designa una per-
sonalità della maggioranza ed una perso-
nalità dell 'opposizione. E non è questione
di bipolarismo o di bipartitismo, ma è
questione di correttezza democratica . Noi
ci auguriamo che a questo criterio voglia
ispirarsi anche il Governo; non valendo,
per altro, in generale il criterio dell'esau-
dimento del desiderio del commissario i n
carica — l'uno o l'altro dei due — di per-
manere nella carica . Aggiungiamo inoltre
che la più grande forza di opposizione del
nostro paese è perfettamente in grado d i
esprimere una personalità che abbia i ne-
cessari requisiti tecnico-professionali .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole Rauti .

GIUSEPPE RAUTI. Presidente, io non
credo di uscire fuori dal tema, se ri-
chiamo l 'attenzione del ministro sul fatt o
che in questo caso, indubbiamente, u n
ritardo c'è stato e c'è e se ne comprend e
anche il motivo politico . Ma vorrei ch e
l'attenzione del ministro fosse più ampia -
mente attratta dalla circostanza che
l'Italia arriva tardi e male circa il pro-
blema della rappresentanza nelle strut-
ture comunitarie in genere . Parlo anche
con riferimento alla specifica esperienza
fatta di recente a Strasburgo al Consiglio
d'Europa ed all 'UEO. L'Italia è pratica -
mente inesistente o quasi inesistent e
come forma di rappresentanza: anche a
livello di funzionari noi siamo incredibil-
mente sottorappresentati. Fatto questo
che penso dovrebbe essere seguito co n
attenzione e preoccupazione, perché è

anche in quegli organismi che si determi-
nano le condizioni politiche per certe no -
mine.

Più che una domanda, quindi, si tratta
di una raccomandazione a guardare con
la dovuta attenzione a questo aspetto de l
problema.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l 'onorevole Segni .

MARIOTTO SEGNI. Signor Presidente ,
noi siamo un po' stupiti del fatto che i l
partito comunista, che è sempre — al -
meno a suo dire — nemico delle lottizza-
zioni, in fondo ne riproponga una sorta,
in questa sede, per un argomento che va
oltre il problema dell'attribuzione di post i
a partiti o ad aree (Proteste all'estrem a
sinistra) . Il vero problema che ci sta d i
fronte, signor . Presidente, è quello della
scelta . . . (Vive proteste all'estrema sini-
stra) .

Onorevole Napolitano, io l'ho lasciata
parlare, abbia pazienza, lasci parlare me,
mi consenta .

PRESIDENTE. La procedura da noi
adottata per lo svolgimento di interroga-
zioni a risposta immediata non consente ,
evidentemente, interruzioni . Questo senza
voler fare nessuna pressione; anche per-
ché altri deputati hanno la possibilità di
intervenire .

MARIOTTO SEGNI. Grazie, signor Presi -
dente, tanto più che noi ci siamo ben aste -
nuti dall ' interrompere i colleghi comuni-
sti, che preghiamo di lasciarci parlare,
com'è nei diritti di ogni membro del Par -
lamento (Proteste-all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Onorevole Segni, per
gentilezza, non raccolga le interruzioni . I
secondi a sua disposizione sono contati .

MARIOTTO SEGNI. Chiedo solo dieci se-
condi per poter parlare .

Il problema reale, invece, è quello della
scelta, dei criteri di scelta, delle scelte
giuste di persone che siano in grado di far
progredire la Comunità e di rappresen-
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tare in quella sede gli interessi del nostr o
paese. Le scelte sinora fatte sono state
giuste e fondate : noi ci auguriamo che
così avvenga anche per l'altra scelta che
occorre compiere; mentre non posso non
rilevare, con l 'onorevole Patuelli e con gl i
altri colleghi, che c'è un ritardo: solleci-
tiamo quindi il Governo a provvedere i l
più rapidamente possibile .

PRESIDENTE . L 'onorevole ministro ha
facoltà di parlare per fornire le ulteriori
precisazioni richieste .

FRANCESCO FORTE, Ministro senza por-
tafoglio. Il ritardo, come ho spiegato, de -
riva dal fatto che noi avremmo gradito ,
ove l 'onorevole Giolitti avesse espresso i l
desiderio di continuare nel suo mandato ,
una sua riconferma; e non perché cia-
scuno abbia diritto naturale a quest a
sorta di attività, come una lumaca che s i
porta il guscio sulle spalle, ma perché c i
sembra che abbia operato molto bene ,
con molta dignità e notevole esperienza.
L'intenzione dell 'onorevole Giolitti di riti-
rarsi non ha colto il Governo alla sprov-
vista, perché era abbastanza nota, ma ha
posto il problema, insieme alla richiest a
del partito comunista di considerare un a
sua candidatura . Il nostro ritardo, per-
tanto, si spiega con l'esigenza di fare un
vaglio accurato, che — come ha anche
indicato l 'onorevole Patuelli — vuole es-
sere rivolto anche ad una component e
che non sempre gli altri paesi hanno con-
siderato nell 'effettuare le nomine, cioè
quella dei parlamentari europei .

Non sto facendo un'affermazione d i
pregiudizi di scelta, ma sto dicendo che
anche questi aspetti entrano nello spettr o
delle possibili designazioni. L'elemento
del pluralismo, su cui mi sono umilment e
permesso di fare una piccola annota-
zione, indica soltanto che nei vari paesi
due designazioni non possono mai soddi-
sfare un numero di partiti superiore a
due, quindi nella dialettica di averne un o
— se possiamo usare un termine molto
rudimentale — di destra ed uno di sini-
stra, con uno schema che adottano alcun i
politologi, certamente si deve considerare

questo elemento . Va però sottolineato
che, nell'ambito di questa scelta plurali-
stica, ciò che preoccupa il Governo è i l
raggiungimento della massima professio-
nalità per venire incontro a richieste ,
come quella avanzata poco fa nella prece-
dente interrogazione, di candidature da
parte dell'Italia per posizioni di estremo
impegno ed importanza, come quella per
gli aiuti allo sviluppo . La scelta del Go-
verno si sta, quindi, orientando sulla esi-
genza di poter ottenere, mediante un 'ap-
propriata candidatura, un maggior pre-
stigio per il nostro paese in seno alla Co-
munità economica europea, al fine di rea -
lizzare quell'europeismo su cui tutto il
Parlamento è concorde .

FRANCESCO GIULIO BAGHINO. Niente lot-
tizzazione, niente monopolio quindi !

PRESIDENTE. Passiamo alla succes-
siva interrogazione. Ne do lettura:

RONCHI, TAMINO, RUSSO FRANCO,
POLLICE, GORLA E CALAMIDA. — Al
Ministro per il coordinamento delle poli-
tiche comunitarie . — Quali sono le inizia-
tive italiane per accelerare l'approvazione
della direttiva comunitaria per l 'elimina-
zione del piombo dalle benzine e l'abbat-
timento delle altre emissioni inquinanti
dagli scarichi degli autoveicoli . (171084-

4)
L'onorevole ministro ha facoltà di ri-

spondere .

FRANCESCO FORTE . Ministro senza por-
tafoglio . Cercherò di rispondere nel più
breve tempo possibile, anche se è estre-
mamente difficile poter trattare un argo -
mento come questo — ma tale difficoltà
era presente anche nella trattazione delle
precedenti interrogazioni — negli stretti
limiti di tempo imposti dal dibattito .

I temi in discussione sono due: il
piombo nella benzina e gli altri inquina-
menti che danno luogo alla proposta d i
marmitte catalitiche . Per quanto riguarda
la questione del piombo nella benzina, noi
siamo favorevoli — in tempi ragionevol-
mente brevi — alla eliminazione di questo
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additivo. Riteniamo però che sia impor -
tante fare in modo che entro una cert a
data tutti elimino il piombo, fermo re -
stando che qualcuno potrebbe averl o
fatto in anni precedenti, instaurando un a
«doppia fila» di distributori nel propri o
paese. Non crediamo di essere in grado d i
instaurare una doppia fila di distributor i
nel nostro paese per anticipare i temp i
della conversione delle raffinerie, per i l
fatto che già abbiamo tre file : le benzine
super e normale — quest 'ultima è poco
usata o non c'è —, il gasolio ed il me-
tano .

Per quanto riguarda le marmitte catali-
tiche, noi riteniamo che si tratti di uno
strumento tecnologico invecchiato e che
il vero problema sia quello di arrivare ,
mediante motori sempre più moderni ,
alla eliminazione dei vari residui che deri-
vano dalla combustione. Quindi norma-
tive tecniche che di anno in anno ridu-
cano i margini di emissione e perciò con -
sentano di giungere al cosiddetto motore
pulito, fermo restando che se qualch e
paese volesse instaurare il motore catali-
tico su particolari veicoli, e non su tutti ,
questo potrebbe essere ammesso non per -
ché crediamo che ciò abbia un rilevant e
effetto dal punto di vista dell ' inquina-
mento, ma perché riteniamo che il pro-
blema psicologico e morale sia significa-
tivo e quindi possa avere un valore sim-
bolico. Ovviamente, se un singolo paese
volesse instaurare motori catalitici su
tutti i tipi di vetture, questa sarebbe una
misura protezionistica che, dal punto d i
vista del progresso tecnologico, sarebb e
dannosa alla causa del disinquinamento
e, dal punto di vista operativo, creerebbe
un marasma nella Comunità europea . Se
si volesse fare un discorso particolare per
il nostro paese, l 'unica industria attrez-
zata a reggere questo strano marasma
sarebbe proprio quella italiana, ma no i
non siamo a favore dei marasmi nell a
Comunità europea. Noi siamo a favore d i
norme serie e più restrittive di quelle fi n
qui richieste nei vari anni, sia per quanto
riguarda il piombo nella benzina (i cu i
termini devono essere i più restrittivi pos-
sibile) sia sugli altri inquinanti .

Pertanto, siamo favorevoli a qualsiasi
misura che seriamente e senza protezioni -
smi, ma con efficacia e non con compor-
tamenti demagogici, misuri gli inquina-
menti per metro quadro e cerchi via via d i
eliminarli .

PRESIDENTE. I tempi, onorevole mini-
stro, sono strettamente fissati dal regola -
mento e lei li ha largamente superati .

Colgo l'occasione per invitare tutti i col -
leghi ad attenersi ai tempi regolamen-
tari .

FRANCESCO FORTE, Ministro senza por-
tafoglio. Non so se si possa parlare d i
piombo catalitico in soli due minuti !

PRESIDENTE. L'onorevole Ronchi h a
facoltà di replicare .

EDOARDO RONCHI. Il signor ministro s a
certamente che il problema dei filtri cata-
litici è legato alla presenza di piomb o
nella benzina: fino a quando ci sarà
piombo non si potranno impiegare filtr i
catalitici poiché questi ultimi verrebber o
avvelenati e distrutti . Il problema è altresì
legato alla possibilità dell 'impiego dei
filtri catalitici per l 'eliminazione totale
del piombo dalle benzine .

Limitandomi al problema del piombo e
condividendo l'idea che si possono tro-
vare anche altre soluzioni, purché si adot -
tino per abbattere le altre emissioni inqui -
nanti, il problema dei tempi ritengo che
sia essenziale. Non possiamo aspettare
tempi lunghi, dal momento che ogni mese
si consuma un miliardo di litri di benzina ;
0,40 grammi di piombo ogni litro fanno
400 tonnellate di piombo al mese che ven -
gono immesse nell 'ambiente . Sappiamo
altresì che il piombo è altamente tossico
ed assai stabile, avendo un metabolismo
molto lento, se non quasi nullo . Di conse-
guenza, queste 400 tonnellate si accumu-
lano e sono persistenti nel tempo ; quindi
è necessario intervenire in tempi rapidi .
Teniamo presente che la Germania ha già
provveduto con l 'immissione sul mercat o
della benzina senza piombo.
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Il ministro ha detto che non possiamo
permetterci di aggiungere ancora un di-
stributore . Il nostro gruppo ha presentato
una proposta di legge per sostituire l'at-
tuale benzina normale, che occupa ap-
pena il 5 per cento dei consumi, con ben-
zina chiara, priva di piombo. Ne consegue
che non sarebbe necessario aggiungere
una ulteriore pompa "di benzina, ma ci s i
potrebbe limitare a sostituire la benzina
normale con quella non inquinante .
Questo consentirebbe di ridurre l ' immis-
sione di piombo nell 'ambiente . Chiediamo
al Governo se, non intenda accelerare
(come mi pare di aver compreso dall'in-
tervento del ministro Forte) questo tipo d i
interventi, almeno favorendo la nostr a
proposta di legge, già iscritta all 'ordine
del giorno della Commissione industria ,
che affronta, a mio parere in modo ade -
guato, i problemi tecnici connessi con tal e
questione .

PRESIDENTE. Passiamo alle richieste
di precisazione al Governo da parte d i
deputati di altri gruppi .

Ha facoltà di parlare l'onorevole Pelle -
gatta .

GIOVANNI PELLEGATTA. I colleghi
hanno evidenziato con questa interroga-
zione un problema connesso a quello be n
più grave delle cosiddette «piogge acide» .
Vorrei sapere se esistono direttive comu-
nitarie per questo tipo di piogge, dal mo-
mento che il nostro paese ne è abbondan-
temente colpito; vorrei altresì sapere se,
in assenza di tali direttive, lei può fars i
interprete di questa esigenza della nostra
nazione.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlar e
l'onorevole Nebbia.

GIORGIO NEBBIA. Vorrei conoscer e
l 'opinione del Governo sulla addizion e
alla benzina di alcool etilico di origin e
agricola in sostituzione degli additivi a
base di piombo. Ciò permetterebbe di evi -
tare l 'adozione delle marmitte catalitiche.
L ' impiego di alcool etilico di origine agri -
cola miscelato con la benzina assicure -

rebbe uno sbocco per l'alcool etilico pro -
dotto per eccedenze di vino oppure pe r
quello ottenibile da altre materie zucche-
rine (come la barbabietola o il sorgo o
amidacee). Se è vero che il costo di pro-
duzione dell'alcool etilico è superiore a
quello della benzina, l'impiego dell'alcool
etilico come carburante avrebbe effetti
economici positivi sull'agricoltura,
sull'occupazione, sulla bilancia dei paga -
menti e sulla salute umana, per il minore
inquinamento che tale impiego consenti-
rebbe.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole Pastore .

ALDO PASTORE. Signor ministro, le
chiedo se è a conoscenza della rivista Sa-
lute 2000, che è l'organo ufficiale della
Lega italiana per la lotta contro i tumori .
Nel n. 8 di tale rivista, del settembre 1984,

si dice che l'inquinamento da piombo co-
stituisce un'aggressione quotidiana e che
il semplice abbassamento di 0,235
grammi del tasso di piombo per litro d i
benzina consentirebbe un minor scarico
dai tubi di scappamento di quasi 3 milioni
di chilogrammi di piombo. Nello stesso
numero si dice anche che quasi tutte le
nazioni europee si stanno adeguando .

La domanda è questa: non ritiene che
lo Stato italiano, con la sua carenza di
iniziativa, diventi di fatto complice di
questa aggressione quotidiana ?

PRESIDENTE. L'onorevole ministro ha
facoltà di parlare per fornire le ulteriori
precisazioni richieste .

FRANCESCO FORTE, Ministro senza por-
tafogli . Io non ritengo proprio che lo
Stato italiano sia complice di questa ag-
gressione. Abbiamo espresso poco fa la
nostra linea, che è quella di fare in modo
che al più presto sia prodotta una benzina
priva di questi additivi, più o meno con -
sona alle esigenze delle industrie automo-
bilistiche . Abbiamo anche detto che l ' idea
di qualcuno di adottare metodi protezio-
nistici poco utili non ci convince, perché
non risolve il problema e, nello stesso
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tempo, costituisce chiaramente una mi-
sura protezionistica .

Diamo pertanto ragione all 'onorevole
Ronchi, la cui proposta ci sembra de l
tutto agibile ed alla quale siamo molt o
interessati, nonché disponibili per un a
collaborazione .

Vorremmo sottolineare, quindi, che in
questa interpretazione c 'è un malinteso,
probabilmente forzato. Aggiungo che non
c'era bisogno di leggere la rivista cui si è
riferito l'onorevole Pastore, perché gl i
studi sul piombo contenuto nella benzina
li conosciamo già da tempo. Tra l 'altro
sono stati compiuti nel centro Euratom di
Ispra e, quindi, sono a nostra conoscenza
indipendentemente dalla pubblicistica .

Bisogna allora risolvere seriamente i l
problema e al più presto, al di là di fin-
zioni. E su tale linea noi siamo sincera -
mente, onestamente disponibili nei con-
fronti di qualsiasi soluzione tecnica mi-
gliore di quelle che abbiamo indicato, ch e
per altro ci sembrano le più serie possi-
bile . Se tuttavia qualcuno desidera sugge-
rire un'altra soluzione, come ad esempio
quella annunciata dall 'onorevole Ronch i
sulla benzina normale, ovvero l 'altra
dell'addizione di alcool nella benzina, ch e
però ha il difetto di avere un alto co-
sto . . .

MARIO POCHETTI. Pure nella benzina
l'alcool?

PRESIDENTE. Ho detto che non è con -
sentito interrompere, onorevole Po-
chetti !

FRANCESCO FORTE, Ministro senza por-
tafoglio . Il problema dell 'alcool è già stato
esaminato e ha un determinato costo. Da
tempo lo stiamo studiando ma, ripeto, i l
problema è quello dell'alto costo. Quindi
anche questa è una possibile soluzione.

Vorrei però sottolineare che, a part e
tutte le questioni di breve periodo, il pro-
blema vero è che, incentivando con
norme appropriate, via via sempre più
rigorose, la perfezione dei motori, ridur-
remmo al minimo le varie emissioni dan-
nose, che non sono solo quelle di piombo .

Questa ci sembra quindi la linea maestra ,
ferma restando la nostra massima dispo-
nibilità a considerare qualsiasi soluzion e
che ci aiuti ad affiancare il governo te -
desco in questa iniziativa (purché non si
tratti semplicemente di una misura di fac -
ciata) .

Con riferimento alla questione dell e
piogge acide, rilevo che non possiamo
aprire un nuovo capitolo, pur se su un
argomento importantissimo, in due mi-
nuti .

PRESIDENTE. Do lettura della succes-
siva interrogazione :

CODRIGNANI E RODOTÀ. — Al Mini-
stro per il coordinamento delle politiche
comunitarie . — Premesso che le attuali
difficoltà sul piano finanziario e mone-
tario possono facilitare operazioni d i
chiusura nei confronti della politica degl i
aiuti al terzo mondo o di loro commercia-
lizzazione, qual è — anche in ordine a l
rinnovo della convenzione di Lomè — la
proposta italiana sull ' aiuto economico e
tecnico ai paesi in via di sviluppo, asso-
ciati e non associati .

(171084-5)

L'onorevole ministro ha facoltà di ri-
spondere .

FRANCESCO FORTE, Ministro senza por-
tafoglio . Confesso che non ho capito be-
nissimo la distinzione tra questa do-
manda e quella, più semplice, che mi è
stata rivolta prima sui paesi in via di svi-
luppo. Ripeto, però, che siamo favorevol i
alla convenzione di Lomè, ripresa ed am-
pliata, dal punto di vista finanziario e
delle concessioni commerciali e doganali .
Siamo anche favorevoli a iniziative ita-
liane aggiuntive . Direi, anzi, che enfatiz-
ziamo, nell 'ambito delle politiche che la
Comunità economica europea sta cer-
cando di concludere tramite la conven-
zione di Lomè, due esigenze : innanzitutto
quella di accentuare l'elemento di aiuto
alimentare in senso lato, cioé di aiuto ,
poiché riteniamo che non si consideri ab-
bastanza questo fattore . L'incentivazione
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è certo importante, ma esiste anche l'ele-
mento dell'aiuto immediato, dell'aiut o
per la soluzione dei problemi sociali . Ab-
biamo già agito in un certo modo, d 'ac-
cordo con il commissario Pisani che si è
fatto interprete di questa iniziativa, e c i
muoviamo sempre nella direzione di ac-
centuare l'elemento che dicevo .

La seconda esigenza è relativa alla
preoccupazione che la convenzione di
Lomè, stante la sua importanza per u n
certo gruppo di paesi, non determini ri-
percussioni che definirei negative o di
esclusione rispetto ad altri paesi in via d i
sviluppo. Di qui la necessità di inserire
iniziative più ampie della Comunità eco-
nomica europea per l'America del sud o
per altre aree che — utilizzando una ter-
minologia semplice — non hanno in re-
altà il beneficio di essere ex colonie e ,
quindi, non hanno avuto in passato rela-
zioni privilegiate, e che naturalmente
hanno vari gradi di bisogni .

Nell 'ambito, dunque, della evident e
complessità rispetto ad un tema che di
per sé richiede mezzi ulteriori ed ingenti ,
seguiamo questa linea di soluzione ch e
corrisponde alle varie interrogazioni ch e
sono state presentate .

PRESIDENTE. L'onorevole Codrignan i
ha facoltà di replicare .

GIANCARLA CODRIGNANI. È il Governo
che segue sempre la linea della deregula-
tion!

Mi sorprende, signor ministro, che non
abbia colto la specificità finanziaria e mo-
netaria dei presupposti da cui partiva l a
mia richiesta . Forse lei non sa che la
recente assemblea consultiva della con-
venzione di Lomè ha denunciato, com e
causa del persistere e dell 'estendersi de l
divario Nord-Sud, le responsabilità de i
paesi industriali avanzati, nell 'acuirsi
delle tensioni internazionali, nella politic a
del riarmo, ma anche nella parzialità
della Banca mondiale e del Fondo mone-
tario internazionale, nel mancato accord o
sui prezzi delle materie prime, nell ' im-
passe del negoziato globale in sede di Na-
zioni Unite . I paesi in via di sviluppo (i

paesi ACP, ma anche quelli non associati )
premono per un accesso al mercato eu-
ropeo a favore di un maggior numero di
prodotti e di un maggior numero di paesi ,
per una ripresa dello STABEX, per un a
cooperazione produttiva e soprattutto pe r
un intervento sul debito . Siccome i paga-
menti del debito dei paesi in via di svi-
luppo hanno superato gli afflussi de i
fondi, la Banca mondiale ed il Fondo mo-
netario cercano di aggiustare la bilanci a
dei pagamenti chiedendo la restituzione
dei crediti .

Su questa materia, il Governo ci deve
dire che cosa intende proporre, per inci-
dere in modo rilevante in un contenzios o
che si farà asse portante di una politica d i
prospettiva, come è evidente dall 'attuale
politica del dollaro. Altrimenti, ne sof-
frirà anche la nostra fragile economia,
come diceva ieri il Presidente Pertini : e lo
diceva non platonicamente, ma nell 'au-
spicio che poi seguissero i fatti ; ed i fatt i
non sono rappresentati dall 'assistenzia-
lismo di alcune iniziative, che rischiano d i
addurre benefici sul terreno mercantile
ed economico, ma certamente non risol-
vono i problemi di fondo. C'è allora i l
rischio che una inondazione di povertà
travolga le fragili barriere che il nostro
egoismo invano erige a difesa di un prov-
visorio benessere .

PRESIDENTE. Passiamo alle richiest e
di precisazioni da parte dei deputati di
altri gruppi.

Ha facoltà di parlare l'onorevole Cic-
ciomessere .

ROBERTO CICCIOMESSERE . Signor
Presidente, credo che vi sia una difficoltà
di comprensione con il ministro, che del
resto è emersa anche in occasione della
mia precedente interrogazione. Io non
chiedo, infatti, di conoscere quali siano l e
convinzioni intime, silenziose, notturne ,
del Governo, a proposito degli aiuti a i
paesi del terzo mondo ; chiedo bensì d i
sapere quali siano le iniziative concrete
con cui esso ritenga che si possa dar
luogo all 'aumento dei fondi a disposi-
zione. Vorrei sapere, in altre parole, se il
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Governo italiano abbia proposto l 'au-
mento in una certa percentuale di quest i
fondi, o abbia suggerito diverse modalità ,
e se gli altri paesi abbiano respinto tale
proposta. Questo perché evidentemente i l
ministro immagina che io sappia che
queste proposte, da parte del nostro Go-
verno, nelle sedi comunitarie, non son o
state mai avanzate . Vorrei quindi sapere
se alla parole corrispondono non vogli o
dire risultati concreti, ma quanto meno
una concreta iniziativa del Governo pe r
tentare di pervenire a tali risultati .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlar e
l'onorevole Tassi .

CARLO TASSI. Signor ministro, vor-
remmo sapere che cosa sia avvenuto fino
ad adesso di queste iniziative : se, cioè ,
l'Italia abbia veramente realizzato quelle
iniziative che erano state programmate e
le cui spese previste in bilancio, a favore
dei paesi per cui era stato disposto l'aiuto ,
in funzione degli obblighi assunti con l a
convenzione di Lomè .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole Crippa.

GIUSEPPE CRIPPA. Come lei certamente
sa, signor ministro, il suo collega Goria, in
una sede molto importante come quell a
dell 'assemblea del Fondo monetario in-
ternazionale, ha proposto l'istituzione d i
un fondo straordinario per l 'Africa subsa-
hariana, dell ' importo di 2 miliardi di dol-
lari, ottenendo l'adesione degli Stati Uniti,
ma anche — quel che più mi interessa, in
relazione al tema che stiamo discutend o
— di altri paesi europei, e particolar-
mente della Francia. Ora, noi abbiam o
compiuto un'indagine molto accurata
(sfruttando, per quel che mi riguarda per-
sonalmente, le nozioni che avevo ricavat o
dallo studio dei suoi manuali in anni pas-
sati) sul bilancio dello Stato, senza però
trovare traccia di un simile impegno. Ed
allora, o l'indagine non è stata così accu-
rata come noi pensavamo che fosse, e d
allora lei, signor ministro, dovrebbe dirmi
dove risulta registrato in bilancio un si-

mile impegno; ovvero debbo chiederle
quali misure concrete, nell'ambito dell a
Comunità europea o nel rapporto con sin-
goli paesi europei, l 'Italia si accinge a
prendere per onorare un impegno così
solennemente assunto.

PRESIDENTE. L 'onorevole ministro
Forte ha facoltà di parlare, per fornire le
ulteriori precisazioni richieste .

FRANCESCO FORTE, Ministro senza por-
tafoglio . Rispondo innanzitutto all 'ultima
osservazione. Se una proposta come que-
sta, che risponde ad una linea che pos-
siamo definire di cooperazione monetaria
internazionale, che è la vera base di solu-
zione dei problemi dell 'indebitamento
delle aree sottosviluppate, verrà accolta ,
l'Italia sarà obbligata a stanziare una
cifra sul bilancio .

In questo momento, non essendoci an-
cora l'impegno, non potremmo avere un o
stanziamento e il fatto che il ministro de l
tesoro abbia dato la nostra disponibilità
significa che siamo disposti, nell'ipotes i
rapida, ad una nota di variazione,
nell'ipotesi meno rapida, ad inserire lo
stanziamento nella legge finanziaria
dell'anno prossimo .

All'onorevole Codrignani, che sottoli-
neava la necessità di creare un mecca-
nismo finanziario di spostamento nel
tempo dei debiti e di alleggerire i tassi d i
interesse, con la conseguente esigenza di
creare una liquidità internazionale che a
sua volta esige un certo impegno da part e
dei diversi paesi, vorrei dire che noi
siamo a favore di questo impegno, i l
quale non necessariamente — desidero
sottolinearlo — comporta un impegno di
bilancio, perché si potrebbe anche sce-
gliere la strada dell'espansione di liqui-
dità internazionale, che dal punto di vista
fiscale non costa ma che alcuni paesi con-
sidererebbero inappropriata dal punto d i
vista monetario .

A questo punto, evidentemente, il di -
scorso si complica, ma riteniamo che si
possa e si debba agire in questa direzione .
Per quanto riguarda le osservazioni svolte
dall'onorevole Cicciomessere, devo dire
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che noi siamo a favore dell'aumento delle
risorse proprie della Comunità europea
per i vari obiettivi e siamo comunque di-
sponibili all 'aumento di questi fondi ex-
tra-bilancio a cui ciascun paese contri-
buisce ai fini dello sviluppo economico.

Tra l 'altro, devo dire che non è vero
che, in sede di Comunità europea, non c i
battiamo in questa direzione; desidero ri-
cordare che il commissario Pisani ed io
abbiamo svolto un intenso lavoro per
quanto riguarda gli aiuti alimentari per lo
sviluppo. Può darsi che non si raggiun-
gano risultati, ma ciò non è una sorta d i
sogno notturno o di discussione democra-
tica, ma un qualcosa che cerchiamo d i
realizzare operativamente, per quant o
difficile sia.

PRESIDENTE. Passiamo alla succes-
siva interrogazione. Ne do lettura :

MARTINO. — Al Ministro per il coordi-
namento delle politiche comunitarie . —
Quali atti concreti il Governo ha proposto
— o intende proporre — dopo le dichia =
razioni del ministro dell 'agricoltura fran-
cese Rocard circa le eccedenze di vino
nella Comunità europea. (171084-6 )

L'onorevole ministro ha facoltà di ri-
spondere .

FRANCESCO FORTE, Ministro senza por-
tafoglio. Signor Presidente, onorevoli col-
leghi, la Comunità economica europea ha
sempre avuto una limitazione quantita-
tiva agli aiuti per la distillazione, senon-
ché l'attuale proposta francese è inaccet-
tabile sia per la quantità totale degli aiuti ,
che giudichiamo insufficiente, sia per l a
sua distribuzione temporale, sia per l a
sua unilateralità . È infatti inaccettabil e
che non si accompagni una politica di
restrizione degli aiuti alla distillazion e
con una politica di espansione della do-
manda, cioè del consumo di questo pro-
dotto, con una politica dell 'offerta, quind i
di limitazione delle produzioni non agi -
bili, quali, ad esempio, sovvenzioni alla
sradicazione e così via .

Riteniamo che in questo ambito si debba
opporre una forte resistenza alla proposta
francese in quanto unilaterale, ma che sia
possibile, lavorando sulla attuale legisla-
zione europea italiana, pervenire a solu-
zioni costruttive che sono nell'interesse di
tutti i viticoltori agendo su tre linee : la
prima di carattere fiscale e regolamentare
riguardante lo zuccheraggio e le tassa-
zioni; la seconda, relativa alla sradicazione
di vigneti impropri; la terza riguardante i l
diritto al conferimento alla distillazione in
quantitativi considerevolmente più ampi
di quelli individuati dai francesi e co-
munque distinti in due quote, una per gl i
anni normali, commisurata a mesi propor -
zionali al consumo, così come nella legisla -
zione italiana attuale, una per gli anni ec-
cezionali, cioè di eccezionale raccolto ,
commisurata all 'eccesso di raccolto di un
anno o ripetuto.

Riteniamo che in questa direzione si
possa pervenire ad una soluzione vantag-
giosa per tutti gli operatori economici de l
settore e per il consumatore affinché ci si
renda conto che questo è comunque un
settore da riordinare perché present a
anche molte frodi .

PRESIDENTE. L'onorevole Martino h a
facoltà di replicare .

GUIDO MARTINO. Vede, signor mini-
stro, noi auspicavamo una fermezza del
Governo espressa collegialmente nel re -
spingere le tesi sorte in sede comunitari a
in seguito alle dichiarazioni del ministro
Rocard riferite a limitazioni di livelli pro-
duttivi . Ma ciò su cui insistiamo di più e
su cui chiediamo, quindi, piena chiarezz a
è la proposizione contestuale in ordine
alla globalità del problema del vino, com-
prendente quelli annosi, appunto, dello
zuccheraggio o quello delle accise o
quello della sradicazione o quello dell a
distillazione cui lei ha fatto riferimento .
Riteniamo che questa chiarezza proposi-
tiva debba essere portata avanti e la rin-
graziamo per la sua proposizione .

PRESIDENTE. Passiamo alle richieste
di precisazione al Governo da parte di
deputati di altri gruppi.
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Ha facoltà di parlare l 'onorevole Ago-
stinacchio.

PAOLO AGOSTINACCHIO . Signor mini-
stro, quando si parla di sradicazione s i
accetta sostanzialmente la politica nel set-
tore vitivinicolo della quotizzazione, cioè
della riduzione della produzione . Questo
discorso, data la marginalità delle im-
prese, delle aziende agricole, special-
mente di quelle meridionali, significa
crisi irreversibile .

La domanda che noi poniamo è la se-
guente: che cosa si prevede nel piano
agricolo nazionale, che dovrebbe già es-
sere pronto e che dovrebbe essere sotto-
posto alla nostra attenzione, per il supe-
ramento del problema delle eccedenze ;
quale sia il raccordo fra il piano agricolo
nazionale e una politica del nostro Go-
verno nell'ambito della Comunità econo-
mica europea, una politica agricola co-
mune che consenta all'Italia di non esser e
penalizzata come è accaduto nel settore
lattiero-caseario .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l ' onorevole Rindone .

SALVATORE RINDONE. Signor Presi -
dente, desidero chiedere al ministro com e
mai noi che siamo il paese maggior pro-
duttore di vino, che siamo fortemente pe-
nalizzati dalle gravi violazioni del prin-
cipio comunitario sulla libera circola-
zione e che quindi avevamo tutte le carte
in regola per una nostra proposta e un a
nostra iniziativa per difendere gli inte-
ressi nazionali e rivendicare l 'attuazione
dei principi comunitari, ci troviamo in-
vece nella condizione di doverci difendere
dall'azione del Governo francese che ha
presentato una sua proposta politica,
mentre il Governo italiano ha delegato
tale importante questione a livello de l
coordinamento dei direttori general i
dell 'agricoltura; e intanto l 'Italia paga per
intero la penalizzazione sulle cosiddette
eccedenze; per fare un esempio, la Sicili a
ha ancora giacenze invendute, dell'ann o
scorso, pari ai quattro quinti della pro-
pria produzione.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole Pollice .

GUIDO POLLICE. Signor Presidente,
proprio a proposito delle ultime frasi de l
ministro Forte, vorrei ricordare la que-
stione delle frodi . Perché è vero che i l
ministro Rocard ha torto facendo que l
tipo di dichiarazione, però non si dice
assolutamente niente su quello che è stat o
fatto in Italia, in Calabria, in Sicilia e in
Puglia a proposito degli enti di sviluppo ,
tanto per intenderci, relativamente alle
dichiarazioni sulla gradazione del vino,
sui gradi alcolici, tanto per intenderci .
Allora qui, signor ministro, si può difen-
dere la politica nel settore del vino de l
nostro paese, però bisogna fare anche un
forte intervento moralizzatore, un forte
intervento di controllo sulla produzione ,
altrimenti non vinceremo mai la battaglia
in Europa .

PRESIDENTE . L 'onorevole ministro ha
facoltà di parlare per fornire le ulteriori
precisazioni richieste .

FRANCESCO FORTE, Ministro senza por-
tafoglio. Ringrazio innanzitutto l 'onore-
vole Pollice per la sua precisazione, che
del resto mi pare implicita nell ' intervento
dell'onorevole Martino . Il cenno che
avevo fatto è stato colto. Quando affermo
che l'Italia — e mi consenta di aggiun-
gere che non sono solo i direttori general i
che si occupano di queste cose — non pu ò
essere contraria a determinati controll i
statistici o quantitativi, è proprio perch é
sappiamo che vi è anche vino finto o gra-
vemente adulterato ed è interesse di tutt i
combattere questo fenomeno .

Questa è anche una delle ragioni per le
quali riteniamo che lo zuccheraggio
debba essere combattuto come principio .
Lo zuccheraggio, infatti, è un modo,
come dire, legale che ipocritamente po i
consente anche le frodi. Quando si am-
mette che determinati quantitativi pos-
sano circolare in certi luoghi, automatica -
mente si favorisce una incontrollabile
produzione adulterata .
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Fermo restando, dunque, che ha ra-
gione l'onorevole Pollice, noi abbiam o
questa esigenza — vorremmo che foss e
compresa da tutti gli operatori agricoli e
credo che l 'onorevole Martino se ne sia
fatto interprete — di assumere una posi-
zione costruttiva, anche di autolimita-
zione; una posizione, però, che non è di
autolimitazione, diciamo così, degli ope-
ratori economici essenziali .

Anche l 'altra questione del sud va, a
mio parere, in questa direzione . La tutela
del sud è importantissima proprio in
questo delicato ambito .

SALVATORE RINDONE. Perché non ab-
biamo formulato una nostra proposta e d
invece discutiamo sulle proposte degli al-
tri?

FRANCESCO FORTE, Ministro senza por-
tafoglio . Sulle proposte degli altri è pro-
babile che, come lei dice, si discuta pale -
semente, ma mi consenta di dire che
stiamo discutendo, a livello operativo,
anche su alcune proposte che natural -
mente non possiamo . . .

SALVATORE RINDONE. Sono segrete ?

FRANCESCO FORTE, Ministro senza por-
tafoglio . . . . configurare troppo perché le
trattative hanno le loro esigenze . Comun-
que, il concetto di dividere in due tempi i l
conferimento normale alla distillazione d i
prodotto, potremmo dire, scadente ed i l
conferimento addizionale di prodotto ec-
cedentario, ci sembra molto significativ o
per risolvere una difficile questione in un
ambito di globalità in cui vi sono insiem e
gli incentivi alla sradicazione — non è un
obbligo, ma solo un incentivo ; poi cia-
scuno vedrà cosa fare tenendo conto delle
condizioni del mercato e del diritto di
conferire fino ad un certo quantitativo —,
il divieto graduale da imporre per lo zuc-
cheraggio, perché non si può pretendere
che gli altri lo accettino, e la linea molto
severa per la riduzione delle accise .

Siamo in questa linea di globalità, in
una linea che distingua gli interessi degli

operatori economici da quelli di chi vuole
lavorare per gli ammassi .

PRESIDENTE. È così esaurito lo svolgi -
mento delle interrogazioni presentate a i
sensi dell 'articolo 135-bis all'ordine de l
giorno .

Missioni.

PRESIDENTE. Comunico che, a norm a
dell'articolo 46, secondo comma, del re-
golamento, i deputati Alpini, Arisio, Bisa-
gno, Dell 'Andro, Nicotra, Rossi di Monte-
lera, Sanese e Sanza sono in missione pe r
incarico del loro ufficio .

Annunzio di proposte di legge.

PRESIDENTE. In data 16 ottobre 1984 ,
è stato presentata alla Presidenza la se-
guente proposta di legge dai deputati :

SEPPIA ed altri: «Modifiche al regio de-
creto 9 luglio 1939, n. 1238, concernenti
la semplificazione della formazione di ta-
luni atti dello stato civile e abrogazione
del divieto di contrarre nuove nozze»
(2153) .

In data odierna è stata, inoltre, presen-
tata alla Presidenza la seguente propost a
di legge dai deputati :

VALENSISE ed altri: «Disciplina delle
aziende termali già inquadrate nel di -
sciolto Ente autonomo di gestione per le
aziende termali (EAGAT)» (2156) .

Saranno stampate e distribuite .

Convalida di deputati .

PRESIDENTE. La Giunta delle elezioni ,
nella seduta del 17 ottobre 1984, ha veri-
ficato non essere contestabili le seguent i
elezioni e, concorrendo negli eletti le qua-
lità richieste dalla legge, le ha dichiarate
valide :
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Collegio XIX (Roma-Viterbo-Latina-Fro-
sinone) :

Andreotti Giulio, Antonellis Silvio, Bar-
bato Andrea, Becchetti Italo, Bernard i
Guido, Bozzi Aldo, Bruni Francesco Giu-
seppe, Bubbico Mauro, Cabras Paolo, Ca-
nullo Leo, Caradonna Giulio, Carelli Ro-
dolfo, Ciccardini Bartolomeo, Ciocci Lo-
renzo, Ciofi degli Atti Paolo Emilio, Co-
lombini Marroni Leda, Corvisieri Silverio ,
Costi Silvano, Crucianelli Famiano, Da -
rida Clelio, Dell 'Unto Paris, Dutto Mauro ,
Fausti Franco, Ferri Franco, Fini Gian -
franco, Fiori Publio, Galloni Giovanni ,
Giovagnoli Sposetti Angela, Giovannini
Elio, Grassucci Lelio, Longo Pietro, Mace-
ratine Giulio, Mammì Oscar, Marianetti
Agostino, Merolli Carlo, Miceli Vito, Nico-
lini Renato, Picano Angelo, Picchetti San -
tino, Piermartini Gabriele, Pochetti Ma-
rio, Rauti Giuseppe Umberto, Rocchi Ro-
lando, Santarelli Giulio, Sapio Francesco ,
Sodano Giampaolo, Teodori Massimo .

Collegio XXII (Napoli-Caserta) :

Florino Michele .

Collegio XXX (Cagliari-Sassari-Nuoro -
Oristano):

Columbu Giovanni .

Do atto alla Giunta di queste comunica -
zioni e dichiaro convalidate le suddett e
elezioni .

Annunzio di disegni di legge .

PRESIDENTE. In data 16 ottobre 1984
è stato presentato alla Presidenza il se-
guente disegno di legge :

dal Ministro degli affari esteri :

«Ratifica ed esecuzione del l 'accordo tra
la Repubblica di San Marino e la Repub-
blica italiana aggiuntivo alla convenzion e
di amicizia e buon vicinato del 31 marzo
1939, firmato a San Marino il 26 gennaio
1984» (2154) .

In data odierna è stato presentato alla
Presidenza il seguente disegno di legge:

dal Ministro degli affari esteri:

«Istituzione del commissario straordi-
nario per la realizzazione di programmi
integrati plurisettoriali in una o più aree
sottosviluppate caratterizzate da emer-
genza endemica e da alti tassi di mortali-
tà» (2155) .

Saranno stampati e distribuiti .

Cancellazione dall 'ordine del giorno di
un disegno di legge di conversione pe r
decadenza dal relativo decreto-legge .

PRESIDENTE. Comunico che essend o
trascorsi i termini, di cui all'articolo 77
della Costituzione, per la conversione i n
legge del decreto-legge 13 agosto 1984, n .
465, il relativo disegno di conversione è
stato cancellato dall 'ordine del giorno :

«Conversione in legge del decreto-legge
13 agosto 1984, n. 465, recante misur e
urgenti per il personale precario delle
unità sanitarie locali» (2025) .

Proposta di assegnazione di un disegn o
di legge a Commissione in sede legisla-
tiva.

PRESIDENTE. Comunico che sarà
iscritta all'ordine del giorno della pros-
sima seduta l 'assegnazione, in sede legi-
slativa, del seguente disegno di legge, che
propongo alla Camera a norma del primo
comma dell'articolo 92 del regolamento :

alla VI Commissione (Finanze e te -
soro) :

«Ulteriore proroga delle gestioni esatto-
riali e delle ricevitorie provinciali dell e
imposte dirette nonché delle tesorerie co-
munali e provinciali» (2152) (con parere
della I e della V Commissione) .
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Richiesta da parte di una Commissione d i
esprimere il parere su progetti d i
legge.

PRESIDENTE. La XII Commissione
permanente (Industria) ha chiesto d i
poter esprimere il proprio parere sui pro -
getti di legge concernenti : «Modificazion i
del trattamento tributario delle indennit à
di fine rapporto» nn . 1973, 1287, 1581 ,
1845, 1867, 1875, attualmente assegnat i
alla VI Commissione in sede legislativa .

Tenuto conto della materia oggetto de i
progetti stessi, il Presidente della Camer a
ritiene di poter accogliere la richiesta .

Dichiarazione di urgenza
di una proposta di legge .

PRESIDENTE. Comunico che il presi-
dente del gruppo parlamentare del Movi-
mento sociale italiano-destra nazionale h a
chiesto, ai sensi dell'articolo 69 del rego-
lamento, la dichiarazione di urgenza per
la seguente proposta di legge :

VALENSISE ed altri: «Norme concernenti
i debiti contributivi degli enti di patronat o
nei confronti dell 'Istituto nazionale della
previdenza sociale» (2097) .

Su questa richiesta in base all 'articolo
69, secondo comma, del regolamento ,
possono parlare un oratore contro e uno
a favore .

RAFFAELE VALENSISE. Chiedo di par-
lare a favore, signor Presidente .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

RAFFAELE VALENSISE. Signor Presi -
dente, desidero richiamare l 'attenzione
dei colleghi sull'opportunità della dichia-
razione di urgenza di questa proposta d i
legge. Si tratta di consentire agli enti d i
patronato, che hanno attraversato ed at-
traversano crisi di carattere finanziario
non ancora superate ma in via di supera -
mento, di affrontare con tranquillità le

scadenze, nei confronti dell'INPS, con-
nesse al condono previdenziale attraverso
l'utilizzazione di una percentuale del 10
per cento delle contribuzioni che i patro-
nati ricevono dal Ministero .

Con questo sistema, che per altro anti-
cipa quanto in sede di nuova normativa
sugli enti di patronato è stato ipotizzato ,
senza oneri per lo Stato, si garantirebb e
agli enti la possibilità di sopperire alle esi -
genze derivanti dall'imminente condono
previdenziale; all'Istituto nazionale della
previdenza sociale si consentirebbe di
percepire con certezza i crediti che vanta
nei confronti degli enti di patronato ; si
consentirebbe inoltre al personale degl i
enti di avere la garanzia del pagamento
pieno degli oneri sociali e per ultimo — in
ordine logico ma non di importanza — s i
consentirebbe agli enti di patronato d i
evitare onerosi ricorsi al sistema bancario
per far fronte alle scadenze del condon o
previdenziale .

Penso che questa nostra proposta d i
legge possa avere nel merito il, consens o
degli altri gruppi ma in questa sede dev o
soltanto auspicare che tutte le forze poli-
tiche qui rappresentate siano d'accord o
nel dichiarare l'urgenza di questo provve-
dimento, in modo da consentirne l'esame
e — speriamo — l'approvazione in temp i
brevi .

PRESIDENTE. Poiché nessun altro
chiede di parlare, pongo in votazione l a
dichiarazione d'urgenza della proposta di
legge n . 2097 .

(È approvata) .

Seguito della discussione delle proposte
di legge: Proposta di legge di iniziativa
popolare: Norme penali relative ai cri-
mini perpetrati attraverso la violenza
sessuale e fisica contro la persona (1) ;
Bottari ed altri; Nuove norme a tutela
della libertà sessuale (80) ; Garavaglia
ed altri: Nuove norme a tutela della
libertà umana contro la violenza ses-
suale (91); Trantino ed altri: Nuove
norme sui delitti sessuali contro la li-
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bertà e la dignità della persona (392) ;
Artioli e Fincato Grigoletto: Nuove
norme penali in materia di violenza
sessuale (393) ; Cifarelli ed altri : Modi-
ficazioni delle norme in materia di de-
litti contro la libertà sessuale (601) ;
Zanone ed altri : Norme sulla tutela
della libertà sessuale (969) .

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno
reca il seguito della discussione della pro-
posta di legge di iniziativa popolare :
Norme penali relative ai crimini perpe-
trati attraverso la violenza sessuale e fi-
sica contro la persona ; e delle proposte di
legge di iniziativa dei deputati Bottari e d
altri: Nuove norme a tutela della libert à
sessuale; Garavaglia ed altri : Nuove
norme a tutela della dignità umana
contro la violenza sessuale ; Trantino ed
altri: Nuove norme sui delitti sessual i
contro la libertà e la dignità della per -
sona; Artioli e Fincato Grigoletto : Nuove
norme penali in materia di violenza ses-
suale; Cifarelli ed altri : Modificazioni
delle norme in materia di delitti contro l a
libertà sessuale; Zanone ed altri : Norme
sulla tutela della libertà sessuale .

Come la Camera ricorda, nella seduta
pomeridiana del 3 ottobre scorso è stata
chiusa la discussione sulle linee gene-
rali .

Passiamo pertanto alle repliche . Ha fa-
coltà di parlare il relatore, onorevole Bot-
tari .

ANGELA MARIA BOTTARI, Relatore. Si-
gnor Presidente, colleghe e colleghi, ono-
revole rappresentante del Governo, molt e
delle cose che avrei voluto dire in sede di
replica sono state in parte superate da
quanto è stato detto e fatto nel Comitat o
dei nove e lo saranno ancora di più ne l
momento in cui affronteremo agli arti -
coli, subito dopo queste repliche .

Tuttavia, alcune cose dovevano esser e
dette, alcune considerazioni è doveroso
fare. I toni del nostro confronto — è stato
detto in questa aula — sono stati fin qu i
pacati . Così hanno scritto anche i giornal i
e ritengo che, in effetti, così sia stato . Ma
io ho avvertito anche qualcosa di più, e

cioè che la natura delle argomentazioni
portate da ciascuna parte politica a so-
stegno delle proprie tesi sono divenute
meno certe — almeno così a me sono
apparse — di quanto fossero nel dibattit o
svoltosi nella passata legislatura . Certo
però che questa osservazione sulle moda-
lità del confronto non appanna in alcu n
modo le differenze ideali e culturali
emerse nella discussione, le diverse ispi-
razioni delle parti politiche, le differenze
profonde che si registrano in quest 'aula
nella concezione della donna e del su o
ruolo, nella visione della sessualità, ne l
modo di intendere la libertà, quella indi-
viduale e quella collettiva, gli stessi rap-
porti umani e interpersonali .

Sarà possibile, partendo da queste dif-
ferenze, che sono profonde e non di poc o
conto, fare una legge buona, una legge
che sostenga e confermi la qualità delle
scelte fatte nel testo unificato approvat o
dalla Commissione giustizia? Questo no n
è un interrogativo da poco, e comunque
non intende affatto mettere in discus-
sione la volontà dichiarata delle parti po-
litiche di approvare in tempi brevi un a
legge .

La mia risposta a questo interrogativo ,
se è possibile approvare una buona legge ,
è ancora sì, fino a questo momento . A
patto però che questa Assemblea sappia e
voglia operare una sintesi alta — dicev a
qualche collega nel dibattito —, così
come propone il testo unificato ; a patto
che scegliamo delle norme che sappiano
veramente affermare la sessualità com e
valore, come una delle libertà individuali
da tutelare, una libertà di tutti, di uomin i
e di donne, di soggetti deboli o considerati
diversi: una delle libertà individuali la cui
violazione è costituita dalla violenza ses-
suale, che intendiamo reprimere adegua-
tamente e che in un certo senso vogliam o
anche prevenire. Il che non sarà possibile
certamente solo attraverso questa legge ,
ma richiederà un impegno ed una volont à
che vanno oltre questa legge, un impegn o
ed una volontà da parte di tutti .

Vogliamo prevenire la violenza sessual e
attraverso la volontà di affermare e scri-
vere nelle leggi, nei codici, nuove conce-
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zioni, nuova cultura, più progrediti rap-
porti umani, nuovi bisogni e nuovi diritti ;
quel complesso di acquisizioni e novità, d i
sensibilità e di cultura, che è patrimonio
oggi di tante donne e di tanti uomini, e
che è frutto di questo decennio e più, che
è frutto della elaborazione ricca delle
donne e del loro movimento, come hann o
ricordato tutte le colleghe che sono inter-
venute in quest'aula, come ha ricordato
bene il collega Felisetti .

Si è detto da più parti in quest'aula d i
voler affermare la libertà sessuale me-
diante questa legge; si è detto di volern e
reprimere la violazione, si è detto di voler
affermare la violenza sessuale come un
delitto grave contro la persona . Se è vero
che tutti vogliamo questo, allora credo
che sia difficile disconoscere — e a mio
avviso, è stato difficile disconoscere —
che l'impostazione del testo unificato pro-
posto risponde a questa esigenza proprio
per le due scelte determinanti: la perse-
guibilità d 'ufficio e la costituzione di
parte delle associazioni e dei movimenti .
Se c'è stato nel dibattito un riconosci -
mento positivo da più parti, da tante parti
(ed anche tra quei gruppi — perché non
dirlo? — che sul testo in Commissione s i
sono astenuti), se c'è stato un riconosci -
mento positivo per tanta parte del testo ,
ed in particolare per l ' asse su cui esso s i
sviluppa, è anche vero che oggi alcuni
degli emendamenti presentati — di cui la
relatrice in sede di replica non può non
tener conto — tendono, per quantità e
qualità diversa su determinati punti, a
cambiare l'impianto della legge in parte o
almeno a cambiarlo in alcuni suoi punt i
importanti, qualificanti, la cui formula-
zione e definizione dipende dall ' imposta-
zione del testo al quale prima ho fatt o
riferimento .

E vengo subito alle questioni politiche e
di merito che il dibattito ha posto . I punti
di divergenza sono evidenti, e su quest o
sarà ancora necessario che ciascun
gruppo, ciascuna parte politica, sviluppi
ancora la propria riflessione per no n
compromettere i risultati positivi . Do-
vremmo tutti, a mio avviso, fare uno
forzo per essere convinti che capacità no-

stra, capacità del Parlamento deve esser e
quella di cogliere e di saper tradurre i n
legge, per quanto è possibile, le novit à
grandi che ci sono nella società . Una
buona legge contro la violenza sessuale
non può non prevedere, insieme alla col -
locazione della stessa nei delitti contro l a
persona, la perseguibilità d 'ufficio del
reato e la costituzione di parte di associa-
zioni e movimenti .

Questo perché, come è già detto abba-
stanza bene nel dibattito, la legge che ci
accingiamo a varare deve saper coglier e
quella che ormai è coscienza diffusa, non
solo di una gran parte dei presenti i n
quest 'aula, ma del paese, che ritiene che
questo sia un reato contro una delle li-
bertà fondamentali della persona e che
pertanto sia necessario liberarlo da ogn i
velo di ipocrisia, di sottovalutazione e d i
specificità che in qualche modo ne ap-
pannino la portata .

Dubbi e perplessità, pur legittimi, sono
fondati spesso — così io sento — su una
concezione della sessualità che alla fine
viene negata come valore e che dob-
biamo, tutti insieme, riuscire a superare .
Mi sembra che tanti colleghi — anche i l
collega Felisetti che ho citato prima —
concordino su questo punto. In partico-
lare Felisetti ha affermato che dobbiam o
saper guardare al futuro e noi stessi con-
tribuire in parte a determinarlo in modo
avanzato ed equilibrato . La scelta della
perseguibilità d'ufficio e della costitu-
zione di parte rispondono a questa esi-
genza da più parti avvertita .

Sulla costituzione di parte delle associa-
zioni e dei movimenti, che è uno dei punti
controversi di questo testo e del dibattito ,
devo dichiarare che dopo gli interventi
dei colleghi Rodotà e Violante potrei
anche non dire nulla, ma non mi vogli o
sottrarre al compito di esprimere, anche
su questo punto, il pensiero della rela-
trice. In particolare alle obiezioni dei col -
leghi Felisetti, Casini ed altri — il collega
Casini, per altro, ha espresso il dissens o
chiaro della sua parte politica — desidero
rispondere con una prima considera-
zione . Certo, la soluzione prospettata ne l
testo unificato potrà anche essere meglio
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formulata, ma quello che voglio qui riba-
dire è che essa tiene conto del bisogno d i
affermare, da un lato, una reale solida-
rietà alla vittima della violenza sessuale in
una fase non facile, qual è il processo, e ,
dall'altro, tiene conto del bisogno di affer -
mare che la violenza sessuale offende i
diritti di tutti, che è violato un interesse
collettivo e diffuso, che associazioni e mo -
vimenti tutelano e che devono avere i l
diritto di rappresentare in proprio nel
processo .

La scelta operata dal testo unificato, di
indicare una sola associazione, con il con -
senso della persona offesa, nasce proprio
dalla preoccupazione di trovare una solu-
zione equilibrata, che stia dentro allo
schema dell 'attuale processo, che non lo
sconvolga e che, al contrario, equilibri e
componga esigenze fra loro diverse .
Questa soluzione non soddisfa? Se ne pos-
sono prospettare altre migliori di questa ,
più avanzate? Certo, è possibile: si tro-
vino, a patto di evitare di restare
nell 'equivoco di una critica diffusa. Ri-
cordiamo anche che la legge delega de l
nuovo codice di procedura penale non è
stata ancora approvata dal Senato, m a
nulla ci vieta di trovare soluzioni più ade -
guate e più avanzate rispetto ai problem i
che questa legge ci pone .

Sui punti sui quali da più parti è stato
richiesto un approfondimento, partico-
lare attenzione merita la questione dell a
violenza presunta, in particolare in rela-
zione ai soggetti portatori di handicap psi-
chico e ai rapporti sessuali tra i giovani .
Nessuna superficialità, colleghi, e nes-
suna sottovalutazione! Avevo detto nella
relazione che è giusto trovare una tutel a
nei confronti di particolari fasce di com-
portamento, ma che è anche necessario
affermare il diritto alla sessualità d i
questi soggetti .

A me sembrava e sembra che il testo
tenda a trovare un giusto equilibrio fr a
tutela e libertà . Proviamo a pensare, col-
leghi, a quali risposte daremmo alle gio-
vani generazioni, a milioni e milioni d i
ragazzi e ragazze, ma anche, per altro
verso, ai portatori di handicap psichici, se
non tenessimo conto in questa legge del

loro diritto e del loro bisogno di vivere la
sessualità, del loro diritto e del loro bi-
sogno di esprimere la propria affettività .
Su questo punto dobbiamo sforzarci an-
cora di vincere condizionamenti ch e
spesso sono dettati — così io credo — pi ù
dalle nostre paure e dalle nostre convin-
zioni che non dalla realtà .

Sul punto sollevato dal collega Casini a
proposito della pornografia, vorrei qu i
dire subito che mi sembra di aver colto
nel suo discorso un'impostazione diversa
da quella della passata legislatura, soprat -
tutto perché mi è sembrato che sia stato
fortemente sottolineato il momento della
produzione del materiale pornografic o
come momento al quale guardare . Sicu-
ramente occorre guardare a chi, a come ,
a perché, a quali guadagni e a quali pro -
fitti siano oggi legati al materiale porno -
grafico. Ma proprio per questo io son o
convinta che occorrerà intervenire s u
questa materia ancora caotica, ma i n
altra sede, non in questa legge, magar i
operando uno stralcio di questo punto
per rinviarlo all 'esame della Commis-
sione .

Rispetto all'osservazione ed alla critica
venuta dal collega Russo, secondo il qual e
questo testo non prende in considera-
zione i maltrattamenti all'interno della fa -
miglia, così come era proposto dal test o
di iniziativa popolare, devo dire che
questo è un altro di quei punti che no n
devono in alcun modo essere sottovalutat i
non solo da parte della relatrice, ma da
parte di nessuno. Ma io vorrei dire che
questa materia, che è importante che do-
vrà essere esaminata dal punto di vista
legislativo al più presto possibile, dovrà
essere affrontata in un altro momento,
non durante la discussione di questa
legge .

Io mi permetterò (vedremo quale
sarà il momento in cui sarà possibil e
farlo) di proporre uno stralcio di quest o
punto, affinché dalla proposta di legge
di iniziativa popolare la materia che ri-
guarda i maltràttamenti all'intern o
della famiglia venga stralciata e rinviat a
in Commissione per l'opportuna discus-
sione.
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In conclusione, colleghe e colleghi, si-
gnor Presidente, vorrei dire (e questo è
un appello che faccio a tutti ed anche a
me stessa) che bisogna in questa legge
rifuggire sempre — lo abbiamo sempre
detto — da posizioni preconcette e pre-
costituite. Sarebbe opportuno anche che
in questa legge non ci fossero posizioni
della maggioranza o del Governo, non
solo perché così mi è parso che non sia
stato fino a questo momento, ma anche
perché in questa legge, in questa come
in altre leggi che intervengono sulle mo-
dificazioni della cultura e del costume,
che incidono sulle persone, sulla loro
vita, sui loro sentimenti, sulla loro sen-
sibilità, in leggi che intervengono nei
rapporti umani e tra le persone sarebbe
sempre opportuno che non ci fossero
posizioni precostituite della maggio-
ranza o del Governo . Così è accaduto per
la legge sul divorzio, così è accaduto pe r
la legge sull 'interruzione della gravi -
danza, così mi auguro che accadrà an-
cora per questa legge .

D'altra parte, dubbi, incertezze e con-
traddizioni attraversano spesso tutti gli
schieramenti e talvolta anche le singol e
persone; e forse è giusto che sia così rela-
tivamente a materia come questa .

Per finire, vorrei ricordare che i conte-
nuti di questo testo sono condivisi nel
paese, in gran parte del paese e ne sono
significative espressioni le prese di posi-
zione unitarie di questi giorni, che no n
solo la relatrice, ma tutti i capigrupp o
hanno ricevuto ; prese di posizione ampie
ed unitarie da parte dei sindacati, d a
parte di consigli regionali, da parte d i
consulte regionali .

Io voglio sperare, a conclusione d i
questa replica, che di queste adesioni ,
delle attese che ci sono nel paese, d i
tutto questo il Parlamento, questo ramo
del Parlamento, la Camera dei deputat i
saprà opportunamente tenere cont o
(Applausi all'estrema sinistra e dei depu-
tati del gruppo della sinistra indipen-
dente) .

PRESIDENTE . Ha facoltà di replicar e
l 'onorevole rappresentante del Governo .

ANTONIO CARPINO, Sottosegretario di
Stato per la grazia e la giustizia . Signor
Presidente, colleghi, io sarò molto breve,
anche perché si parla impropriamente i n
questo caso di replica del Governo, es-
sendo noto come sulla materia in esame i l
Governo non abbia assunto iniziative . E
ciò non perché volesse restare estraneo a l
discorso o perché volesse, addirittura, es-
sere agnostico, in quanto l'atteggiamento
tenuto dal Governo non significa che l a
problematica relativa all'adeguamento
della disciplina dei diritti sessuali all'at-
tuale realtà sociale e specialmente all a
posizione paritaria che la Costituzione ga-
rantisce alla donna non sia sentita come
uno dei temi fondamentali dei quali il
Parlamento, giustamente, si sta occu-
pando .

Devo dire che il Governo ha seguito con
diligenza ed attenzione i lavori della Com -
missione giustizia e quelli del Comitato de i
nove, il dibattito che in essi si è sviluppat o
sia sugli articoli sia sul testo base licenziat o
dal Comitato ristretto, nonché sugli emen -
damenti proposti dai gruppi parlamentari ,
e non ha presentato, né presenterà ne l
corso dell 'ulteriore esame del provvedi -
mento, alcun emendamento, per restare
coerente alla linea finora seguita.

Voglio subito dire ed esprimere l'ap-
prezzamento ed il riconoscimento non
soltanto nei confronti dell'onorevole Bot-
tari, per la relazione e per la replica im-
prontate ad apertura e comprensione, m a
di tutta la Commissione e dello sforzo ch e
ciascun commissario, nella sfera della
propria responsabilità e delle proprie
convinzioni, ha fatto per avvicinar e
quanto più possibile le posizioni che nell a
passata legislatura sembravano distanti e
che si espressero con l'incidente di per-
corso avvenuto proprio nel corso del di -
battito in quest 'aula. Tanto è vero che
oggi possiamo dire che proprio l 'articolo
1 del progetto costituisce il frutto d i
questo incontro di volontà e sancisce u n
principio altamente civile: io credo che il
fatto di avere inserito con l'articolo 1 i
reati contro la libertà sessuale all'interno
del titolo XII del codice penale, che con-
cerne i reati contro la persona, sia una
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scelta di modernità e di civiltà . Si tratta di
una scelta che appare più coerente ri-
spetto all 'oggettività giuridica dei reati in
esame, ridisegnata nell 'ottica personali-
stica propria della nostra Costituzione re-
pubblicana. Il riferimento alla persona
umana, in quanto valore supremo su l
quale è impostata la nostra Costituzione ,
garantisce l'ancoraggio più sicuro alla di-
sciplina dei reati di violenza sessuale, i
quali aggrediscono sempre ed in prim o
luogo la persona umana nella sua sfera d i
libertà sessuale .

Vi sono ancora delle questioni aperte ;
comunque con soddisfazione dobbiam o
registrare come, fino ad oggi, l 'iter di
questo provvedimento si sia svolto in ma-
niera spedita e come si sia raggiunto l'ac-
cordo su una gran parte degli articoli ch e
compongono questo testo. Ripeto, molti
problemi rimangono ancora insoluti e su
questi, con lealtà ed umiltà, intendiamo
esprimere il nostro pensiero . Uno dei
grossi problemi che potevano dar luogo
ad uno scontro animato in quest'aula —
mi riferisco al reato di violenza presunt a
— ha trovato una composizione che, mi
auguro, possa registrare il pieno con -
senso dell'Assemblea . Questo problema
non era di facile soluzione anche perché
riguardava in modo particolare i porta -
tori di handicap; vi era quindi l'esigenz a
di conciliare la libertà sessuale del porta-
tore di handicap, con quella di difenderl o
dagli atti di violenza sessuale . In sede d i
Comitato ristretto si è prospettata un a
soluzione che sembra equa e che ha tro-
vato il consenso dei gruppi presenti .

Restano ancora aperte alcune que-
stioni, alle quali ha fatto cenno il relatore,
che mi auguro possano trovare soluzion e
in quest'aula. Mi riferisco alle question i
attinenti all 'articolo 4, cioè la non punibi-
lità di atti sessuali compiuti tra i minori d i
18 anni quando tra gli stessi vi sia una
differenza di età non superiore a quattr o
anni. E ancora aperto il discorso sull a
procedibilità, di ufficio o meno, sul quale
sembra delinearsi una soluzione . In defi-
nitiva si tratta di difendere un interess e
pubblico e di non lasciare all'iniziativa
privata la promozione di un'azione che,

talvolta, può essere condizionata da ri-
catti, pressioni o intimidazioni . Vi è
inoltre l 'esigenza di difendere la vita pri-
vata del cittadino. Per questi motivi credo
che i colleghi faranno bene a riflettere su
questa procedibilità, in particolar modo
con riferimento alla vita matrimoniale .

L'ultima questione sulla quale vorre i
soffermarmi concerne l'articolo 10, con-
cernente la possibilità delle associazioni
di costituirsi parte nel processo. Anche su
questo punto inviterei l 'Assemblea a ri-
flettere, tenendo soprattutto conto delle
osservazioni che intelligentemente e giu-
stamente sono state avanzate dal colleg a
Felisetti, ma anche della scelta che quest o
ramo del Parlamento ha compiuto, allor-
quando ha approvato le direttive dell a
legge delega per la formazione del nuov o
codice di procedura penale che prevede
l'ingresso delle associazioni nel process o
penale .

Queste sono le brevi e modeste osserva-
zioni che voglio rassegnare alla rifles-
sione del Comitato dei nove e dell 'Assem-
blea, ribadendo la volontà del Governo, in
coerenza con l'atteggiamento tenuto fino
ad oggi, di non presentare emendamenti e
di rimettersi all'Assemblea per tutti quell i
presentati dai parlamentari, ritenendo
che questo problema non riguarda solo i l
Governo o la maggioranza, ma soprat-
tutto la coscienza e la responsabilità de i
gruppi e dei singoli parlamentari .

Mi auguro che si possa giungere al varo
di una legge che recepisca le istanze che
vengono dal paese, dal movimento dell e
donne e non solo da esse, ma anche da l
mondo della cultura e da quello giuridico ;
mi auguro che si tenga conto di quei
giusti equilibri necessari in una società
come la nostra. In questo senso il Go-
verno seguirà i lavori della Camera ani-
mato soprattutto dalla volontà di collabo-
rare perché si giunga definitivament e
all'approvazione di questa legge che per
troppo tempo è rimasta nelle aule del
nostro Parlamento .

PRESIDENTE. Passiamo all 'esame
degli articoli del progetto di legge, nel
testo unificato della Commissione .
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L'articolo 1 è del seguente tenore :

«Dopo la sezione II del capo III de l
titolo XII del libro II del codice penale è
aggiunta la seguente :

"Sezione II-bis: Dei delitti contro la li-
bertà sessuale"» .

È stato presentato il seguente emenda-
mento :

Sostituire l'articolo 1 con il seguente :

La violenza sessuale è un delitto contro
la persona .

1. 1 .
RUSSO FRANCO, POLLICE, RONCHI,

CALAMIDA .

Passiamo alla discussione sull'articolo
1 e sull 'emendamento ad esso presen-
tato .

Avverto che, da parte del gruppo dell a
democrazia cristiana è stato richiesto ch e
le votazioni relative all'articolo 1 avven-
gano a scrutinio segreto ; decorre pertanto
da questo momento il termine di preav-
viso previsto dal quinto comma dell 'arti-
colo 49 del regolamento per le votazioni
segrete mediante procedimento elettro-
nico .

Ha chiesto di parlare l 'onorevole Bonfi-
glio. Ne ha facoltà .

PRESIDENZA DEL . VICEPRESIDENTE

VITO LATTANZIO

ANGELO BONFIGLIO. Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, l 'opportunità d i
collegare talune brevi riflessioni sulla ini-
ziativa legislativa in esame ad una artico-
lazione del testo, quella ancorata all 'arti-
colo 1, sulla quale converge il general e
consenso, stabilisce l 'immediato riferi-
mento ad un momento essenziale che do-
vrebbe permeare la nuova normativa su i
delitti sessuali in termini di organicità e d i
coerenza. Non si tratta certamente di un a
mera operazione di sistematica formal e
quella che consegue alla assunzione della

nuova fattispecie criminosa della violenz a
sessuale nell 'ambito dei delitti contro l a
persona, ma essa è, di contro, una chiar a
scelta operata sul piano dei valori, una
opzione di sostanza etica prima ancor a
che giuridica, che si colloca lungo una
direttrice che promana dalle stesse ori-
gini della democrazia repubblicana .

La nozione di persona, infatti, al di l à
delle proiezioni particolari che si possono
cogliere nelle varie branche del nostr o
ordinamento, trae proprio dalla Carta
fondamentale della Repubblica una di-
mensione che non è soltanto di ordine
speculativo, ma è essenzialmente di or -
dine giuridico, per cui, in quanto tale ,
essa è destinata a riflettersi sull ' intero si-
stema.

Onorevoli colleghi, dobbiamo propri o
al severo impegno di studioso di un auto-
revole membro di questo ramo del Parla-
mento, l 'onorevole Augusto Barbera, una
analisi oltremodo raffinata sul piano giu-
ridico e, ad un tempo, una ricostruzione
storica attenta e scrupolosa che docu-
menta anche l'apporto certamente non
secondario conferito dai cattolici demo-
cratici, da Dossetti e La Pira, da Moro a
Fanfani, alla elaborazione che scaturì
proprio sulla nozione di persona dal con-
fronto attraverso il quale, pur nella salva -
guardia del patrimonio ideologico pecu-
liare di ogni forza politica, filoni culturali
diversi trassero in seno alla Assemble a
costituente la sintesi che è alla base de l
nostro assetto democratico . Anche da tale
riferimento storico scaturisce l'auguri o
— che si collega del resto ad un motivo
ricorrente nella discussione generale —
che l 'attuale occasione legislativa, pur
nella diversità delle posizioni originarie ,
non precluda lo sviluppo di quelle con-
vergenze che non possono non essere all a
base di innovazioni legislative di sì ampi o
respiro .

L'apprezzata disponibilità espressa dal
relatore e testé confermata nella replica
che abbiamo appena ascoltato fa ben spe-
rare per il superamento della rigidit à
delle posizioni iniziali. C'è però da parte
nostra, onorevoli colleghi, una preoccu-
pazione centrale, che enunciamo con
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estrema lealtà: quella che, sia pure al di l à
degli intendimenti di chi ha condiviso il
testo sul quale si discute, possa riproporsi
un'antinomia che ha travagliato il pen-
siero giuridico e, in particolare, quello
penalistico nel nostro paese, nella con-
trapposizione tra antagonistiche conce-
zioni dell'uomo .

La Costituzione della Repubblica, all a
quale poco fa mi richiamavo, definì stori-
camente tale pur fecondo processo dialet-
tico, riaffermando il carattere unitario
della persona, superando cioè ogni con-
trapposizione tra aspetti fisici e aspetti
morali della stessa, attraverso la fonda -
mentale enunciazione dell 'articolo 2, au-
tentica clausola generale di tutela di tale
essenziale valore .

C'è da evitare perciò con ogni cura ch e
pur marginali ed episodici aspetti della
normativa in esame possano stimolar e
tardivi ed anacronistici ritorni di fiamma
per una concezione meramente antropo-
logica dell'uomo, che la scienza del diritto
e, in particolare, quella del diritto penal e
considera acquisita al patrimonio del pas-
sato.

E alla luce di questa premessa di valor e
generale su tutta la normativa che m i
accingo a riproporre brevemente talun i
interrogativi, che si collegano soprattutto
alla coerenza concettuale con la posizione
di base, sulla quale vi è il generale con -
senso .

Anzitutto mi chiedo se le nuove norm e
dovranno essenzialmente riferirsi alla tu -
tela di un momento, certamente non se-
condario, dell 'espressione della persona-
lità umana, che si realizza anche attra-
verso la libertà sessuale . Che senso ha ,
onorevoli colleghi, l 'amputazione dal loro
contesto di quei riferimenti essenziali ch e
attengono alla salvaguardia della fisio-
logia e, quindi, alla vera libertà dello svi-
luppo di tale manifestazione della perso-
nalità per quanto concerne le coscienze
ancora in fieri, per le persone umane non
ancora mature per la percezione e per l a
responsabile valutazione delle attività ses -
suali?

Un coerente impegno contro la porno -
grafia, onorevole Bottari, è perciò un

aspetto del tutto inscindibile, assoluta -
mente omogeneo se non, addirittura, co-
incidente con il quadro dei valori ai qual i
la legge si riferisce. Non si tratta di chie-
dere alla legge ciò che la stessa non po-
trebbe dare; è vero al contrario che le
leggi danno al legislatore ciò che lo stess o
richiede, nel rispetto, ovviamente, dei va -
lori della Costituzione .

Una nuova normativa, che si fond i
sull'esaltante ed impegnativo support o
della tutela della persona umana, deve
essere coerente con se stessa ; non può
distinguere ciò che concerne lo sviluppo e
l'espansione dell'adulto da ciò che ri-
guarda, in termini addirittura pregiudi-
ziali, una tenera coscienza, per la quale le
immagini crude di un'istintività fine a se
stessa costituiscono un trauma del tutt o
simile, nel suo disvalore etico e civile, all o
stupro, all 'ancestralità brutale, all 'orrida
violenza di gruppo, che la nuova legge
opportunamente reprime in maniera ade -
guata .

Ogni altra considerazione del pro-
blema, pur riferita alla rituale manifesta-
zione di intenti, sancirebbe nell'imme-
diato, nella proiezione contingente dell a
normativa, una grave lesione del prin-
cipio di parità per il quale la person a
umana in fase di crescita, proprio perch é
più debole ed indifesa, ha diritto a
un'adeguata tutela che consenta il suo
armonico sviluppo biologico e psicolo-
gico.

La sensibilità al problema, dichiarata
nel corso della discussione da varie parti ,
sollecita, onorevoli colleghi, anche i n
questa fase, l'invito sincero e sentito a d
utilizzare questa occasione per colmar e
una grave lacuna che altera nel profondo
il significato ed il valore dellà legge .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENT E

ALDO ANIASI

ANGELO BONFIGLIO. Sempre lungo la
linea di una coerente compatibilità con i l
bene giuridico sussunto alla base della
nuova normativa, al di là delle non liev i
perplessità, non soltanto di ordine tec-
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nico, emerse di già nel dibattito nella pre-
cedente legislatura e che si ricollegan o
all 'assorbimento nella nuova figura d i
reato di violenza sessuale di ben sette fat-
tispecie criminose del codice vigente, ch e
senso ha, onorevoli colleghi — e mi piace
rilevare che questo aspetto sia stato già
recepito e largamente superato dal Comi-
tato dei nove — la pratica depenalizza-
zione di due ipotesi criminose, per altro
di particolare gravità? Il riferimento va ,
ovviamente, alle fattispecie di quei nu-
meri 3 e 4 dell 'articolo 519 del codice
penale e cioè alle ipotesi di violenza pre-
sunta su persona non in grado di resistere
a cagione delle proprie condizioni di infe-
riorità psichica e fisica, o tratta in in-
ganno per essersi il colpevole sostituito a d
altra persona .

Ora, pur nella sostanziale differenz a
tra le due fattispecie e pur nella oppor-
tuna considerazione della necessità d i
una disciplina più adeguata ai traguard i
acquisiti dalla scienza sulla condizion e
del soggetto infermo di mente, nell'ovvi a
distinzione tra le varie tipologie psicopa-
tologiche, soprattutto in relazione ai lor o
riflessi sulla attività sessuale, sembra ch e
alla base di una innovazione che suscit a
sintomatiche perplessità anche tra i soste -
nitori della normativa vi sia una conce-
zione della sessualità intesa quale mera
espressione di stimoli fisici, del tutto al d i
fuori del presidio di una componente psi-
cologica consapevole e libera . Ed infatti ,
tanto la persona inferma di mente che
quella tratta in inganno possono esser e
dei partner apparentemente consenzient i
all'atto sessuale . Nella sostanza, però, l a
loro partecipazione è per le prime espres-
sione di mera istintività, per le second e
l'approdo di un torbido inganno che lede
nel profondo la loro libertà .

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE
LEONILDE IOTTI

ANGELO BONFIGLIO. Come può, onore-
voli colleghi, una normativa innovatric e
che si prefigge, per di più, di portare
avanti su fronti più avanzati e più omo-

genei la lotta alla criminalità sessuale ,
presentare delle contraddizioni così
gravi, che non ci sembra possano esser e
riferite ad una inconsapevole omission e
ma che possono essere interpretate quale
espressione di una concezione mera-
mente istintiva dell 'attività sessuale? Ne -
anche noi sottovalutiamo la rilevanza che ,
anche sul piano terapeutico, per determi-
nate malattie mentali può rappresentare
l'espressione dell 'attività sessuale. Una
comune e più attenta riflessione sull a
linea tracciata dal Comitato dei nove pu ò
individuare modelli normativi peculiari ,
che garantiscano tali fini senza ricorrere
a generalizzazioni che finirebbero pe r
rendere penalmente irrilevanti condotte
criminose addirittura infami. Perfino la
violenza di gruppo si disperderebbe per
via di una imperdonabile omissione legi-
slativa, nel caso, ad esempio, presente ne i
più orridi ricordi di vita giudiziaria di ch i
vi parla, di una comitiva di bruti che, abu -
sando dell'infermità mentale di una
donna, la faccia soggiacere alla propri a
libidine, pur al di fuori dell'impiego della
violenza o minaccia, corpore illata .

A questo punto, le riflessioni sulle proie-
zioni di diritto sostanziale della normativ a
si intrecciano con quelle di diritto proces-
suale, ulteriore riprova della difficoltà d i
distinguere, per le situazioni di rilevanza
penalistica, i due ordini di problemi .
Siamo così pervenuti, sempre nell'ambito
di una più generale considerazione che
deriva dalle scelte che sostanziano l 'arti-
colo in esame, ad un tema — quello della
procedibilità — sul quale è opportuno che
il confronto si sviluppi con particolare im-
pegno. Certo, non sono da sottovalutare i
rilievi che attengono ad una apparente in -
congruenza del regime di procedibilità a
querela di parte, in riferimento all'obiet-
tiva gravità di alcune manifestazioni di cri -
minalità sessuale. Né vanno minimizzate ,
al di là della facile enfasi sulla società
urbana, secolarizzata e laica — enfasi ch e
ignora l'effettiva condizione di vaste
plaghe del paese —, le esigenze di liberare
la vittima di reati sessuali da condiziona-
menti ambientali che talvolta conculcano
la sua effettiva libertà .
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Possono però essere agevolmente indi-
viduati taluni correttivi da introdurre
nel regime della procedibilità a querela ,
senza sconvolgere radicalmente una di-
sciplina processuale che non è da rife-
rire soltanto ad una condizione patriar-
cale della comunità . Tale interpreta-
zione sembra che esasperi, facendoli as-
surgere ad elementi esclusivi, taluni
frammenti di verità, che possono pu r
essere presenti nell'origine storic a
dell'istituto che si vuole abrogare, cos ì
da alimentare un 'interpretazione ,
anch'essa da respingere, secondo la
quale la procedibilità di ufficio derive-
rebbe dal prevalere di una concezion e
panpubblicistica, del tutto totalizzante,
tipica di determinati assetti e di determi-
nati regimi politici e sociali . Anche su
questo aspetto, certamente non margi-
nale, della legge, vanno evitate contrap-
posizioni che assecondino schematismi
di tipo manicheo, accreditando i quali
sarebbe impossibile cogliere il signifi-
cato insito nel fatto che, ad esempio, ne l
codice polacco, che risale appena agl i
inizi degli anni '70, i reati sessuali per-
mangono procedibili a querela di parte ,
nell'ambito di una normativa che per
altro conferisce adeguato spazio alla re -
pressione della pornografia .

In definitiva, perciò, ci sembra che
l 'esigenza di salvaguardia del diritto alla
riservatezza, che attiene alla privacy della
vittima, debba prevalere sulle altre pur
plausibili considerazioni che possono rin -
venire adeguato riscontro in correttiv i
della vigente disciplina, di agevole confi-
gurazione .

Sempre in un'ottica che assuma qual e
elemento focale la tutela della persona
umana, c'è da chiedersi se le norme ch e
concernono lo svolgimento del dibattito
realizzino appieno la salvaguardia della
dignità della persona offesa. Al ri-
guardo, non bastano le mere enuncia-
zioni, del tipo di quella espressa dall 'ul-
timo comma dell'articolo 11 per l 'esame
testimoniale della vittima . C'è da chie-
dersi, pacatamente, se il giudizio diret-
tissimo e l 'eventuale partecipazione in
qualità di parte civile di associazioni o

di movimenti, per l'inevitabile clima d i
emotività che ne consegue, siano o meno
producenti, rispetto ai fini che la nor-
mativa intende perseguire : non igno-
rando, ovviamente, problemi particolar i
che insorgono alla semplice lettura de l
testo .

A che titolo, ad esempio, associazioni o
movimenti possono costituirsi parte ci -
vile? Iure proprio o a titolo derivativo
dalla situazione della persona offesa? Cu -
mulativamente o alternativamente, ri-
spetto alla costituzione di parte civile
della stessa? E quali sono i limiti — que-
stione che residua pur dopo l 'approva-
zione del disegno legge delega sulla ri-
forma del codice di procedura penale —
dell 'area degli organismi che hanno tra i
loro scopi la tutela degli interessi lesi da i
delitti sessuali? E qual è, infine — pro-
blema altrettanto importante, in una in -
quadratura che i valori della persona non
circoscriva alla vittima, ma li estenda a l
reo che intende esprimere ravvediment o
—, la posizione del responsabile di un
reato sessuale che voglia esperire inizia-
tive in direzione dell 'attenuante di cui a l
n. 6 dell'articolo 62 del codice penale, a
fronte dell 'obiettiva impossibilità nell a
quale viene ad essere posto per l ' indeter-
minatezza dell 'area dei soggetti verso i
quali dovrebbe rivolgersi ?

Ovviamente siamo alieni dalla tenta-
zione di drammatizzare questo tipo d i
questioni, però riteniamo debba svilup-
parsi un'adeguata riflessione anche al
fine di evitare che innovazioni proces-
suali, non del tutto meditate, si muovano
lungo linee innovative di una tendenza
generale del diritto penale sostanziale .

Signor Presidente, onorevoli colleghi, è
in funzione di una effettiva disponibilità a
concorrere al miglioramento della nor-
mativa che esprimiamo l'esigenza di ma-
nifestare con lealtà perplessità e riserve .
Con questo spirito ci accingiamo a ren-
dere coerente testimonianza nel cors o
dell'esame degli articoli successivi (Ap-
plausi al centro) .

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare
l'onorevole Testa . Ne ha facoltà.
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ANTONIO TESTA. Signor Presidente, limi-
terò il mio intervento in termini assai ri-
dotti di tempo, perché appartengo ad un a
parte politica che ha vivissimo interesse a
che questa legge diventi realtà.

Noi avevamo proposto, nell'iter alla Ca-
mera, un esame più accelerato di quello in
Assemblea, perché riteniamo che le donne
italiane abbiano finalmente diritto di avere
una legge che tuteli questo specifico settore
della loro libertà individuale .

Intervenendo però sull 'articolo 1 ,
quello che dà il «taglio» alla legge stessa ,
vorrei richiamare l 'attenzione dei colleghi
sulla necessità di una coerenza di com-
portamenti e di ragionamenti perché, se
siamo tutti d 'accordo affinché quest e
norme oggi tutelino il valore della libert à
individuale, e siano quindi espunte d a
quel capitolo del codice penale che af-
ferma essere esse invece a tutela dell a
moralità e del buon costume, facendo co n
ciò un gran salto di qualità, non vor-
remmo che poi questo salto fosse un pic-
colo passo tale da impedire di trarre tutte
le conseguenze .

Dire che un reato che violi la libert à
sessuale di una persona fa parte di quelle
norme che tutelano il valore della libertà
individuale significa dire che tutte le altre
norme che intendiamo stabilire debbon o
far riferimento a ciò. Ecco perché non
comprendiamo come si sia potuto par-
lare, anche in quest'aula, di questioni —
quali quella della pornografia — che in -
fluiscono sulla libertà individuale della
persona, oggi, nel 1984, dando per scon-
tata la maturità dei cittadini e delle citta-
dine italiane .

Forse, se parlassimo di buon costum e
— io dico di buon gusto perché la porno-
grafia, secondo me, non è neppure una
questione da codice penale, ma da codic e
educativo, che un popolo respinge, se ma -
turo —, forse, se avessimo lasciato com e
valore primario quello del buon costum e
o di una moralità pubblica genericament e
intesa, forse si sarebbe potuto parlarne,
ma non certamente nel momento in cu i
stiamo per individuare la libertà sessual e
riconoscendone il valore come element o
della libertà individuale della persona.

Ecco perché è un discorso fuorviante
quello che ancora si richiama ai ricordat i
princìpi, ecco perché anche norme che c i
faranno discutere, e che si riferiscon o
alla valutazione della maturità e dell a
completezza dell'esercizio del proprio di -
ritto di libertà, anche sotto il profilo pro-
cessuale, dovranno essere prese in consi -
derazione.

Quando discuteremo ed interpreterem o
perché si preferisce nei capitoli successivi
la procedibilità di ufficio dell'azione pe-
nale anziché quella a istanza di parte, non
bisognerà valutarla come una deminutio
o come un elemento, come dire, di aiuto
per una personalità non compiuta, m a
invece, semmai, la scelta va fatta proprio
in relazione a tutto ciò che può eviden-
ziare, aumentando gli spazi di libertà, aiu -
tando la nostra società, con la sua cultura
e sensibilità e con i suoi rapporti interper -
sonali, interfamiliari, intersocietari esi-
stenti, completando lo sviluppo della li-
bertà individuale delle donne italiane .
Ecco la scelta! Ecco perché sarà difficile ,
ma ci si arriverà, se ci si rapporterà con-
tinuamente a questo valore: come pos-
siamo aiutare la liberazione e quindi l 'at-
tuazione concreta del valore della per-
sona con altri valori che non c'entrano e
che sono minori o addirittura esclus i
dalla norma che noi vogliamo interpre-
tare?

E così via via: riconoscimento del di-
ritto, della tutela della sessualità delle per -
sone portatrici o portatori di handicap ,
proprio nella misura in cui tutto ciò va nel
segno dello sviluppo della personalità del
soggetto . E questo va detto in un'epoca in
cui la coscienza morale del paese, almeno
del paese progredito, del paese che no i
vogliamo rappresentare, respinge ne l
modo più fermo ogni e qualsiasi tipo d i
giustificazione all'azione violenta, persino
l 'azione violenta che dovesse essere com-
piuta nell'ambito di uno stato di convi-
venza, dello stato di coniugio o di convi-
venza e quindi di uno stato di abitualità, di
consuetudine di vita, perché anche questa
vogliamo che non sia o che non abbia, pur
con le dovute cautele, per il luogo e i l
modo come si esprime, non vogliamo che
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abbia, ripeto, tutela, magari indiretta, nel
nostro ordinamento, perché il risvolto del
riconoscimento del diritto di libertà è i l
consenso, sempre e comunque il consenso .
La tutela della personalità si ha solo
quando l 'atto sessuale è fondato sul con-
senso, ritrova questo punto di riferimento ,
questo punto di espressione . Ecco perché
anche nel rapporto dei coniugi, anche nel
rapporto di convivenza, sempre va ricono-
sciuto valore nella misura in cui vi sia il
consenso .

Ecco allora che tutta la legge si basa s u
ciò, anche quando parliamo delle pene,
quando parliamo delle aggravanti, in
un'epoca in cui — diciamo pure la verità
— forse, se storicamente dovessimo fare
un confronto, probabilmente abbiamo
meno atti di violenza singola di quanto
avvenisse qualche decennio fa, ma ab-
biamo sicuramente più atti di violenza di
gruppo . Ecco perché la calibrazione, l 'ag-
gravante, la particolare sottolineatura di
una situazione di particolare gravità nel
comportamento e nel costume . Ecco
dunque che l'aver riconosciuto che
questo reato è afferente al diritto di li-
bertà non solo comporta il riconosci-
mento pieno del diritto alla sessualità e
all 'espressione della sessualità, ma deve
essere tenuto come momento interpreta-
tivo, come valore per scegliere le strade
che danno compimento a tutte le norme
che ne conseguono .

Questa legge, insomma, alla fine, dev e
essere una legge che dà più espressione
alla persona delle donne, e non solo delle
donne ma anche degli uomini, se teniam o
presente che essa riguarda anche essi .
Alla fine diremo: questa legge ha fatto
fare un passo innanzi non solo al costume
e alla cultura, ma soprattutto alla libertà
delle donne italiane. Quindi, sotto quest o
profilo, noi esprimiamo il nostro con -
senso e un impegno attivo perché questa
legge venga approvata e lo sia nelle pros-
sime quarantotto ore, di fronte alla Ca-
mera dei deputati .

PRESIDENTE . Qual è il parere della
Commissione sull 'unico emendamento
Russo Franco 1 .1?

ANGELA MARIA BOTTARI, Relatore .
Sull 'emendamento Russo Franco 1 .1 il
parere della Commissione, a maggio-
ranza, è contrario . La relatrice chiede
all'onorevole Russo di ritirarlo perché la
formulazione del testo della Commissione
è comprensiva della indicazione che lu i
dà con questo emendamento .

PRESIDENTE . Onorevole Russo, le è
stata rivolta una preghiera .

FRANCO RUSSO. Signor Presidente, ac-
colgo l 'invito della relatrice, onorevole
Bottari, e ritiro l'emendamento. Nel farlo,
però, vorrei spiegare brevemente perché
avevamo presentato questo emendament o
e perché oggi accettiamo di ritirarlo .

Noi riteniamo, come altre forze politi -
che, che la violenza sessuale sia un delitt o
contro la persona e ritenevamo che il
titolo XII, capo III, sezione II, relativo a i
delitti contro la persona, potesse com-
prendere gli articoli relativi alla violenz a
sessuale . D'altro canto, non volevamo re-
staurare la dizione «libertà sessuale» gi à
contenuta nel codice Rocco nella parte
relativa ai delitti contro la morale .

Ora, la discussione in Commissione e
quanto affermato nella replica dalla rela-
trice dà un 'altra connotazione alla defini-
zione di libertà sessuale, perché viene po-
sta, appunto, in un capo relativo alla li-
bertà personale .

Per questi motivi, riteniamo di pote r
accedere all'invito della relatrice, senz a
con questo contraOdire l'articolo 1 dell a
proposta di legge d 'iniziativa popolare
che sottolineava appunto come quelli ses-
suali siano reati contro la persona .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole
Russo .

Pongo pertanto in votazione l 'articolo
1, nel testo della Commissione .

(È approvato) .

Prima di passare all'articolo 2, dob-
biamo affrontare una richiesta di stralcio
avanzata dalla V Commissione perma-
nente in riferimento alla legge finanzia-
ria.
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Stralcio di norm e
del disegno di legge finanziaria .

PRESIDENTE. La V Commissione per-
manente (Bilancio), esaminando ai sens i
dell'articolo 120, secondo comma, del re-
golamento il disegno di legge «Disposi-
zioni per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale dello Stato (legge fi-
nanziaria 1985)» (2105), ha deliberato d i
chiedere lo stralcio dell'articolo 1, ultimo
comma, dell'articolo 4, undicesimo e do-
dicesimo comma, e dell 'articolo 18, nono
comma, perché non concernenti il conte-
nuto tipico della legge finanziaria .

Ha chiesto di illustrare questa propo-
sta, a nome della Commissione bilancio, i l
relatore presso la stessa Commissione ,
onorevole D 'Acquisto. Ne ha facoltà .

MARIO D 'ACQUISTO, Relatore. Signor
Presidente, onorevoli colleghi, la sessione
di bilancio, che trova applicazione per l a
prima volta alla Camera per l 'esame de l
bilancio e della legge finanziaria in prim a
lettura — l'anno scorso, infatti, la Ca-
mera esaminò questi disegni di legge in
seconda lettura — obbliga ad un preven-
tivo esame dei singoli articoli della legge
finanziaria per accertare o meno la com-
patibilità delle varie norme previste ri-
spetto all 'articolo 11 della legge n . 468.

La legge finanziaria, infatti, consente d i
apportare modificazioni o integrazion i
alla legislazione vigente purché siano coe-
renti con gli obiettivi generali di politica
economica e finanziaria enunciati dal Go-
verno.

A questo scopo sono senza dubbio da
mantenere tutte le norme che consentono
spese destinate al raggiungimento di
questi obiettivi o tagli della spesa pub-
blica che permettano un rientro della ma-
novra finanziaria considerata global-
mente .

La Commissione non ha ritenuto, in -
vece, di dover accogliere quelle modifica-
zioni o integrazioni delle leggi vigenti ch e
avrebbero comportato il pericolo con-
creto di un rinnovarsi della cosiddett a
«legge omnibus», che comprenda cioè
tutto e il contrario di tutto .

Il Governo ha accolto alcune delle con-
siderazioni della Commissione ed ha rie-
laborato alcune norme che concernono i
settori della scuola e della sanità .

Depurata la materia da queste norme,
che — ripeto — sono state ripresentate
dal Governo per espungere tutto quello
che non era compatibile con la legge fi-
nanziaria, sono rimasti stralci da pro -
porre, e sono i seguenti : articolo 1, ultim o
comma; articolo 4, commi 11 e 12 ; arti-
colo 18, comma 9.

Rivolgo alla Presidenza della Camera,
qualora lo stralcio sia deliberato dall 'As-
semblea, la preghiera di voler conside-
rare i commi così stralciati come altret-
tanti progetti di legge da assegnare per
l'esame delle Commissioni competenti .

PRESIDENTE. Ai sensi dell 'articolo 4 1
del regolamento, hanno facoltà di par-
lare, su questa proposta, un oratore
contro ed uno a favore per non più di
quindici minuti ciascuno .

Nessuno chiedendo di parlare, pongo in
votazione la proposta di stralciò avanzat a
dalla Commissione bilancio.

(È approvata) .

Conseguentemente, la parte restante
del disegno di legge finanziaria rimane
assegnata alla V Commissione perma-
nente (Bilancio), in sede referente, con i l
titolo originario e gli originari parer i
(2105-bis) .

Gli articoli stralciati, in considerazione
della materia trattata, sono deferiti all e
sottoindicate Commissioni permanenti i n
sede referente :

l 'ultimo comma dell 'articolo 1, con i l
titolo: «Modificazioni agli articoli 11 e 1 5
della legge 5 agosto 1978, n . 468, in ma-
teria di bilancio» (2105-ter), alla V Corri -
missione permanente (Bilancio), con i l
parere della I Commissione ;

l'articolo 4, commi undicesimo e dodi-
cesimo, con il titolo: «Modificazioni all a
legge 12 aprile 1973, n. 256, sul bollettino
ufficiale delle società per azioni e a re-
sponsabilità limitata» (2105-quater) alla
XII Commissione permanente (Industria),
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con il parere della IV, della V, e della VI
Commissione ;

l 'articolo 18, nono comma, con il ti-
tolo: «Modificazioni all'articolo 16 della
legge 24 maggio 1977, n. 227, recante di-
sposizioni sull 'assicurazione ed il finan-
ziamento dei crediti inerenti alle esporta-
zioni» (2105-quinquies) alle Commissioni
riunite VI (Finanze e tesoro) e XII (Indu-
stria), con il parere della III e della V
Commissione .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE . Passiamo all 'articolo 2,
nel testo unificato della Commissione . Ne
do lettura :

«Dopo l 'articolo 609 del codice penale è
aggiunto il seguente:

"Art . 609-bis . — (Violenza sessuale) . —
Chiunque, con violenza o minaccia, com-
mette su taluno atti sessuali ovvero lo
costringe a commetterli sulla persona de l
colpevole, su se stesso o su altri, è punito
con la reclusione da tre a otto anni"».

A questo articolo sono stati presentati i
seguenti emendamenti :

Sostituirlo con il seguente :
Dopo l'articolo 609 del codice penale è

aggiunto il seguente :

«Art . 609-bis . — (Violenza sessuale) . —
Chiunque con violenza, minaccia o in-
ganno o avvalendosi della propria autori-
tà, ovvero approfittando di una incapa-
cità di intendere e di volere aI moment o
del fatto, costringe o induce taluno, ivi
compreso il coniuge, a subire o ad assi-
stere ad atti di natura sessuale, è punito
con reclusione da 2 a 8 anni» .

2. 2.
Russo FRANCO, POLLICE,

RONCHI, CALAMIDA .

Sostituirlo con il seguente :

Dopo l 'articolo 609 del codice penale, è
aggiunto il seguente :

«Art . 609-bis. — (Violenza sessuale) . —
Chiunque commette su taluno atti ses-
suali contro o senza il suo consenso, ov-
vero lo costringe ad assistervi o a com-
metterli su se stesso o su altri, è punit o
con la reclusione da tre a otto anni» .

2. 1 .
ARTIGLI, FELISETTI, FINCATO

GRIGOLETTO .

Al capoverso, dopo la parola: costringe
aggiungere le seguenti : ad assistervi o .

2. 3 .
CIFARELLI .

Al capoverso, sostituire le parole : da tre
a otto anni con le seguenti: da due a otto
anni .

2. 4 .
CIFARELLI .

Passiamo agli interventi sull'articolo e
sul complesso degli emendamenti presen-
tati .

Ha chiesto di parlare l 'onorevole
Franco Russo . Ne ha facoltà .

FRANCO RUSSO. Signor Presidente, no n
parlerò a lungo, né userò — come è tra-
dizione e prassi in quest 'aula — la discus-
sione sull'articolo e sul complesso degli
emendamenti per fare un discorso com-
plessivo sugli articoli della legge ; mi pro-
pongo invece, di intervenire sull 'articolo
2 nel testo unificato formulato dalla Com-
missione, motivando le ragioni per cui noi
di democrazia proletaria abbiamo presen-
tato un emendamento interamente sosti-
tutivo di questo articolo .

Signor Presidente, da quest'aula è as-
sente (anche se lo vediamo nelle tribun e
del pubblico) un interlocutore impor-
tante, il comitato promotore della legge
d'iniziativa popolare e noi abbiamo decis o
di trasformare il testo predisposto pro-
prio dal comitato promotore in un nostro
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emendamento interamente sostitutivo
dell'articolo 2. Non lo facciamo certo per
conquistarci simpatie all'interno del mo-
vimento o per stringere con esso certi
rapporti (che comunque non sono in di-
scussione), ma perché siamo convint i
della bontà delle tesi che sono alla base di
questo testo . Insomma, abbiamo deciso d i
seguire questa linea non certamente per il
rispetto che dobbiamo al movimento, m a
semmai per Io sforzo di elaborazione ch e
ha fatto .

Quanto al merito, devo dire che tutte l e
parti politiche hanno fino ad oggi affer-
mato la necessità di unificare in un'unic a
fattispecie di reato il concetto di violenz a
sessuale . Vorrei però che noi rapportas-
simo questa affermazione al testo dell 'ar-
ticolo 2 proposto dalla Commissione .
Certo, il reato di violenza sessuale vien e
individuato nell'atto di violenza o nell a
minaccia, ma lo si fa perché si vuol evi-
tare il discorso sul consenso, perché altri-
menti il processo finirebbe nuovamente
per incentrarsi sulla vittima .

Però all 'articolo 2 proposto dalla Com-
missione bisogna muovere una forte obie-
zione, chiedendosi: ci consente di unifi-
care veramente in un'unica fattispecie i l
reato di violenza sessuale? Credo proprio
di no e basta leggere gli articoli 3 e 4 dello
stesso testo della Commissione per accor -
gersi che l 'articolo 2 non riesce affatto a
completare una serie di fattispecie molto
precise, tanto è vero che bisogna ricor-
rere nuovamente al concetto di violenz a
sessuale presunta. Il fatto è che l 'articolo
2 della Commissione è formulato in ma-
niera troppo restrittiva e, ove fosse appro -
vato, non sarebbe soddisfatto uno degl i
obiettivi principali del movimento dell a
donne e delle varie forze politiche, pro-
prio perché non si eliminerebbe il con-
cetto di violenza sessuale presunta, ch e
alla fine serve soltanto a proibire atti ses-
suali a categorie di persone come i porta -
tori di handicap psichici, come i giovani o
come gli adolescenti .

Il testo dell 'articolo 2 della proposta d i
iniziativa popolare consente invece al giu-
dice di evitare di entrare nel discors o
della violenza sessuale presunta, stabi -

lendo: «Chi con violenza, minaccia, in-
ganno o avvalendosi della propria auto-
rità o approfittando dell'incapacità di in -
tendere e di voler al momento del fatt o
costringe o induce taluno . . .». In questo
modo si riunisce in un'unica fattispecie il
reato di violenza sessuale e si evita di
entrare nel discorso della presunzione,
che dovrebbe poi essere allargato anche a
quanto avviene nelle carceri tra guardie e
detenuti o anche negli ospedali . In realtà ,
dunque, apriremmo di nuovo il campo
alla repressione sessuale .

Per questi motivi (e valga il mio inter -
vento anche come illustrazione del nostr o
emendamento interamente sostitutivo)
abbiamo proposto alla Commissione e ri -
proponiamo in Assemblea di sostituire
l'attuale articolo 2 con quello della pro-
posta di iniziativa popolare .

Signor Presidente, con questa legge
sulla violenza sessuale noi non solo
stiamo per incontrarci o per scontrarci
con talune norme penali, ma stiamo per
incontrarci — se è possibile — oppure
per scontrarci con forze politiche, com e
la democrazia cristiana o anche con
parti del cosiddetto fronte laico, che in
verità vogliono limitare la portata cultu-
rale e morale di questo progetto d i
legge .

Abbiamo sentito prima nell ' intervento
dell'onorevole Bonfiglio il discorso sulla
pornografia; abbiamo sentito e sentirem o
il discorso sulla corruzione dei mino-
renni. Allora, per sfuggire alle panie che
ci vengono tese dalle altre parti politiche ,
che non vogliono una buona legge sulla
violenza sessuale, l 'unico modo per impe-
dire delle incursioni che snaturerebbero i l
senso di questa legge è quello di formu-
lare la definizione del reato di violenza
sessuale così come ha fatto il comitato
promotore della legge sulla violenza ses-
suale .

Solo così metteremo un'altra mina
sotto il predominio democristiano —
così come è avvenuto per il divorzio e
l'aborto —, perché questa legge dev e
rappresentare un intaccamento pro-
fondo non dell 'egemonia cattolica, per -
ché molti cattolici vogliono questa
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legge, ma dell ' egemonia democristiana
(Applausi dei deputati del gruppo di de-
mocrazia proletaria) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Artioli . Ne ha facoltà .

ROSSELLA ARTIOLI . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, all 'articolo 2 abbiamo
presentato un emendamento che ricalca i
contenuti — ne siamo convinti — dell'ar-
ticolo 1 che abbiamo testé votato. Lo spo-
stamento dei delitti contro la libertà ses-
suale dal libro IX al libro XII ha il sens o
preciso di non considerare più la donna
né un soggetto simbolo né un oggetto ,
quasi semplicemente riconducibile a no-
zioni astratte di moralità pubblica, com e
era previsto dal codice Rocco .

Quando spostiamo l 'accento sulla li-
bertà sessuale, e quindi sulla violenz a
contro la persona, credo che non vo-
gliamo semplicemente spostare un ac-
cento dall'astratto al concreto, ma vo-
gliamo considerare la persona nella su a
totalità esistenziale, quindi persona che s i
vuole autodeterminare ed esprimere li-
bero consenso di fronte ad una sfera cos ì
importante quale è quella del rapport o
sessuale, e quindi della libertà sessuale
nel suo complesso .

Quando parliamo di libertà sessuale ,
quando parliamo- di persona, di autode-
terminazione e di consenso, non dob-
biamo semplicemente individuare una of-
fesa alla libertà sessuale solo quando ri-
corra violenza o minaccia, ma questa
deve rappresentare un'aggravante al non
eventuale consenso da parte della per -
sona offesa. Ed è proprio l'articolo de l
codice Rocco a prevedere che esiste reat o
quando si è di fronte a violenza e a minac -
cia .

Proprio per cancellare e lasciarci all e
spalle una cultura che ha implicazion i
anche nei rapporti interpersonali, noi so-
steniamo, come gruppo socialista, che, se
vogliamo parlare di libertà sessuale in
termini più ampi e complessi, non dob-
biamo semplicemente parlare di violenza
e di minaccia, ma dobbiamo parlare di
consenso.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Cifarelli . Ne ha facoltà .

MICHELE CIFARELLI . Signor Presi-
dente, non ripeterò quanto ho già dett o
nella discussione sulle linee generali, per ò
vorrei sottolineare la motivazione degli
emendamenti 2.3 e 2 .4 da me presentati ,
che presuppongono dialetticamente
l'emendamento che ora è stato illustrat o
dai colleghi socialisti .

Noi ci siamo posti il problema se ba-
stasse, nella configurazione di questo re-
ato, parlare di violenza o minaccia o s i
dovesse anche fare cenno al consenso. La
preoccupazione dalla quale ci siam o
mossi nella redazione del testo della Com-
missione è stata quella di non accentrar e
l 'attenzione nel consenso (sulla discus-
sione relativa ad esso, sull 'escluderlo, su l
ritenerlo implicito), per evitare che l a
massima attenzione, in questo modo, ve-
nisse portata sulla persona offesa dal
reato invece che sulla persona chiamata a
rispondere del reato, rispetto al quale la
violenza e la minaccia sono fatti corposi e
dei quali è più agevole discutere in ter-
mini di prova.

Ecco perché, da questo punto di vista, i l
mio emendamento è volto ad inserire
un'espressione importante, contenuta pure
nell'emendamento socialista, nel testo della
Commissione. Tale testo — come i colleghi
possono controllare — esclude un'ipotesi
criminosa, e cioè l ' ipotesi di costringere la
persona offesa ad assistere ad atti sessuali ;
si fa l'ipotesi, quindi, che gli atti di violenza
sessuale si sostanzino in qualcosa che ri-
guarda direttamente il rapporto con la per-
sona offesa dal reato e non invece nella
costrizione della persona offesa ad assi-
stere a questi atti .

Chi conosce la giurisprudenza in pro-
posito e chi si rende conto della casistica
che da questa può emergere sa che fra l e
aberrazioni sessuali c'è quella del costrin-
gere ad assistere, sa che l'umiliazion e
della persona offesa del reato può anche
sostanziarsi nell 'essere costretta ad assi-
stere a questi atti .

Quindi mi sono proposto, con il mio
emendamento 2.3 . di inserire nel testo
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della Commissione l'espressione : «ad assi-
stervi» .

Con l 'altro mio emendamento 2.4 mi
sono preoccupato del fatto che con la
riforma di tutta questa materia non c' è
più, in realtà, la tradizionale distinzione
fra un atto più grave ed uno meno grave ,
essendo messe da parte le identificazion i
anatomiche, fisiologiche o patologiche a l
riguardo. Infatti è questa configurazione
generale della violenza sessuale che vien e
sottoposta alla condanna penale. Ciò,
però, comporta il rischio che siano mess i
sullo stesso piano atti che si presentan o
obiettivamente meno gravi, meno trau-
matici, ed atti che invece lo sono in ma-
niera molto grave .

Riprendendo perciò un motivo che ho
già svolto nella discussione generale — e
per il quale ho fatto appello alla mia espe-
rienza, modesta, ma vissuta, di magi-
strato — ho ritenuto che, se il minimo
della pena è troppo alto, il magistrato
dubiterà molte volte della prova . Quindi ,
tenendo alto il massimo della pena ,
l 'emendamento 2.4 propone di abbassare
il minimo da 3 a 2 anni. In questa consi-
derazione, mi conforta leggere che
l'emendamento del collega Franco Russo ,
che certamente non è mosso da intenti d i
edulcorazione in materia, prevede un mi-
nimo di 2 anni ed un massimo di 8

anni .

PRESIDENTE. Qual è il parere della
Commissione sugli emendamenti presen-
tati all 'articolo 2?

ANGELA MARIA BOTTARI, Relatore . La
Commissione è contraria a maggioranza
agli emendamenti Franco Russo 2.2, Ar-
tioli 2.1 e Cifarelli 2 .3 e 2.4 .

PRESIDENTE. Il Governo ?

ANTONIO CARPINO, Sottosegretario di
Stato per la grazia e la giustizia . In coe-
renza con l 'atteggiamento assunto in
Commissione e con la dichiarazione resa
in sede di replica, il Governo si rimette
all'Assemblea .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .
Ha chiesto dì parlare per dichiarazion e

di voto sull'emendamento Russo Franco
2.2 l'onorevole Mannuzzu . Ne ha facol-
tà .

SALVATORE MANNUZZU . Il gruppo della
sinistra indipendente è favorevole al testo
così come ci viene consegnato dalla Com-
missione, ed è contrario agli emenda-
menti proposti dai colleghi, in particolare
ai due emendamenti Franco Russo 2 .2 e
Artioli 2 .1 .

Ne parlo in particolare, in quanto noi
rechiamo grande attenzione alle ragioni
di questi emendamenti: in ispecie per
l'emendamento sottoscritto dal colleg a
Russo e da altri colleghi del gruppo di
democrazia proletaria, che riproduce il
testo di un articolo della proposta di legge
di iniziativa popolare .

Noi diamo un grande rilievo alla deri-
vazione popolare di tale iniziativa, prove -
niente da un soggetto collettivo esterno a l
Parlamento . Tuttavia, ci sembra che le
ragioni di fondo siano soddisfatte ne l
testo dell'articolo 2 così come la Commis-
sione lo sottopone al nostro esame. Tale
testo comprende, infatti, tutte le ipotesi d i
violenza reale .

La carenza maggiore dell 'emenda-
mento del collega Russo ci pare consista
in una presunzione di violenza amplis-
sima, praticamente coincidente co n
quella del codice penale attuale, del co-
dice Rocco, in quanto si ravvisa violenza
in ogni rapporto sessuale con persona
genericamente incapace di intendere e di
volere. E da questo può derivare un'inter-
dizione dei rapporti sessuali, e cioé dell a
pienezza della vita, per persone, sì, inca-
paci di intendere e di volere, ma ben vive
nella sfera sessuale .

Per quanto riguarda, poi, l'emenda-
mento della collega Artioli e degli altr i
colleghi del gruppo socialista, io riba-
disco che il testo della Commissione a noi
sembra comprensivo di tutte le ipotesi di
violenza reale che si possono verificare ,
laddove ipotizza che strumento della vio-
lenza sia, appunto, o la violenza fisica o
psichica oppure la minaccia .
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE

ALDO ANIASI

SALVATORE MANNUZZU . Parlare di
mancanza di consenso ci sembra sia ri-
schioso per due ragioni : da un lato, in
quanto l'indagine si sposta così sul fatto
della persona offesa e si accentua la pos-
sibilità di inquisizioni penosissime a suo
carico; dall'altro lato, se noi incentriamo
la previsione di questa norma sul con-
senso, diamo adito ad indagini sulla vali-
dità del consenso, sui possibili vizi de l
consenso, su eventuali incapacità, prati-
camente risolvendo in modo improprio e
generico tutta una serie di problemi ch e
— lo vedremo — sono gravi e che riguar-
dano, ancora una volta, l ' incapace di in-
tendere e di volere, problemi che esami-
neremo nella discussione dell 'articolo 3, a
proposito della presunzione di violenza .

Per queste ragioni, noi voteremo a fa-
vore del testo della Commissione e vote-
remo contro gli emendamenti proposti .

PRESIDENTE. Pongo in votazione
l 'emendamento Franco Russo 2 .2, non ac-
cettato dalla Commissione e per il quale i l
Governo si è rimesso all'Assemblea .

(È respinto) .

Passiamo alla votazione dell'emenda-
mento Artioli 2 .1 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l 'onorevole Granati Caruso. Ne ha
facoltà .

MARIA TERESA GRANATI CARUSO . Pre-
sidente, io colgo l 'occasione per dichia-
rare che il gruppo comunista è contrario
a tutti gli emendamenti presentati all 'ar-
ticolo in discussione, e quindi sostiene i l
testo della Commissione.

Desidero soffermarmi un po' più este-
samente sull 'emendamento Artioli 2 .1, ri-
tenendo che valga la pena di sottolineare
le ragioni per cui non ci soddisfa la defi-
nizione del reato di violenza sessuale ba-
sata sul principio del consenso. Noi qui
siamo in sede di definizione di reato; dob-
biamo cioè dire che cosa sia la violenza

sessuale . Ora, definire la violenza ses-
suale partendo dal principio del consens o
può apparire — ecco perché vogliam o
spiegare le ragioni del nostro convinci -
mento — suggestivo sul piano ideale e
culturale, dal momento che stiamo discu-
tendo un provvedimento imperniato sul
principio della libertà sessuale, cioè del
diritto della persona ad autodeterminars i
in una delle sfere più delicate dei suo i
rapporti, della sua vita, del diritto, quindi ,
non solo a non subire violenza, ma anche
a scegliere.

Ne verrebbe dunque di conseguenza, in
qualche modo, il principio del consenso ;
ma a noi pare che il concetto, già espress o
nel testo della Commissione, di violenza e
di minaccia esaurisca concretamente
l ' ipotesi della violenza a meno che non s i
voglia introdurre un'altra problematica ,
che credo affronteremo in seguito, cioè
quella relativa al consenso viziato o a con-
dizioni di minorità della vittima o di infe-
riorità o di incapacità, nei casi in cui ,
anche fuori dalla ipotesi di violenza e di
minaccia, il consenso non vi sia . Ma qui s i
va su un altro terreno .

Io credo, Presidente, che ci sia una ra-
gione sostanziale per essere contrari a
questa formulazione e credo che tale ra-
gione sostanziale sia stata liquidata
troppo in fretta dal collega Russo, perch é
noi non stiamo facendo una dichiarazione
di princìpi, ma una legge, che è destinata ,
poi, ad essere applicata nella realtà e ad
incidere nella realtà dei rapporti umani e
sociali ed anche in sede processuale, pur
trattandosi di una fattispecie di diritto
sostanziale . Introdurre, quindi, un con-
cetto di consenso significa contraddire l e
ragioni che hanno portato milioni d i
donne a protestare per il modo in cui i
processi concretamente si svolgono, cio è
la trasformazione della posizione dell a
vittima del reato, con domande, con ac-
certamenti sul suo comportamento . Se
noi scrivessimo la norma dicendo che bi-
sogna di fatto accertare il consenso o i l
mancato consenso, è chiaro che si incen-
tiverebbe questo fenomeno ed, invece d i
combattere questi modi concreti in cui il
processo si svolge, si finirebbe per insi-
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stere con domande sul comportamento ,
sull 'atteggiamento della parte lesa, cosa
che è esattamente l'opposto del risultat o
che noi vogliamo raggiungere .

Per queste ragioni, Presidente, noi vote-
remo contro gli emendamenti in esame
(Applausi all'estrema sinistra) .

CARLO CASINI. Chiedo di parlare pe r
una precisazione.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

CARLO CASINI. Desidero solo chieder e
un chiarimento. Abbiamo al nostro esam e
tre emendamenti : l 'emendamento Artiol i
2.1, il quale prevede come fattispecie la
mancanza del consenso e la costrizione ,
ma prevede anche come fattispecie di
reato il costringere ad assistere all 'atto
sessuale, e i due emendamenti Cifarell i
2.3 e 2 .4, il primo dei quali prevede che
siano aggiunte le parole «ad assistervi o »
ed il secondo dei quali chiede una ridu-
zione della pena. Si pone, quindi, il pro-
blema di sapere se il voto sull'emenda-
mento Artioli 2.1 possa risultare preclu-
sivo degli altri due emendamenti, poten-
dosi dare il caso che qualcuno sia favore-
vole all 'aggiunta delle parole «ad assi-
stervi», ma non alla restante parte de l
testo dell 'emendamento 2 .1 .

PRESIDENTE. L'emendamento Artiol i
2.1 è interamente sostitutivo dell 'articolo
2, mentre l'emendamento Cifarelli lo è
solo parzialmente. Non vi è, quindi, al -
cuna preclusione: se viene respinto i l
primo, può essere posto in votazione i l
secondo.

Passiamo pertanto ai voti .
Pongo in votazione l 'emendamento Ar-

tioli 2.1, non accettato dalla Commission e
e sul quale il Governo si rimette all 'As-
semblea .

(È respinto) .

Pongo in votazione l 'emendamento Ci-
farelli 2.3, non accettato dalla Commis-
sione e sul quale il Governo si rimett e
all 'Assemblea .

(È respinto) .

Pongo in votazione l 'emendamento Ci-
farelli 2.4, non accettato dalla Commis-
sione e sul quale il Governo si rimett e
all'Assemblea.

(È respinto) .

Pongo in votazione l'articolo 2, nel testo
della Commissione .

(È approvato) .

Passiamo all'articolo 3, che è del se-
guente tenore :

«Dopo l'articolo 609-bis del codice pe-
nale è aggiunto il seguente :

"ART . 609-ter. — (Violenza sessuale pre-
sunta). — È punito con la pena stabilit à
nell'articolo 609-bis chiunque compie atti
sessuali :

1) nei confronti di persona minore d i
anni quattordici ;

2) nei confronti di persona minore d i
anni sedici, quando il colpevole ne è
l'ascendente o il tutore ovvero un'altra
persona a cui il minore è affidato per
ragioni di cura, di educazione, di istru-
zione, di vigilanza o di custodia"» .

A questo articolo sono stati presentati i
seguenti emendamenti :

Sopprimere l 'articolo 3 .

3. 2 .
RUSSO FRANCO, POLLICE, RONCHI ,

CALAMIDA .

Al capoverso, al numero 2, sostituire l e
parole: o il tutore con le seguenti: , il
tutore, il fratello o la sorella maggio-
renni .

3. 5.
BOZII, SERRENTINO, DE LUCA, BAT-

TISTUZZI .

Al capoverso, aggiungere, in fine, il se-
guente numero :
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3) su persona in stato di infermità o
di deficienza psichica ed abusando di tale
stato .

3 . 3 .

CASINI CARLO, GARGANI, GITTI, GA-

RAVAGLIA, SAVIO, MORA, PA-

SQUALIN, QUARTA, NICOTRA ,

BONFIGLIO, RUSSO RAFFAELE ,

BOSCO MANFREDI, LA RUSSA ,
SCARLATO, PONTELLO .

Al capoverso, aggiungere, in fine, il se-
guente numero :

3) nei confronti delle persone che ,
per ragioni d 'infermità psichica, non
sono in condizioni di opporvisi .

3. 1 .

TRANTINO, MACERATINI, MACA-

LUSO, MUSCARDINI PALLI, POL I

BORTONE .

Al capoverso, aggiungere, in fine, i se-
guenti numeri :

3) nei confronti di persona che non è
in condizione di resistergli a cagione dell e
proprie condizioni di inferiorità psichica ,
anche se questa è indipendente dal fatto
del colpevole ;

4) nei confronti di persona che è stata
tratta in inganno per essersi il colpevole
sostituito fisicamente ad altra persona .

3. 4.

CASINI CARLO, GARGANI, GITTI, GA-

RAVAGLIA, SAVIO, MORA, PA-

SQUALIN, QUARTA, NICOTRA,

BONFIGLIO, RUSSO RAFFAELE ,

Bosco MANFREDI, LA RUSSA,
SCARLATO, PONTELLO.

Avverte che sono stati successivament e
presentati i seguenti altri emendamenti :

Al capoverso, sostituire le parole :
chiunque compie atti sessuali con le se-
guenti: chiunque, senza violenza o minac-
cia," commette alcuno dei fatti ivi previ-
sti .
3. 8 .

LA COMMISSIONE.

Al capoverso, aggiungere, in fine, il se-
guente numero:

3) con abuso dello stato di infermità
psichica della persona offesa .

3 . 6.
CASINI CARLO, ARTIGLI, TRANTINO,

REGGIANI, RIz, GARGANI, GARA -

VAGLIA, LA RUSSA, GITTI .

Al capoverso, aggiungere, in fine, il se-
guente numero:

3) con abuso dello stato dì infermità
psichica della persona offesa .

3 . 7.
LA COMMISSIONE .

Passiamo alla discussione sull'articol o
3 e sugli emendamenti ad esso presen-
tati .

Ha chiesto di parlare l 'onorevole Bene -
velli . Ne ha facoltà .

LUIGI BENEVELLI. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, l'argomento in discus-
sione è molto complesso e delicato . A tale
provvedimento sono stati presentati nu-
merosi emendamenti, che tendono a mo-
dificare iI testo elaborato dalla Commis-
sione, che hanno delle motivazioni ma
che non raccolgono comunque il nostr o
consenso .

E consapevolezza comune, nella discus-
sione in corso, che stiamo parlando d i
valori fondanti per la nostra vita sociale ;
tra questi vi è il diritto di esercitare la
propria sessualità, da giocarsi nella vit a
dei corpi e dei sentimenti nella pi ù
grande libertà possibile. Come tutti sap-
piamo giocarsi nell 'amore e nella sessua-
lità è sempre — anche per le persone
sane — un grande rischio perché si tratta
di uscire da sé affidandosi, oltre che a se
stessi, alle proprie fantasie, al corpo ed
alle fantasie del partner o della partner .
D'altra parte appare condizione inelimi-
nabile della normalità, intesa come capa-
cità di dare e darsi norme, quella di con-
durre esperienze in quanto scelte, purché
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desiderate e vissute. Partiamo quind i
dalla premessa acquisita che è comune
l 'affermazione del significato positivo, li-
berante e creativo dell 'esercizio della ses-
sualità .

Quando parlo di sessualità, più che all a
biologia dei corpi, mi riferisco ai compor-
tamenti legati al desiderio, cioè ai modi
storici con i quali i gruppi sociali e le
comunità regolano le loro vite affettive, l e
relazioni economiche, di potere al loro
interno e nei rapporti con altri gruppi.

Il vissuto del corpo, delle relazioni con
l'altro, il modo di sentire l ' identità delle
persone, di organizzare il sapere e l 'espe-
rienza mutano nel tempo e della storia .
Tali mutamenti nel sentire, che poi diven-
tano senso comune, opinione corrente ,
passano dentro le classi sociali, le genera-
zioni ed assumono carattere e configura-
zioni variegate, diverse a seconda de i
luoghi di vita, della disponibilità alle co-
municazioni ed alla qualità delle rela-
zioni. Poi questi mutamenti si sovrappon-
gono e si strutturano dentro i corpi ed i
vissuti corporei ed in questo senso la cul-
tura è davvero il massimo della possibil e
differenziazione biologica .

In tale griglia di riferimento — diritt o
all 'esercizio della sessualità come liber a
scelta, sessualità come comunicazione e
relazione, sessualità come piacere —, i l
compito dello Stato diventa quello di tute -
lare il diritto alla sessualità libera ed alla
libertà personale. La questione diventa
perciò molto complessa se poi, come c i
rendiamo conto, il modo dell'esercizi o
della sessualità è ago sensibilissimo delle
relazioni tra individuo e società, e si ca-
rica di connotazioni per cui ad esempio la
condizione di diversità può diventare fa-
cilmente sanzione di svantaggio e minor
valore. Il contributo dei movimenti di tra-
sformazione sociale, del movimento di li-
berazione delle donne, che hanno ani-
mato la società e fortemente inciso nell a
vita e nel costume dell'Italia contempora-
nea, è stato decisivo per l 'affermazione
del principio che la collettività assume
una parte fondamentale nella difesa e
nella garanzia dei diritti del singolo ,
specie se egli parte da condizioni di svan-

taggio. Lo svantaggio, storicamente ed in
termini di massa, ha riguardato le donn e
e, proprio per questo, i movimenti di libe-
razione femminile si battono per l'affer-
mazione della dignità di essere donna .
Quello che solo più recentemente è an-
dato affermandosi è il diritto all'esercizi o
della sessualità da parte di persone rite-
nute incapaci di scelte consapevoli . Mi
riferisco in particolare alla possibilità d i
esercizio della sessualità da parte di per-
sone affette da disturbi psichici .

Nonostante la legislazione di riform a
attualmente in vigore, grazie alle lentezze,
distorsioni e marce indietro che hann o
caratterizzato l'applicazione delle leggi
nn. 180 e 833 del 1978, pare che sia duro a
morire il pregiudizio per cui ad una per-
sona che soffra di disagio o che sia di
competenza psichiatrica deve essere vie-
tato, per il suo bene, l'esercizio della ses-
sualità. Tale prescrizione si è costruit a
sulla base della seguente argomentazione :
in primo luogo il matto, o il deviante, o
l 'handicappato è persona facilmente rico-
noscibile di per sé come persona divers a
dagli altri : si capirebbe facilmente e su-
bito cioè se una persona è normale o
meno . In secondo luogo, tra le alterazioni
dei loro comportamenti vi sono ovvia-
mente le alterazioni riferibili alla sessua-
lità: questo significa che, in termini d i
pregiudizio, la loro sessualità è comunque
patologica e pertanto ne deve essere im-
pedito l'esercizio perché può essere di
danno a loro o agli altri . Da notare da
questo punto di vista l'assonanza al cri-
terio di pericolosità presunta vigente
prima della legge di riforma . Infine, per
terzo, è possibile reprimere la sessualità
del matto, del deviante, della persona so-
cialmente non autonoma ponendo tutti i
matti, o il numero maggiore possibile di
essi, in appositi contenitori . Così si è finito
con lo scambiare le esigenze di governo e
di controllo dei comportamenti in istitu-
zioni quali manicomi, carceri, case di ri-
poso ed istituti minorili con motivazion i
di ordine clinico, etico o di opportunità,
con risultati paradossali, perché in istitu-
zioni come quelle cui si faceva riferi-
mento gli uomini debbono essere tenuti
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rigidamente separati dalle donne e vice -
versa. Si sviluppa così una sessualità clan-
destina, immiserita ed irrisa che è soprat-
tutto masturbazione ed omosessualità ,
che a loro volta diventano connotati nega-
tivi e sintomi della malattia, della de-
vianza, della marginalità .

In questi anni di passi avanti ne ab-
biamo fatti e tali stereotipi sono stati su-
perati e battuti nelle esperienze concrete
di trasformazione dei modi di assistenza e
dei servizi . Tra questi passi avanti vi è un
dato che voglio sottoporre alla Assem-
blea: un malato di mente non è sempre
malato, cioè non solo può guarire, m a
può anche rimettersi, acquisendo capa-
cità di compensarsi . La stessa persona, i n
momenti diversi della propria storia, può
assumere un comportamento riconosci-
bile come normale, non patologico ed
anzi comunque, in fase di scompenso ,
parti della sua personalità rimangono co-
munque integre. E vero che a questo
punto taluni inseriscono l 'argomenta-
zione che vi sono dei casi e delle situa-
zioni per cui vale in ogni caso e per
sempre la presunzione della inferiorità e
della infermità, ma se questo della infe-
riorità può essere pacifico per quanto ri-
guarda i minori di età, ad esempio, assai
più problematico risulterebbe il dover in-
serire nel testo della legge una casistica di
malattie e non di malati .

Vi è infine un altro aspetto che è taciuto
ma che non è, per questo, silente; è una
delle argomentazioni di molti di coloro
che hanno proposto emendamenti ag-
giuntivi all'articolo 3 .

Mi riferisco al fatto che, molto proba-
bilmente in modo inconsapevole, essi con-
tinuano a sovrapporre e connettere l 'eser-
cizio della sessualità alla procreazione :
sono questioni non necessariamente cor-
relate, dal momento in cui si afferma ch e
l 'esercizio alla sessualità si collega alla
dimensione del piacere . Voglio sottoli-
neare questo aspetto perché la proibi-
zione della sessualità «per il loro bene» ai
reclusi e alle recluse delle istituzioni total i
nasceva, specie nel caso di persone inter -
nate nei manicomi, da preoccupazioni d i
ordine eugenetico (che per altro sono al

fondo di molte argomentazioni) . A nostro
avviso il permanere di tali ordini di valu-
tazioni non ha senso, anche per la dispo-
nibilità di pratiche contraccettive e di ac-
cesso ai consultori, ad esempio.

Quindi noi dobbiamo difendere, pro -
muovere l'esercizio della sessualità da
parte di tutti i cittadini, anche da parte
degli adulti portatori di handicap. Ma
nessuno di questi emendamenti tutela i l
possibile o probabile offensore, oltre a
non tutelare la persona .

La presunzione di inferiorità o di infer-
mità va quindi appurata volta per volta ,
circostanza per circostanza, moment o
per momento, e non data per scontata
sulla base di un giudizio che, invece d i
poggiare sull 'osservazione dei fatti, s i
fonda sul perdurare della violenza de i
pregiudizi (Applausi all 'estrema sinistra —
Congratulazioni) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Tassi . Ne ha facoltà .

CARLO TASSI . Signor Presidente, onore -
voli colleghi, onorevole rappresentante
del Governo, l 'articolo 3 riconduce entr o
limiti accettabili ciò che le varie proposte
di legge volevano escludere, cioè la tutela
obbligatoria, in una società seria e in un o
Stato che si rispetti, di quelle categorie d i
cittadini che, per età o per particolar i
condizioni, non sono in grado di poter
dare liberamente un consenso . E questo
perché non lo sono effettivamente o per -
ché l'ordinamento giuridico non gliel o
consente .

Tuttavia resta fuori dal testo propost o
dalla Commissione una categoria che
pure deve avere una particolare tutela e
cioè quella delle persone che, per ragioni
di infermità psichica, non sono in condi-
zioni di opporsi alla situazione di violenza
o di minaccia creata dal colpevole dei
fatti previsti e puniti dalla nuova formu-
lazione dell'articolo 609-bis, categoria di
cui al nostro emendamento Trantino
3 .1 .

Noi riteniamo che una completa e com-
piuta valutazione di queste situazioni par -
ticolarmente delicate, che hanno visto la
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maggioranza della Commissione giunger e
alla formulazione di cui all 'articolo 3 ,
debba spingerci a considerare la persona
che si trovi in una situazione di infermità
psichica nello stesso modo del minore
degli anni 14 oppure degli anni 16 quando
il colpevole della violenza o della mi-
naccia sia l 'ascendente o il tutore ovvero
colui a cui il minore sia affidato .

Ecco perché riteniamo che l 'articolo 3
possa essere da noi votato nel caso in cu i
l'emendamento che abbiamo presentat o
sia accolto .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Calamida . Ne ha facoltà .

FRANCO CALAMIDA. Signor Presidente ,
intervengo per motivare le ragioni per l e
quali il gruppo di democrazia proletari a
chiede la soppressione dell'articolo 3 .

Ritengo che quanto sta accadendo in
quest'aula e quanto viene proposto da
questo articolo sia un fatto di inciviltà ,
che comporterà la ribellione e l'indigna-
zione del paese . Dico ai signori della mag-
gioranza di ragionarci ancora una volta :
davvero pensate di mettere in galera u n
giovane, che abbia, ad esempio, un giorn o
più di 14 anni? Davvero andrete nell e
scuole a spiegare che, per chi fa l 'amore
con un giovane che ha, magari, un giorn o
meno dei 14 anni, c'è la galera come
risposta dello Stato? Questa è la società
civile alla quale pensate? O forse non
glielo direte neppure e provvederete co n
interventi dei carabinieri e della polizia ,
ogni qualvolta vi siano atti sessuali tr a
giovanissimi? Badate bene, non si parla di
violenza, ma di atti sessuali, di rapporti
d'amore! Tutto questo quando, secondo l e
statistiche del nostro paese, l 'età media
dei rapporti sessuali è già inferiore ai 1 4
anni, mentre negli Stati Uniti è sui 1 2
anni! Tutto questo in un mondo che
cambia e che chiede libertà! Se davvero
approverete tale norma, finirete con l 'ap-
provare una grande negazione della ses-
sualità e del diritto, che voi cercherete d i
imporre con il carcere.

Io parlo contro gli emendamenti pre-
sentati dall 'onorevole Casini e contro la

sua immoralità nel trattare i problemi
della sessualità. Vi invito, anche al ri-
guardo, a ragionare ancora, perché tr a
poco voterete; vi invito a capire il senso
delle cose che state votando, almeno per
una volta . Se voi direte che per gli handi-
cappati psichici non c'è diritto alla libertà
sessuale, direte loro che, avendo già un
handicap, essendo già in difficoltà, lo
Stato gliene aggiunge un'altra: non po-
tranno avere rapporti sessuali mai, poi -
ché chiunque abbia rapporti con loro
sarà messo in galera d'ufficio . Il pubblico
ministero potrà iniziare il processo e met-
tere in galera d 'ufficio chiunque abbia
avuto rapporti sessuali con un portatore
di handicap psichico. Ma chi vi fa deci-
dere che, per il suo bene, occorre dirgl i
che non è un essere umano e che non h a
sessualità? Chi vi fa decidere che, un a
volta negato il diritto al lavoro, come è
stato proposto con l'articolo 9, dovete
anche negargli quello alla sessualità? E
che cosa gli lasciate? Qual è la vostra cul-
tura, quella dell 'onorevole Casini, che
propone, come emendamento, l'inter-
vento carcerario e penale per chi abbia
rapporti sessuali con persone in stato d i
infermità e di deficienza psichica, o
quella dell'onorevole Trantino, il quale s i
riferisce a «persone che per ragioni di
infermità psichica non sono in condizioni
di opporvisi . . .», fino ad arrivare alla ipo-
tesi, ed è cosa risibile, di persona che s i
sostituisca ad altra ed alla espressione
«persona che non è in condizione di resi-
stere»? Qui si dà una definizione di no n
cittadino per il portatore di handicap psi-
chico !

Io voglio leggervi un esempio concreto
per vedere se riuscite a cogliere l 'essenza
del problema, signori della maggioranza ,
che vi comportate in modo assai poco
apprezzabile per come affrontate tali
questioni. Si tratta di una esperienza che
potrete leggere, in modo più approfon-
dito, se vi interessano tali questioni, pe r
venire qui a votare su problemi che avete
discusso ed esaminato. La potrete trarre
da «Handicap e lavoro», di Enrico Mon-
tobbio e Silvana Casapietra . Vi leggo un
semplicissimo fatto, che è un dato di
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esperienza concreta : «Significativa è, a
questo proposito, la storia di Emma. Il
suo inserimento sul lavoro è stato effet-
tuato in un piccolo laboratorio di confe-
zioni femminili, a carattere quasi artigia-
nale. Emma presentava, infatti, una strut -
tura di personalità molto insicura, intro-
versa, dipendente affettivamente dal -
l'adulto. Un momento di particolare deli-
catezza si è avuto quando la ragazza h a
rivendicato il suo diritto ad una vita pri-
vata, iniziando una relazione affettiva con
un uomo assai più anziano . In questa oc-
casione, le sue problematiche sessuali ,
unitamente all 'insicurezza, si sono
espresse in un bisogno continuo di con-
fronto tra l'esperienza che essa stess a
stava vivendo e le esperienze degli altri,
bisogno che si è manifestato soprattutto
con frequenti domande alle colleghe, a l
fine di avere informazioni su alcuni pro-
blemi di igiene sessuale. Come ci si deve
comportare con un uomo? Come si ri-
mane incinta?» . Queste informazioni l a
famiglia non voleva dargliele, ritenendo
che fosse compito del servizio sociale ; il
servizio sociale neppure, ritenendo che
dovesse farlo la famiglia ; le colleghe, poi ,
erano imbarazzate, ritenendo che il com-
pito spettasse sia alla famiglia che al ser-
vizio sociale. Insomma, queste informa-
zioni non voleva dargliele nessuno! M a
quando voi avrete votato questa legge il
problema non esisterà più, perché quest a
donna non potrà avere rapporti ses-
suali !

È così che risolvete un problema che
esiste, che è quello dell'informazione ,
dell'intervento delle USL e dell'attività
complessiva della società e dello Stato .
Come tutti avevano rimosso il problema ,
nell'esempio che ho richiamato, così vo i
lo state rimuovendo per legge, definitiva -
mente. Infatti la legge dice che l'handi-
cappato psichico è un uomo dimezzato,
che non può avere rapporti sessuali, visto
che chi li praticasse con lui rischierebb e
la galera .

Voi risolvete i vostri problemi sessual i
rimuovendo quelli della società . Voi siete
contro la libertà e la sessualità . Onorevole
Casini, lei che ci ha spiegato tanto bene

tutto sulla pornografia, per cui diventer à
famoso in questa Camera come il pi ù
esperto sul tema, mi risponda: come fate
a sapere chi sono i «matti», mentre pro-
ponete una legge indecorosa, incivile e d a
matti? (Applausi dei deputati del gruppo d i
democrazia proletaria) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Codrignani. Ne ha facoltà .

GIANCARLA CODRIGNANI. Signor Presi -
dente, prendiamo brevemente la parola
per il valore che ha, anche ai fini di una
lettura interpretativa della legge e di una
espressione qualificata della volontà del
legislatore, l'intervento in questa materia .
Il modo di concepire la giustizia che con -
nota le proposte che sono venute dal mo-
vimento delle donne ha tra l'altro la ca-
ratteristica del coraggio. Non si può, in-
fatti, non notare che, di fronte al pro-
blema dell 'handicappato, come a quell o
del minore, risulta con evidenza come l a
tematica in esame non sia esclusiva dell a
condizione femminile . Istituti, cliniche,
ospedali, carceri, sono i luoghi in cui la
violenza principale è proprio quella ses-
suale, e riguarda così gli uomini come l e
donne.

Qui noi vorremmo richiamarci al titolo
della legge e vorremmo che entrasse i n
gioco il discorso qualificante della libertà :
libertà che va garantita anche dagli abusi ,
certamente . Ed è per noi molto impor -
tante sottolineare che da un lato la proce -
dibilità di ufficio, dall 'altro l 'integrazione
proposta dalla Commissione in relazion e
all'articolo 4 per punire gli abusi di auto-
rità garantiscono la tutela richiesta .

Ben altre sono le responsabilità che in-
combono sulla società, per quanto attiene
alla condizione dei più svantaggiati e per
garantire un rapporto realmente umano
tra gli individui .

Gli emendamenti proposti si limitano a l
divieto di rapporto per gli infermi d i
mente. Vorrei che ciò venisse sottolineato
e posto debitamente in rilievo . A noi
sembra infatti che si sia in presenza, tr a
l'altro, di una estensione della definizione
di handicap psichico, con le conseguenze
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che ciò sarebbe destinato ad avere no n
soltanto su questa legge relativa alla li-
bertà sessuale, ma anche sulla legge n .
180, rispetto alla quale si tornerebbe in -
dietro, per un attacco che da più parti
viene portato . . .

MARIA PIA GARAVAGLIA . Ma si tratta d i
questioni del tutto diverse !

GIANCARLA CODRIGNANI . . . . e che nasce
dall'iniziativa di coloro che non sono di -
sposti ad operare su un terreno di real e
responsabilità e che si sentono liberi sol o
quando controllano, reprimono, rinchiu-
dono chi è deviante .

Siamo qui tutti d 'accordo sul fatto che
la società debba farsi carico responsabil-
mente dei problemi della violenza, e l o
dimostra l ' impegno che abbiamo portat o
nel definire questa legge . Ma riteniamo
che l 'handicappato, che ha delle difficol-
tà, abbia bisogno di un aiuto che non s i
giova del divieto . Qui è la sessualità stessa
che diventa devianza e ciò risponde ad
una legge che non vuole la libertà ses-
suale come espressione della più alta di-
gnità che dà l 'avvio a tutte le libertà, ma
risponde ad una volontà che va contr o
questa richiesta .

Lo stesso impegno a costruire un a
legge non contro la violenza sessuale, m a
per la libertà sessuale, ci sembra che
esprima nel modo migliore la necessità d i
intervenire anche a favore di quelli che
sono i rapporti voluti e desiderat i
dall 'handicappato in maniera congrua ,
degna ed umana.

CARLO CASINI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CARLO CASINI. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, l'articolo 3 è uno degl i
articoli su cui più ha lavorato la Commis-
sione, in particolare il Comitato dei nove,
e in cui più si è tentato di verificare con-
cretamente la buona volontà di tutti i
gruppi politici per trovare un accordo ,
per evitare le lacerazioni e il muro contr o
muro. Gli amici che sono stati compo-

nenti del Comitato dei nove e, credo, la
stessa relatrice mi sono stati testimoni .

Il problema della persona che non è i n
grado di esprimere un consenso è un pro-
blema di alta umanità, che non possiam o
dimenticare. Già la Commissione, ne l
testo unificato, si è fatta carico di questo
problema prevedendo la violenza pre-
sunta nel caso del minore di 14 anni e ne l
caso del minore di 16 anni quando l'au-
tore dell'atto sessuale sia il padre, un tu-
tore o persona che ha in affidamento i l
minore .

Noi abbiamo posto la questione dell a
persona incapace di intendere e di volere :
non si dica handicappato, nessuno ha ma i
negato all'handicappato il diritto alla ses-
sualità . Nel codice attuale si parla di per-
sone che non sono in grado di resistere a
cagione della loro inferiorità fisica o psi-
chica. Nessuno ha mai chiesto che si con-
sideri la inferiorità fisica come ragione d i
violenza presunta (Proteste del deputato
Calamida) . Questi non sono problemi in
cui gli schieramenti di partito hanno u n
senso.

Abbiamo voluto farci carico di due op-
poste esigenze . Abbiamo detto che il ma-
lato di mente — che non è detto sia i l
malato il quale ha una malattia perma-
nente, ma può essere la persona che si
trovi in uno stato transitorio di incapacit à
di intendere e di volere, cioè di attribuire
un significato e una responsabilità a i
propri atti, pensiamo all 'ubriaco, al dro-
gato, a colui che è svenuto — ha diritt o
alla sessualità . Nessuno può negare
questo diritto ed io stesso in Commis-
sione, per convincere taluni riottosi a ri-
conoscere questo diritto, ho ricordato
l'esempio limite del marito e della moglie ,
regolarmente sposati da anni, colpiti da
una sciagura per cui uno dei due divent a
pazzo. In questo caso diremo che i rap-
porti sessuali sono vietati? Credo che nes -
suno lo possa dire e noi per primi ab-
biamo riconosciuto ciò .

Ma vogliamo farci carico ugualmente
di un'altra esigenza anch'essa umana, che
è quella della tutela della libertà del ma -
lato di mente, della sua libertà. Compiere
un atto sessuale non è privo di conse-
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guenze, perché si può avere un figlio, s i
può abortire .

Allora chi ha esperienza di queste cose
sa come sia frequente lo sfruttamento e
l 'abuso del malato di mente per quest i
fini. Io ho fatto il giudice ed ho il dovere
di dare testimonianza delle cose che ho
visto esercitando la mia professione. Ad
esempio con un pacchetto di caramelle s i
possono avere i favori di una povera
donna: in un caso verificatosi con una
donna di 30 anni, che sapeva dire sol o
«mamma», con un pacchetto di caramell e
si sono ottenuti incontri sessuali, da le i
consentiti per una intera notte con dieci
persone.

Allora è questo che noi vogliamo tute-
lare? Debbo dire che questa è libertà ses-
suale? O non dobbiamo piuttosto trovar e
il punto di equilibrio, riconoscere, sì, ch e
la malattia mentale come tale non esclud e
la capacità di rapporti sessuali, ma con-
temporaneamente punire coloro che abu-
sano di uno stato di inferiorità, di una
mancanza di libertà della persona, resti-
tuire e tutelare una più alta libertà a
questa persona? Ed ecco allora lo sforzo
di mediazione che abbiamo fatto tutti in-
sieme: abbiamo prima escluso l ' ipotes i
della inferiorità psichica, poi abbiamo
detto «ci deve essere una infermità o defi-
cienza psichica ed un abuso di quest a
qualità»; poi abbiamo detto «sottoli-
neiamo di più l 'abuso, non la malattia», i l
fatto che fa presumere la violenza è
l 'abuso; poi abbiamo deciso di togliere
anche «deficienza», e abbiamo steso, dire i
davvero tutti insieme, un emendament o
che dice «vi è questa violenza presunt a
quando il fatto è commesso con abus o
dello stato di infermità psichica della
parte offesa» .

Ora, non sì dica che questa formula
non è fortemente innovatrice . E una for-
mula la quale sottolinea l 'abuso e non è
vero che i giudici diranno «vi è sempr e
abuso», perché non abbiamo usato questa
formula nel rigo precedente parlando de i
minori, non abbiamo detto che vi è vio-
lenza presunta quando si abusa del mi-
nore di anni 14 . Per i minori abbiamo sta-
bilito la regola rigida «vi è comunque vio-

lenza presunta» : in questo caso abbiamo
sottolineato «con abuso» trovando — m i
pare — un punto di equilibrio su cui sem -
brava che tutto il Comitato dei nove fosse
d'accordo. Questo mio intervento è appas -
sionato, perché riguarda un punto quali-
ficante, che è un punto di libertà della
persona, non è un punto di difesa di una
concezione della sessualità, di un divieto,
è un punto di libertà della persona . Io
chiedo un voto favorevole sull'emenda-
mento nella formula che io ho proposto .
Per dimostrare ancora la disponibilità
all ' incontro e al dialogo, rinuncio espres-
samente al mio emendamento 3 .3, che è
invece una formula precedente, superat a
da quella formula che ho or ora ricor-
dato.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole presidente della Commis-
sione. Ne ha facoltà .

ROLAND RIZ, Presidente della Commis-
sione. Signor Presidente, io chiederei l'ac-
cantonamento del l 'articolo 3 e dei relativ i
emendamenti . Penso che il relatore si a
d'accordo su questa proposta .

ANGELA MARIA BOTTARI, Relatore. Si-
gnor Presidente, io non sono contraria
all'accantonamento, ma allora in quest o
caso occorre accantonare anche l 'articolo
4 e i relativi emendamenti .

ROLAND RIZ, Presidente della Commis-
sione . La Commissione è d 'accordo .

PRESIDENTE. Se non vi sono obie-
zioni, la proposta del relatore può essere
accolta .

(Così rimane stabilito) .

Passiamo all'articolo 5 .
Ne do lettura:

«Dopo l'articolo 609-quater del codice
penale è aggiunto il seguente :

«ART . 609-quinquies . - (Violenza ses-
suale di gruppo). — Se più persone riu-
nite, in concorso tra loro, con violenza o
minaccia commettono su taluno atti ses-
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suali ovvero lo costringono a commetterl i
su se stesso, su uno dei colpevoli o s u
altri, ciascuna di esse è punita con l a
reclusione da cinque a dodici anni» .

A questo articolo sono stati presentati i
seguenti emendamenti:

Sostituirlo con il seguente:

Dopo l 'articolo 609-bis del codice pe-
nale, è aggiunto il seguente :

«ART . 609-ter. — (Violenza sessuale di
gruppo). — Se più persone riunite, in con -
corso fra loro, commettono il reato di cu i
all'articolo 609-bis, ciascuna di esse è pu-
nita con la reclusione da 3 a 10 anni» .

5 . 1 .
RUSSO FRANCO, POLLICE, RONCHI ,

CALAMIDA .

Al capoverso, dopo la parola : costrin-
gono aggiungere le seguenti : ad assisterv i
o.

5 . 2 .
CIFARELLI .

Passiamo agli interventi sull'articolo 5 e
sugli emendamenti ad esso presentati .

MICHELE CIFARELLI. Chiedo di par -
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MICHELE CIFARELLI . Volevo solo signi-
ficare che il mio emendamento 5.2 ipo-
tizza «l'assistervi», cioè l'ipotes i
dell'Arancia meccanica, il famoso film: la
donna incatenata e tutte le oscenità e
sconcezze che le sono imposte . Però nella
sua saggezza la Camera prima ha disat-
teso l 'altro mio emendamento che ten-
deva ad aggiungere le parole «ad assi-
stervi». Quindi questo mio emendamento
non ha ragion d'essere in questo mo-
mento, pur essendo io arciconvinto dell a
sua validità .

PRESIDENTE. Ne prendiamo atto e
quindi lo consideriamo ritirato, co n
quella motivazione .

Qual è il parere della Commissione?

ANGELA MARIA BOTTARI, Relatore . La
Commissione esprime a maggioranza pa-
rere contrario sull'emendamento Franc o
Russo 5 .1 .

PRESIDENTE. Il Governo?

ANTONIO CARPINO, Sottosegretario di
Stato per la grazia e la giustizia . Il Governo
si rimette all 'Assemblea .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .

FRANCO RUSSO. Chiedo di parlare pe r
dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

FRANCO RUSSO. Signor Presidente, no i
avevamo già proposto una diversa defini-
zione dell'articolo 609-bis (violenza ses-
suale) e questo emendamento sostitutiv o
si colloca coerentemente rispetto a quell a
proposta. Anzi, debbo aggiungere che
l'avvenuto accantonamento degli articol i
3 e 4 relativi alle violenze presunte testi-
monia la saggezza della nostra propo-
sta.

Con il mio emendamento 5 .1 chiediamo
inoltre una riduzione dei termini di reclu-
sione perché, come ho già affermato ne l
mio intervento in sede di discussione sulle
linee generali, mentre concordiamo con
l'impostazione della proposta di legge di
iniziativa popolare, per una nostra conce-
zione generale di politica penalistica
siamo favorevoli ad un abbassamento de i
termini di carcerazione .

Riteniamo estremamente grave il reat o
di violenza sessuale di gruppo e quindi
siamo favorevoli ad una punizione dura e
drastica, ma non secondo una concezion e
esclusivamente punitiva della pena, dal
momento che con la pena' non si risolv e
alcun problema, tanto più problemi di
questa natura .
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Anche in questa considerazione relativa
alla nostra concezione generale di politic a
penalistica, raccomandiamo all'Assem-
blea l'approvazione del nostro emenda -
mento 5 .1 .

PRESIDENTE. Nessun altro chiedend o
di parlare per dichiarazione di voto, pas-
siamo al voto .

Pongo in votazione l 'emendamento
Franco Russo 5 .1, non accettato dall a
Commissione e per il quale il Governo si è
rimesso all 'Assemblea .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'articolo 5, nel test o
della Commissione .

(È approvato) .

Passiamo all 'articolo 6 . Ne do lettura :

«Dopo l'articolo 609-quinquies del co-
dice penale è aggiunto il seguente :

"ART . 609-sexies . — (Sequestro di per-
sona a scopo di violenza sessuale) . —
Chiunque sequestra taluno al fine di com -
mettere atti di violenza sessuale è punit o
con la reclusione da due a otto anni"» .

A questo articolo sono stati presentati i
seguenti articoli aggiuntivi :

Dopo l 'articolo 6, aggiungere il se-
guente :

ART. 6-bis .

Dopo l 'articolo 609-sexies del codice pe-
nale, è aggiunto il seguente:

«ART . 609-septies. — (Corruzione di mi-
norenni) . — Chiunque commette atti ses-
suali in presenza di persona minore di 1 4
anni è punito con la reclusione da se i
mesi a tre anni» .

6. 01 .
GARAVAGLIA, GITTI, CASINI CARLO,

GARGANI, SAVIO, MORA, PA-
SQUALIN, QUARTA, NICOTRA,

BONFIGLIO, Russo RAFFAELE,
Bosco MANFREDI, LA RUSSA,
SCARLATO, PONTELLO .

Dopo l 'articolo 6, aggiungere il se-
guente :

ART. 6-bis

Dopo l'articolo 609-sexies del codice pe-
nale, è aggiunto il seguente :

«Art . 609-septies — (Atti sessuali in pre-
senza di minori) — Chiunque commette
atti sessuali in presenza di persona mi-
nore di anni quattordici, al fine di farl o
assistere, è punito con la reclusione da se i
mesi a tre anni» .

6. 02.

	

LA COMMISSIONE

Passiamo alla discussione sull 'articolo
6 e sugli articoli aggiuntivi ad esso pre-
sentati .

Nessuno chiedendo di parlare, pas-
siamo ai pareri della Commissione e de l
Governo sugli articoli aggiuntivi presen-
tati .

MARIA PIA GARAVAGLIA . Ritiro il mio
articolo aggiuntivo 6.01, signor Presi -
dente .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Ga-
ravaglia .

ANGELA MARIA BOTTARI, Relatore . Rac-
comando all 'approvazione della Camera
l'articolo aggiuntivo 6.02 della Commis-
sione .

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go-
verno sull 'articolo aggiuntivo 6.02 della
Commissione?

ANTONIO CARPINO, Sottosegretario di
Stato per la grazia e la giustizia . Il Governo
si rimette all'Assemblea, signor Pres i
dente .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .
Pongo in votazione l 'articolo 6, nel testo

della Commissione, al quale non sono
stati presentati emendamenti .

(È approvato) .



Atti Parlamentari

	

— 17995 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 17 OTTOBRE 1984

Pongo in votazione l 'articolo aggiuntivo
6.02 della Commissione, per il quale il
Governo è rimesso all'Assemblea .

(È approvato) .

Passiamo all'articolo 7 .

ANGELA MARIA BOTTARI, Relatore ,
Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ANGELA MARIA BOTTARI, Relatore. Si-
gnor Presidente, chiedo l 'accantona-
mento all 'articolo 7, con i relativi emen-
damenti, perché ci sono alcuni punti di
connessione con gli altri articoli che ab-
biamo accantonato.

PRESIDENTE. Se non vi sono obie-
zioni, rimane così stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Passiamo all 'articolo 8, nel testo dell a
Commissione. Ne do lettura :

ART. 8 .

Dopo l 'articolo 609-septies del codice
penale è aggiunto il seguente :

«ART . 609-octies . — (Pene accessorie e d
altri effetti penali). — La condanna per
alcuno dei delitti previsti nella presente
sezione comporta:

1) la perdita della potestà del geni-
tore, quando la qualità del genitore è ele-
mento costitutivo o circostanza aggra-
vante del delitto medesimo ;

2) l'interdizione perpetua da qualsias i
ufficio attinente alla tutela ed alla cura -
tela;

3) la perdita del diritto agli alimenti e
dei diritti successori verso la persona of-
fesa» .

Nessuno chiedendo di parlare e no n
essendo stati presentati emendamenti, l o
pongo in votazione .

(È approvato) .

Il seguito del dibattito è rinviato all a
seduta di domani.

Annunzio di un disegno di legge di con -
versione e sua assegnazione a Commis-
sione in sede referente ai sensi dell'ar-
ticolo 96-bis del regolamento .

PRESIDENTE. Il Presidente del Consi-
glio dei ministri ed il ministro della sanit à
hanno presentato, ai sensi dell'articolo 77
della Costituzione, il seguente disegno d i
legge :

«Conversione in legge del decreto-legge
16 ottobre 1984, n. 672, recante misure
urgenti per il personale precario delle
unità sanitarie locali» (2157) .

A norma del primo comma dell'articol o
96-bis del regolamento, il suddetto di-
segno di legge è deferito alla XIV Com-
missione permanente (Sanità), in sede re-
ferente, con il parere della I e della V
Commissione .

Il suddetto disegno di legge è altresì
assegnato alla I Commissione perma-
nente (Affari costituzionali) per il parere
all'Assemblea di cui al secondo comm a
dell'articolo 96-bis .

Per lo svolgimento di una interrogazione
a risposta in Commissione.

ARNALDO BARACETTI. Chiedo di par-
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ARNALDO BARACETTI . Signor Presi-
dente, insieme con il collega Polesello ,
oltre un anno fa, precisamente 1 ' 11 ot-
tobre 1983, ho presentato una interroga-
zione, rivolta al ministro dell'industria,
riguardante l'ENEL. Poiché, nonostante
solleciti orali, ancora non è stata data
alcuna risposta a questa interrogazione ,
che reca il n . 5-00143, chiedo alla Presi-
denza di sollecitare ulteriormente il Go-
verno.
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PRESIDENTE. La Presidenza interes-
serà il Governo perché risponda sollecita-
mente a questa interrogazione .

Annunzio di interrogazion i
e di interpellanze .

PRESIDENTE. Sono state presentat e
alla Presidenza interrogazioni e interpel-
lanze. Sono pubblicate in allegato ai reso-
conti della seduta odierna .

Ordine del giorno
della seduta di domani .

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del
giorno della seduta di domani .

Giovedì 18 ottobre 1984, alle 11,30 :

1. — Assegnazione di progetti di legge a
Commissioni in sede legislativa .

2. — Seguito della discussione dei pro -
getti di legge :

PROPOSTA DI LEGGE D 'INIZIATIVA POPOLAR E

— Norme penali relative ai crimini perpe-
trati attraverso la violenza sessuale e fi-
sica contro la persona . (1 )

BOTTARI ed altri — Nuove norme a tu -
tela della libertà sessuale . (80)

GARAVAGLIA ed altri — Nuove norme a
tutela della dignità umana contro la vio-
lenza sessuale. (91)

TRANTINO ed altri — Nuove norme su i
delitti sessuali contro la libertà e la di-
gnità della persona . (392)

ARTIGLI e FINCATO GRIGOLETTO — Nuove
norme penali in materia di violenza ses-
suale . (393)

CIFARELLI ed altri — Modificazioni dell e
norme in materia di delitti contro la li-
bertà sessuale. (601)

ZANONE ed altri — Norme sulla tutela
della libertà sessuale . (969)

— Relatore : Bottari .

3. — Deliberazione ai sensi dell 'articolo
96-bis, terzo comma, del regolamento sul
disegno di legge:

S. 926 — Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 29 agosto
1984, n. 528, recante misure urgenti in
materia sanitaria (approvato dal Senato) .
(2137)

— Relatore: Vincenzi .

La seduta termina alle 19,35 .

Trasformazione di document i
del sindacato ispettivo .

I seguenti documenti sono stati così . tra -
sformati :

interrogazione con risposta scritta Spa-
taro n . 4-05251 del 1° agosto 1984 in inter-
rogazione con risposta in Commissione n .
5-01147 (ex articolo 134, comma 2, del
regolamento);

interrogazione con risposta scritta Co-
drignani n. 4-05091 del 24 luglio 1984 in
interrogazione con risposta in Commis-
sione n . 5-01148 (ex articolo 134, comma
2, del regolamento) .

I seguenti documenti sono stati così tra-
sformati su richiesta dei presentatori :

interrogazione con risposta orale Lo
Porto n. 3-00835 del 5 aprile 1984 in inter-
rogazione con risposta in Commissione n .
5-01149;

interrogazione con risposta orale Bot-
tari n. 3-01109 del 25 luglio 1984 in inter-
rogazione con risposta in Commissione n .
5-01150 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO
DEI RESOCONTI

DOTT . CESARE BRUNELLI

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE
DOTT. MANLIO Rossi

Licenziato per la composizione e la stampa
dal Servizio Resoconti alle 22,20 .
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZ E
ANNUNZIATE

INTERROGAZION I
A RISPOSTA IN COMMISSION E

DARDINI . --- Al Ministro delle finanze .
— Per sapere – premesso che :

con legge 22 luglio 1982, n . 477, al -
l'articolo 4, si stanziava per il bilanci o
dell'Amministrazione dei monopoli di Stat o
la somma di lire 25 miliardi ne gli anni dal
1982 al 1986, dei quali 2 miliardi nell 'anno
1982 (4 miliardi nel 1983, 4 miliardi nel
1984, 4 miliardi nel 1985, 11 miliardi nel
1986), per la costruzione della nuova Ma-
nifattura tabacchi di Lucca ;

l'amministrazione comunale di Lucca
afferma di aver fatto tutto ciò che è di
sua competenza ;

nel bilancio dello Stato e nella legg e
finanziaria per il 1985 viene riconfermata
la previsione di stanziamento per il 1984 ,

1985 ,

	

.1986 – :

1) a quanto ammonta la somma com-
plessivamente disponibile da oggi al 1986
compreso, in attuazione della legge n. 477
del 1982 ;

2) che cosa ha finora impedito e ch e
cosa impedisce attualmente l'avvio dell a
costruzione del nuovo stabilimento dell a
Manifattura tabacchi di Lucca ;

3) nel caso permangono ostacoli all a
attuazione di quanto disposto dalla legge
n . 477 del 1982, di quali ostacoli si tratta
e che cosa in concreto intenda fare il Go-
verno per rimuoverli e quando ritiene s i
possa dare avvio alla costruzione del nuo-
vo edificio della Manifattura tabacchi di
Lucca .

	

(5-01140 )

PIRO E MANCA ENRICO. — Al Mini-
stro delle finanze . — Per sapere – pre-
messo che il Servizio centrale degli ispet -

tori tributari (SECIT) è l'organismo che ,

per la sua qualificazione e per la posizione

che la legge gli attribuisce nell'ammini-
strazione finanziaria alle dirette dipendenz e

del Ministro, risulta specificamente adatt o
a fungere da centro di stimolo e di coor-
dinamento nell'organizzazione della nuova
fase di lotta all'evasione fiscale –

se non ritenga di adottare iniziative :

per risolvere i più rilevanti proble-
mi segnalati nelle sue relazioni annual i
dal SECIT per quanto riguarda gli aspett i

organizzativi e di funzionalità del Servi -

zio, con particolare riferimento : all'attri-
buzione al servizio della gestione autonom a
c diretta del fondo previsto dalla legge
istitutiva; all'adozione di procedure che
sistematicamente coinvolgono il Servizi o
in quanto organo centrale nei seguiti da
dare alle proposte del Servizio stesso ; alla
correzione della incompatibilità che, in
quanto estensivamente interpretata, in pra-
tica pregiudica la possibilità di un ap-
porto diretto ed efficace da parte degl i
ispettori tributari persino all'attività dell o
stesso Ministero delle finanze ;

per estendere al personale del SE -
CIT le incentivazioni previste per altri set-
tori dell'amministrazione finanziaria ;

per risolvere i problemi di status
giuridico e di trattamento previdenziale e
di fine rapporto che attualmente rendono
difficile l'acquisizione e la permanenza ne l
Servizio di ispettori estranei alla pubblica
amministrazione .

Per conoscere altresì se il Ministro in -
tenda provvedere nel frattempo ad avvia -

re a soluzione quei problemi che possono
essere risolti sul piano amministrativo e ,
in particolare :

la sistemazione del Servizio in una
sede idonea utilizzando a tal fine anche
una parte modesta dello stanziamento di
300 miliardi deciso nel 1982 per il pro-
gramma immobiliare del Ministero delle
finanze, con esplicita previsione per la sede
del SECIT ;

l'assegnazione al Servizio di tutto il
personale previsto dalla legge n . 146 del
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1980 e dal relativo regolamento di attua-
zione stante che attualmente risulta co-
perto soltanto il 25 per cento dell ' intero
organico ;

la messa a disposizione del SECIT di
attrezzature adeguate per lo svolgimento
della sua funzione con il massimo di agi-
lità e di mobilità ;

il completamento dell 'organico degl i
ispettori tributari, provvedendo ad effet-
tuare le nomine per coprire i sette posti
attualmente vacanti .

	

(5-01141 )

NUCARA. — Al Ministro dell'industria,
del commercio e dell 'artigianato . — Per
sapere -

premesso che :

a) il CIPE nella seduta del 29 no-
vembre 1983 ha deliberato di localizzare
definitivamente una centrale termoelettrica
a carbone, composta da 4 sezioni d i
660 MW lordi ciascuna, nell'area portual e
di Gioia Tauro;

b) lo stesso CIPE con delibera de l
19 giugno 1984 modificava parzialment e
l 'ubicazione di detta centrale per rendere
più agevole la destinazione polifunzionale
del porto di Gioia Tauro ;

c) sia la centrale che le opere ac-
cessorie ricadono per la maggior parte ne l
comune di Gioia Tauro ;

d) l 'ENEL dovrà stipulare con i l
comune di Gioia Tauro la convenzione pre-
vista dall 'articolo 15 della legge 2 agost o
1975, n. 393, per la corresponsione dei con -
tributi destinati alla realizzazione delle
opere di urbanizzazione secondaria ;

e) il comune di Gioia Tauro ha
espresso parere favorevole per la localiz-
zazione della centrale termoelettrica nel
proprio territorio con delibera del consi-
glio comunale ;

considerato che :

a) nell'aprile del corrente anno il
sostituto procuratore generale presso l a
Corte d'Appello di Catanzaro ha emess o
ordine di cattura nei confronti di persone
ritenute responsabili di truffa pluriaggra-

vata, di falso ideologico e altro ai danni
degli organi della CEE e del Ministero del
lavoro ;

b) che tra gli arrestati c'era il sin-
daco di Gioia Tauro quale amministratore
di un'azienda che si occupa della vendita
di carburanti -

quali iniziative intende promuovere
al fine di evitare che venga firmata una
convenzione tra un ente pubblico che do-
vrà effettuare un investimento di notevole
rilevanza finanziaria e il sindaco di Gioia
Tauro, rinviato a giudizio per truffa plu-
riaggravata .

	

(5-01142)

CACCIA, PERRONE, ASTORI, MELE-
LEO, BONETTI, SAVIO E TEDESCHI . —
Al Ministro della difesa. — Per sapere -

premesso che l'atteggiamento della
popolazione italiana, nei confronti della
obiezione di coscienza e del servizio ci -
vile alternativo, ha fatto sorgere una più
ampia e precisa coscienza, tale da rende-
re più attenta l'amministrazione della di -
fesa ad una diversa valutazione delle do-
mande presentate dai giovani ;

constatato che ancora domande di
obiettori non trovano un 'equa risposta
alle giuste esigenze dei giovani, che mag-
giormente sentono la scelta fatta e di con-
seguenza ne soffrono la lentezza delle pro-
cedure e delle decisioni avverse -

quante domande siano state presen-
tate e di esse quante hanno avuto una
risposta positiva e dopo quanto tempo;

che cosa è stato fatto per accelerare
le procedure e cosa si è attivato per otte-
nere una valutazione più oggettiva possi-
bile delle domande stesse .

	

(5-01143)

BOTTA. — Al Ministro dei lavori pub-
blici. — Per conoscere se, nel piano delle
priorità del piano triennale che interessa
la provincia di Torino, sarà inserita la
realizzazione di un nuovo ponte sul Po tra
la circonvallazione di Brandizzo (strada
statale 11) e la statale 590 della Valle
Cerrina per favorire, attraverso questa rea-
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lizzazione, almeno parte della caotica cir-
colaziore in Chivasso, che da tempo solle-
cita una soluzione organica alle provenien-
ze di Aosta-Milano-Casale e della Vall e
Cerrina.

Mentre per una realizzazione totale s i
prevede una spesa non inferiore ai 50 mi-
liardi, tenuto conto delle notevoli realiz-
zazioni in sopraelevazione per superare l e
ferrovie di Milano, di Aosta e di Casale ,
nonché le identiche strade statali, la rea-
lizzazione di un nuovo ponte sul Po po-
trebbe comportare una spesa molto più
modesta, non certamente superiore ai 10
miliardi .

Fra l'altro questo nuovo ponte era già
stato inserito nel piano straordinario di
finanziamento del 1979 attraverso lo stan-
ziamento globale del settore di lire 500
miliardi e poi al momento dell 'appalto fu
inopinatamente cancellato .

Se allora esisteva la verificata neces-
sità, oggi più che mai questa necessit à
si è raddoppiata .

	

(5-01144)

RALLO, POLI BORTONE E ALOI . —
Al Ministro della pubblica istruzione . —
Per sapere –

premesso che, con l'ordinanza mini-
steriale del 23 luglio 1984 esplicativa del-
la legge n. 326 del 1984, si stabiliva di
dare assoluta precedenza, nel conferiment o
delle supplenze annuali e temporanee, a i
beneficiari della suddetta legge, in attes a
dell ' immissione in ruolo per tutte le gra-
duatorie in cui sono inseriti, anche se con
minor punteggio o addirittura anche se
privi della relativa abilitazione o specializ-
zazione –

se non ritiene di dover mutare que-
sto assurdo criterio che danneggia chi ha
maggiori titoli e addirittura calpesta il
principio giuridico della precedenza pe r
chi possiede l'abilitazione specifica, onde
evitare che sia nominato per una sup-
plenza chi sia sprovvisto della relativa
abilitazione, lasciando senza nomina chi
quell'abilitazione da anni possiede .

(5-01145)

MARTELLOTTI, MINOZZI, FAGNI ,
FERRI E BOSI MARAMOTTI . — Al Mini-
stro della pubblica istruzione . — Per co-
noscere – premesso che :

è stata presentata la proposta di leg-
ge n. 1426 recante norme per il passaggi o
delle competenze sull'Istituto commerciale
di Fano dal comune all'amministrazion e
provinciale di Pesaro e Urbino ;

occorre giungere speditamente all a
suddetta decisione in quanto condizione
primaria per dare all'Istituto una nuova
e più consona sede e l'amministrazione
provinciale si è impegnata in tale dire-
zione ;

le necessarie modificazioni al decret o
13 novembre 1924, n. 1903, istitutivo del-
l'Istituto e al decreto 24 agosto 1933 ,
n. 2241, di approvazione dello Statuto, pos-
sono essere modificati con legge o co n
decreto ministeriale previo consenso degli
enti interessati ;

sia il comune di Fano, in data 26
marzo 1984 e 9 luglio 1984, che l'ammi-
nistrazione provinciale, in data 30 luglio
1984, hanno, con atti dei rispettivi con-
sigli deliberato l 'adesione al passaggio d i
competenze e di modifica in tal senso de i
citati decreti ;

il Provveditore agli studi di Pesaro
e Urbino si è espresso con parere piena-
mente favorevole -

se è suo intendimento procedere in
tempi brevi alla emanazione del decreto
per il passaggio delle competenze;

in caso contrario o per qualsias i
altra difficoltà al momento non prevedi -
bile, quale sia l'orientamento del Governo
onde dare positiva soluzione ad un pro-
blema antico e per ilquale esiste tanta
e giustificata attesa da parte della citt à
intera .

	

(5-01146)

SPATARO E BOTTARI . — Al Ministro
della difesa. — Per sapere – premesso

a) la Presidenza della Regioné sici-
liana, a seguito della manifestazione delle
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popolazioni dei Nebrodi svoltasi a Paler-
mo nelle scorse settimane, aveva annun-
ciato la convocazione, per il 31 lugli o
1984, del Comitato misto paritetico pe r
le servitù militari al fine di prendere in
esame i problemi apertisi a seguito della
decisione di creare nella zona dei Nebrodi
un megapoligono per esercitazioni mili-
tari ;

b) la soprarichiamata riunione - co-
me informa un comunicato della Presi-
denza della Regione - è stata sconvocat a
su richiesta del Ministro della difesa -

1) quali sono i motivi che hanno
indotto il Ministro della difesa a richie-
dere la sconvocazione della riunione de l
31 luglio, tanto attesa dai sindaci dei Ne-
brodi e dalle loro popolazioni da tempo
in stato di agitazione per protestare con-
tro la decisione di creare l'enorme poli-
gono ;

2) se non si ritiene di comunicare
subito alla Presidenza della Regione sici-
liana la disponibilità del Ministro a svol-
gere, al più presto possibile, la riunione
del Comitato misto paritetico . (5-01147)

CODRIGNANI. — Al Ministro della di-
fesa. — Per sapere :

se è a conoscenza del fatto che si
sono verificati molti casi di obiettori d i
coscienza la cui domanda di obiezione sia
stata respinta per essere gli interessat i
incorsi in denunce, da cui tuttavia sono
stati prosciolti, come è il caso di Daniele
Boscoli ;

a quale criterio risponda quest a
prassi .

	

(5-01148 )

LO PORTO. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri. — Per sapere quale de-
terminazione e quali azioni il Governo in -
tenda adottare per far fronte alla intensa
campagna in corso in Sicilia contro la in-
stallazione degli euromissili, con un cre-
scendo di iniziative che coinvolgono, oltre
alle parti politiche' e sociali legittimamen -

te impegnate secondo i propri princìpi e
interessi, anche strutture pubbliche come
l'Assemblea regionale siciliana, il cui pre-
sidente, onorevole Lauricella, è divenuto i l
capofila di tutte le agitazioni ed iniziati -

ve tendenti ad impedire le installazioni di

Comiso .
Ciò in considerazione del fatto che un a

pubblica istituzione non può degenerare
né ostacolare, in materia così delicata ,
decisioni solennemente prese dallo Stato
italiano e consacrate dal Parlamento na-
zionale, pena una tal grave confusione d i
poteri e un tale stridente contrasto, d a
rendere sterile ogni sforzo ed ogni impe-
gno dello Stato, sia all'interno che nei rap-
porti internazionali .

Per sapere, pertanto, se non ritenga
che l 'appartenenza del presidente dell'As-
semblea regionale siciliana, onorevole Lau-
ricella, allo stesso partito politico del Pre-
sidente del Consiglio meriti una vigo-
rosa e aperta sconfessione del comporta-
mento di quello, al fine di allontanare il
sospetto di incoerenza nell'azione del Go-
verno .

Per sapere, infine, se non ritenga di
respingere energicamente l 'ipotesi posta i n
un ordine del giorno presentato all'Assem-
blea regionale siciliana, di proporre l'in-
tervento del presidente della regione pres-
so il Consiglio dei ministri, teso alla revi-
sione della decisione italiana sugli euro-
missili . A tal riguardo, se non ritenga di
cogliere l'occasione per dichiarare che i n
tema di difesa nazionale non c'è spazi o
per meschini particolarismi né tanto me-
no per penose manifestazioni di protago-
nismo propagandistico .

	

(5-01149 )

BOTTARI, SPATARO, MANNINO AN -
TONINO, PERNICE, RINDONE, ROSSIN O
E SANFILIPPO . — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri . — Per 'sapere quale at •
teggiamento assumerà il Governo di fronte
alla proposta di sospendere le procedure
per la realizzazione del poligono militar e
di tiro nella zona dei Nebrodi avanzata
al Presidente della Regione siciliana d a
venti sindaci di comuni interessati .
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Gli interroganti - anche in considera .
zione del fatto che :

a) la suddetta proposta di sospen-
sione è condivisa dalle popolazioni, da for-
ze sociali e politiche e da associazioni na-
turalistiche e di tutela dell 'ambiente ed
unitariamente è stata formulata in occa-
sione della recente manifestazione popola -
re che si è tenuta a Palermo davanti alla
sede della Regione ;

b) l'assessore regionale al territorio,
attraverso presa di posizione formale, h a
evidenziato la violazione delle prerogativ e
autonomistiche della Regione siciliana che ,
con propria legge, aveva destinato la zona
interessata al poligono a parco natura-
listico —

chiedono in particolare di conoscere
se il Governo intenda riesaminare le sue
decisioni, tenendo conto che i sindaci, a
suo tempo, non hanno espresso parere
favorevole al comitato misto paritetico
competente .

	

(5-01150)

ROCELLI E MALVESTIO. — Al Mini-
stro dei lavori pubblici . — Per sapere -
premesso che :

il fiume Tagliamento costituisce un
costante grave pericolo per il comune d i
San Michele al Tagliamento ;

tale comune è stato gravemente mu-
tilato nel conflitto 1915-1918 e totalmente
distrutto nella guerra 1940-1945 ;

ebbe a subire ben tre gravissime al-
luvioni negli anni 1920, 1933 e 1966 ;

tale fiume minaccia ogni anno in
questa stagione i centri abitati di San
Giorgio, San Michele e San Filippo del
predetto comune ;

il magistrato alle acque in data 1 3
settembre 1984 ha comunicato « che nel
programma di lavori presentato da questo
magistrato alle acque in data 26 marzo
1984 e finanziato solo per una prima par-
te, per l'opera in oggetto, è prevista una
spesa di lire 10 miliardi » e che « al mo-
mento, in relazione alla somma stanziata è

possibile dare corso solo ad un primo
stralcio di lavori per un ammontare di
lire un miliardo mentre sulla sinistra del
fiume Tagliamento è stato possibile effet-
tuare consistenti interventi con finanzia -
menti delle leggi relative al terremoto de l
Friuli » -

se i comuni veneti della destra e
friulani della sinistra del Tagliamento sia -
no da trattare come figli e figliastri rispet-
to ad uno stesso ptricolo ;

se non sia irrazionale comunque in-
tervenire in maniera congrua di fronte a l
pericolo solo sulla riva di sinistra del pe-
ricoloso fiume ;

se preso atto di quanto sopra non
intenda il Ministro reperire adeguati finan-
ziamenti ordinari per affrontare adegua-
tamente il problema esistente sull'argine
in destra del Tagliamento per la cui solu-
zione è necessario ben più di un miliardo ,
così come predisposto per un primo stral-
cio, ma la somma minima per predispor-
re un'adeguata difesa è di 10 miliardi di
lire, anche per non rendere vana la mino r
spesa stanziata .

	

(5-01151 )

TRAMARIN. — Al Ministro per i beni
culturali ed ambientali. — Per sapere -
premesso che :

da oltre 60 anni la scuola per mo-
dellisti calzaturieri « O .T. Fava » - la mi-
gliore in campo europeo - gestita dal
Consorzio maestri calzaturieri ha la su a
sede naturale in alcuni locali della Vill a
Pisani di Strà (Venezia) ;

tale scuola, che conta 155 iscritt i

provenienti da tutte le regioni, ha un a
importanza vitale nell'economia regionale
e nazionale (valgono ad esempio due dati :
scarpe esportate per 7 .000 miliardi e ol-
tre 3.000 nuovi posti di lavoro) ;

con motivazioni pretestuose ed in-
fondate la Sovrintendente ai Beni am-
bientali di Venezia dottoressa Gabriella
Gabrielli ha vietato senza preavviso l'uso
dei locali della Villa, creando notevoli
disagi, malcontenti e vivaci proteste da
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parte degli operatori calzaturieri della Ri-
viera del Brenta, di fatto impossibilitat i
ad aprire l'anno scolastico -

se non intenda revocare con la mas-
sima urgenza il divieto e affidare, sott o
il controllo degli organi competenti, al
comune di Strà i piccoli lavori necessari
ad eliminare le poche carenze statico -
igieniche .

	

(5-01152)

ONORATO, CERRINA FERONI, GAB-
BUGGIANI E PALLANTI . — Al Ministro
dell ' interno. — Per sapere - premesso che :

nell'area fiorentina s 'è registrato ne-
gli ultimi tempi un vistoso incremento d i
morti di giovani per consumo di eroina ;

secondo quanto segnalano esperti de l
settore, s'è verificata una accelerata tra-
sformazione del consumo sociale di stupe-
facenti, che attualmente coinvolge sempre
di più consumatori occasionali, fasce d i
giovani intorno ai quindici anni e fasce d i
adulti tra trentacinque e quarantacinque
anni ;

altra trasformazione s'è verificata ne l
mercato degli stupefacenti, dove vengono
utilizzati sempre di più spacciatori non
consumatori e spacciatori occasionali o co-
munque non permanenti ;

queste e altre trasformazioni, qual i
l'estendersi della politossicodipendenza ,
cioè dell'uso patologico di droghe di di-
versa natura, accentuano il difetto di pro-
fessionalità e di strumentazione material e
e personale di cui soffre sia l 'opera di

prevenzione (interventi sulla domanda d i
droga) sia l'opera di repressione non solo
del grande traffico ma anche dei canal i
di medio e piccolo spaccio (interventi sul-
l'offerta di droga) ;

	

—. ._ _

in particolare nell 'area fiorentina -
dove peraltro è stata avviata da un quin-
quennio una proficua collaborazione tra
servizi pubblici sanitari, Ordini dei medici
e dei farmacisti, Forze dell'Ordine e Pro -
cura della Repubblica - la Squadra Narco-
tici della questura è composta di sole cin-
que o sei persone, la Guardia di finan-
za ha solo due o tre sottufficiali destinat i
alle indagini, mentre le stazioni dei Cara-
binieri sono strutturalmente inadeguate a
controllare il traffico che si svolge nel
loro territorio -

quali iniziative urgenti intenda assu-
mere per adeguare gli organici della squadra
narcotici della questura di Firenze e per favo-
rire la collaborazione e il collegamento ope-
rativo con le altre Forze dell 'ordine, e in ge-
nere per garantire un controllo territorial-
mente diffuso del medio e piccolo spaccio ch e
eviti il cosiddetto effetto-pallone, per cui ,
arrestati alcuni spacciatori su una piaz-
za, il rifornimento non si interrompe ma
si sposta subito in una piazza vicina .

Inoltre gli interroganti chiedono di sa-
pere se l'impegno di spesa che, secondo
odierne notizie di stampa, il Consiglio dei
ministri ha deliberato approvando un di-
segno di legge in materia, sia destinato, e
in che misura, anche all'auspicato miglio-
ramento strutturale e professionale degli
organici destinati alla repressione del traf-
fico grande, medio e piccolo .

	

(5-01153)

*
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

BADESI POLVERINI r BOCHICCHIO
SCHELOTTO. — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per sapere - premess o
che:

un gruppo di insegnanti dí scuola
media di Genova, in possesso di abilita-
zione conseguita nel recente concorso a
cattedre (ordinanza ministeriale 4 settem-
bre-7 ottobre 1982), c in possesso de l
titolo di specializzazione per l ' insegnamen-
to agli handicappati non hanno potuto
allegare in tempo utile il titolo di specia-
lizzazione alla domanda di concorso e son o
pertanto esclusi dall'assunzione in ruolo
nei posti di sostegno ;

in base alla circolare telegrafica 28 1
del 27 settembre 1984 gli insegnanti spe-
cializzati che fruiscono del beneficio dell a
legge 326 hanno acquisito il diritto di
essere nominati in ruolo documentando il
possesso del titolo in data 4 agosto 198 4
e cioè ben oltre i termini stabiliti per gl i
idonei del concorso -

se non ritenga che in tal modo s i
sia creata una disparità, di trattament o
tra coloro che hanno partecipato al con-
corso conseguendo l'abilitazione, e coloro
che usufruiscono della legge n. 326, e in
qual modo intenda intervenire . (4-06036)

MANCA NICOLA E CERRINA FERO-
NI . — Al Ministro delle partecipazion i
statali. — Per sapere se rispondano a ve-
rità notizie secondo le quali lo stabili-
mento Lebole di Empoli verrebbe ne i
prossimi mesi chiuso e se questa decisio-
ne non si inquadri piuttosto in un più
generale progetto di ristrutturazione delle
aziende Lebole-Lanerossi .

	

(4-06037)

SOAVE. — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere - premesso che :

la galleria del colle di Tenda, che uni-
sce la Francia all'Italia, è occupata da un

cantiere che provvede a lavori di recu-
pero e manutenzione straordinaria;

tale cantiere, composto da un nume-
ro molto esiguo di unità, libera la galleria

al traffico nelle sole ore 13-15 e 23-5 ;

le interruzioni non sono opportuna-
mente segnalate, per cui accade che tu-
risti, ignari, salgano al colle e debbano
poi attendere anche 10 ore prima di poter

transitare ;

ciò pregiudica il flusso turistico in
maniera molto grave e viene inevitabil-
mente a incidere sull'economia del cu-
neese -

se non ritenga necessario intervenire
perché la ditta appaltante aumenti il nu -

mero di operai operanti nel cantiere e sta -
bilisca dei flussi di passaggio tali da re -

care minor danno ai turisti e agli opera-
tori economici che si servono della gal -
leria del Colle di Tenda per transitare.

(4-06038)

TRANTINO. — Al Ministro della pub-
blica istruzione .

	

Per sapere - premes-

so che :

a) nella Gazzetta Ufficiale n . 144 del
26 maggio 1984 è stato pubblicato il ban-
do di concorso, per titoli, a trenta post i

di missione presso le facoltà di magiste-
ro delle università degli studi e press o
gli istituti superiori di magistero pareg-
giati, riservato agli insegnanti elementar i
di ruolo iscritti al corso di abilitazione

alla vigilanza scolastica ;

h) una delle partecipanti al detto
concorso è l'insegnante Anna Maria Ger-
vasi, attualmente prestante servizio nella
scuola elementare G. Marconi di Cerami
(Enna), classificatasi al cinquantottesimo
posto con punti 17,50 (graduatoria pub-
blicata nel mese di settembre del 1984) ;

c) secondo i criteri di valutazione
adottati dalla commissione giudicatrice i n

forza dell 'articolo 5 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 1969 del 1952,
la suddetta insegnante avrebbe dovuto
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conseguire il punteggio di 23, certamente
classificandosi così entro il trentesimo
posto ;

stante la lamentata palese lesione di
diritti soggettivi -

quali urgenti e concreti provvedi-
menti si intendano adottare al fine di
fare luce sulle lamentate violazioni, così
non consentendo ulteriori conseguenze
dannose e illegittime .

	

(4-06039 )

DARDINI . — Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. -- Per sapere - premesso
che :

si è determinato, ed ha ogni giorno
ampi riflessi sulla stampa locale, uno
stato di gravissimo disagio in alcuni Isti-
tuti scolastici di istruzione superiore dell a
città di Lucca ed in particolare:

1) all'Istituto professionale femmi-
nile « Matteo Civitali » dove, oltre a gra-
vi problemi riguardanti le strutture edili -
zie, si verifica un sovraffollamento (36
alunne) che influisce negativamente sulle
possibilità di apprendimento delle allieve e
sulle possibilità di insegnamento - che è
anche pratico e richiede ampi spazi - de -
gli insegnanti, nella classe IV per « dise-
gnatrice stilista di moda »; in tale classe s i
sono verificate iscrizioni tardive, accolte
però giustamente dagli organi collegial i
proprio per non ostacolare le prospettive
di sviluppo e anche di futura occupazione
che tale indirizzo può aprire alle allieve;

2) al liceo classico « Nicolò Ma-
chiavelli », dove si verifica una analoga
preoccupante situazione;

3) al liceo scientifico « Antonio Vai-
lisneri », dove a metà ottobre in alcune
classi e sezioni si verifica ancora la man-
canza di assegnazione di insegnanti, in par-
ticolare proprio nelle sezioni « sperimen-
tali », che dovrebbero essere le sezioni
« modello » ;

questo insieme di cose ha provocato
un grave stato di agitazione, sfociato in al-
cune ,legittime manifestazioni e non con-
corre certo a dare agli studenti la necessa-

ria immagine di serietà della istituzion e
scolastica -

se non ritenga necessario e urgentis-
simo intervenire per rimuovere gli ostacoli
che si oppongono al normale svolgimento
delle attività scolastiche, anche superando
eventuali intoppi di natura formale e bu-
rocratica, e avendo presente la necessità
prioritaria di mettere in grado le autorità
scolastiche a livello provinciale e di Isti-
tuto di avviare finalmente, a oltre un mese
dall'apertura formale delle scuole, il nor-
male svolgimento dei corsi in ogni scuo-
la, classe e sezione.

	

(4-06040)

TRANTINO. — Ai Ministri delle parte-
cipazioni statali e del lavoro e previdenza
sociale. — Per sapere :

se siano a conoscenza :

a) della grave situazione venutasi
a determinare negli stabilimenti dell 'Eni-
chem, azienda del gruppo ENI, succeduta
all'ex ABCD, che ha portato al trasferi-
mento di alcuni dirigenti e funzionari ,
tra i più qualificati, a causa di misteriosi
episodi che si sarebbero verificati nei pri-
mi giorni del settembre 1984 ad opera
d'ignoti ;

b) del fatto che dopo i detti tra-
sferimenti gli interessati, rivolgendosi al
giudice del lavoro, hanno ottenuto la re-
voca dei provvedimenti ingiusti e l'azienda
per tutta risposta e in frode alla legge,
li mortifica in sala d'attesa a « far nulla » ;

c) del motivo per cui non è stato
tempestivamente denunciato alla magistra-
tura il presunto ammanco di due miliardi
riguardante la scomparsa di 60 camion s
di politene, che si sarebbero « evaporati »
senza lasciare traccia alcuna ;

quali urgenti provvedimenti si inten-
dono adottare in ordine agli intempestivi
e ingiustificati provvedimenti adottati ne i
confronti dei dirigenti e funzionari, già
criminalizzati per fatti non ancora accer-
tati né, con tutta probabilità, sui quali
abbiano potuto aver modo di influire, dal
momento che la stessa direzione aziendale
dell'Enichem dichiara in un comunicato
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stampa « che non è stato accertato alcun
ammanco », così svilendo gli ingiusti prov-
vedimenti adottati volti solo a distruggere
la reputazione di cittadini e professionisti
trasparenti per correttezza, a giudizio d i
troppi .

	

(4-06041 )

PAllAGLIA. — Ai Ministri degli affa-
ri esteri e della marina mercantile. — Per
conoscere :

le ragioni del fermo vicino alle co-
ste della Sardegna del peschereccio frani
cese Saint Auge proveniente dalla Corsica
con un rilevante carico di corallo ;

le ragioni delle proteste dei pesca-
tori corsi che hanno bloccato per lung o
tempo il traghetto italiano Bonifacio in
servizio di linea fra Bonifacio, Santa Te -
resa di Gallura e La Maddalena senza che
la gendarmeria ' francese intervenisse ;

quali iniziative abbiano assunto per
garantire la regolare navigazione del det-
to traghetto .

	

(4-06042 )

RONCHI. — AI Ministro della difesa .
— Per conoscere se gli è noto che molt i
« rampolli » della nostra borghesia, da al-
cuni anni, riescono, per le norme attual-
mente in vigore, ad evitare di adempier e
all 'obbligo di assolvere il servizio di leva ,
chiedendo ed ottenendo di potersi recare
all 'estero per motivi di studio e rientran-
do in Patria solo dopo il compimento del
26° anno di età.

L'interrogante, mentre fa notare che
analogo beneficio non è previsto in fa-
vore dei giovani che si recano all'estero
per motivi di lavoro, chiede cosa intend a
fare il Ministro per far cessare questo
assurdo privilegio .

	

(4-06043 )

BELLUSCIO. — Al Ministro dell'inter-
no. — Per sapere, ponendo termine a d

ogni possibile equivoco, in quale veste i l
prefetto Renato Nicastro, Direttore nazio-
nale della Criminalpol e coordinatore del -

la lotta alla n'drangheta in Calabria, ab -

bia depositato ufficialmente il 12 aprile
1983, davanti alla Commissione parlamen-
tare sul fenomeno della mafia, una lista

di 21 amministratori comunali ancora i n
carica (10 qualificati PCI, 2 Indipendent i
di sinistra, 4 PSI, 2 DC, 2 PSDI, 1 Indi -
pendente) che lo stesso prefetto, nel fron-
tespizio dell 'elenco ha definito « element i
della malavita che ricoprono cariche nel-
le amministrazioni comunali della provin-
cia di Reggio Calabria », elenco protocol-
lato con il n 22 agli atti ufficiali dell 'or-

gano bicamerale .
L'interrogante chiede altresì di cono-

scere - avendo il Ministro dell'interno
escluso che il suo Dicastero abbia mai
elaborato simili liste e poiché è impensa-
bile che un funzionario di pubblica sicu-
rezza, investito di così alte responsabilità
e in una sede così ufficiale, abbia potut o
assumere una iniziativa di carattere stret-
tamente privato o personale - a che ti-
tolo i 21 nomi siano stati inseriti nel -
l'elenco depositato e quali doverose mi-
sure, dopo tale inserimento, siano state
adottate nei confronti di amministratori
pubblici definiti davanti ad un organo
parlamentare come « elementi della ma-
lavita » .

	

(4-06044 )

PAllAGLIA. — Al Ministro della pub-
blica istruzione. — Per conoscere :

se sia informato del disagio e dello
stato di agitazione esistente in molti isti-
tuti di Sassari (tecnico femminile, tecnico
commerciale, per geometri, industriale) per

mancanza di aule e locali in genere e d i

docenti ;

se abbia accertato carenze e quali
provvedimenti intenda adottare per' con -

sentire il normale svolgimento dei corsi .
(4-06045)

MUSCARDINI ' PALLI E SERVELLO . —

Al Presidente del Consiglio dei ministri.
-- Per sapere - considerato che :

in base alla legge 22 aprile 1941 ,

n. 633, un'opera letteraria diventa di pub-
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blico dominio cinquant'anni dopo la mor-
te dell'autore e che per le opere già pro-
tette in data anteriore al 1945, vige una
estensione di 6 anni del termine di pro-
tezione in considerazione del periodo bel-
lico;

la presentazione di un disegno di
Iegge che prevede un'ulteriore proroga d i
5 anni per i diritti d'autore per le opere
di Italo Svevo, reca un grave colpo al
principio della certezza del diritto perch é
introduce una eccezione ad pers nam in
deroga ad un obbligo di carat ere ge-
nerale;

molti editori italiani, in previsione
dell'imminente scadenza dei diritti sulle
opere di Italo Svevo (31 dicembre 1984)
hanno in preparazione edizioni critiche
delle opere di Svevo e il provvedimento
in oggetto bloccherebbe tali iniziative . Non
si può stabilire a priori né da parte del
Governo né dal Parlamento che l 'edizione
critica cui si riferisce il disegno di legge
(disegno di legge ad hoc), sia la miglio-
re; nel disegno di legge si afferma inoltr e
che è già stato pubblicato il primo vo-
lume di tale edizione critica mentre in -
vece tale pubblicazione non trova assolu-
tamente riscontro --

dietro quali sollecitazioni sia stato
presentato tale disegno di legge;

se non ritenga opportuno che tale
disegno sia immediatamente ritirato per-
ché lesivo degli interessi della' collettività ,
degli operatori del settore, degli stess i
eredi di Italo Svevo se è vero come è
vero che la figlia Letizia Svevo scrive su
Il Piccolo di Trieste in data 15 settembre
1984 di temere che l 'editore Dall 'Olio « im-
pedisca la realizzazione dell'opera critica
su mio padre » .

	

(4-06046)

PARLATO. — Al Ministro per gli in-
terventi straordinari nel Mezzogiorno e
nelle zone depresse del centro-nord. —
Per -conoscere :

chi sia stato il responsabile della
gravissima discriminazione - operata nei
/confronti più che' del MSI-destra nazio-

nale, della politica meridionale, e non me-
ridionalistica, proposta da questo movi-
mento politico : risulta infatti che il 14
settembre scorso si è tenuta a Bari, nel-
l 'ambito della tradizionale « Giornata del
Mezzogiorno », una tavola rotonda tra i
responsabili per il Mezzogiorno dei vari
partiti politici tra i quali, però, non è
stato ricompreso l 'esponente del MSI-de-
stra nazionale ;

se si giudichi corretto, civile, equili-
brato, l'atteggiamento di così maniche o
organizzatore della anzidetta iniziativa che
ha avuto tutta l'aria di sfuggire il con-
fronto con chi, certamente, avrebbe accu-
sato gli esponenti di tutti gli altri partit i
di miopia, sé non di clientelismo, di inef-
ficienza se non di inauditi sperperi, nell a
gestione di trentaquattro anni di interven-
to straordinario della Cassa per il mez-
zogiorno, in un quadro caratterizzato so-
prattutto dal colonialismo culturale ed eco-
nomico anziché dall 'autopropulsione stra-
tegica derivante dalle vocazioni del terri-
torio divenuto, con l 'arroganza del potere
centrale e locale, sostanzialmente dipenden-
te dalle scelte assunte altrove ;

se l ' iniziativa sia stata assunta nel -
l 'ambito di manifestazioni che hanno be-
neficiato di contributo pubblico o co-
munque ad opera di istituzioni pubbli-
che, di diritto pubblico o comunque de-
stinatarie di fondi e contributi provenient i
dallo Stato o da sue articolazioni perife-
riche, giacché tale discriminazione assu-
merebbe non solo la forma di una igno-
bile discriminazione culturale e politica
ma, soprattutto la sostanza di un « pecu-
lato politico » realizzato per compiacere il
sistema (privato) dei partiti di regime .

(4-06047)

PATUELLI . — Al Ministro della marina
mercantile. — Per conoscere – premesso
che :

presso molte capitanerie di porto si
verifica un notevole accumulo di doman-
de per il conseguimento delle abilitazioni
al comando delle imbarcazioni da diporto
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per la navigazione entro 6 miglia dalla co-
sta, nonché per il conseguimento dell'abi-
litazione alla condotta dei motori dell e
imbarcazioni da diporto ;

tali accumuli, che determinano atte -
se interminabili e la pratica impossibilit à
per ilprivato cittadino di sostenere lo
esame se non attraverso una costosa scuo-
la nautica, dipendono dalla eccessiva com-
plessità delle modalità previste dalla nor-
mativa vigente per lo svolgimento degl i
esami in questione ;

tali inefficienze, oltre a pregiudicare
la qualità degli esami stessi, non manca-
no anche di avere riflessi sulla contieri-
stica in genere, la cui clientela è spess o
bloccata dallo scoglio della patente -

se non si ritenga opportuno :

1) semplificare le modalità per lo
svolgimento degli esami in questione me-
diante l' introduzione del metodo dei quiz ;

2) meccanizzare, così come avvien e
per le patenti auto, le procedure degl i
esami in modo da ridurre le possibilit à
di manipolazione degli stessi, consentire
lo smaltimento delle domande accumula-
tesi e rendere, così, accessibili gli esam i
ai privati cittadini che non intendano pas-
sare attraverso le scuole nautiche .

(4-06048 )

PATUELLI . — Al Ministro dei traspor-
ti . — Per conoscere - premesso che -

i lavori per la costruzione della nuo-
va torre di cent ollo dell'Aeroporto dell o
Stretto sono terminati nell'aprile 1983 e
le relative apparecchiature (parco anten-
ne, banconi operativi, apparati ricetra-
smittenti, ecc .) giacciano, da tempo, inu-
tilizzati nei depositi dell'aeroscalo ;

la nuova torre di controllo, la cui
costruzione è stata avviata dall'Aeronauti-
ca militare, mentre successivamente l'Ae-
roporto è divenuto civile, non verrebbe
messa in funzione, per un conflitto d i
competenze, dalla CIVILAVIA, l 'azienda d i
assistenza al volo e l 'Aeronautica milita-
re, che rende problematico stabilire a chi
tocchi ultimare i lavori;

la torre di controllo attualmente in
funzione è situata in una costruzione fa-
tiscente, priva dei servizi igienici, colpita
dai fulmini, lesionata da un terremoto e
dichiarata inagibile ;

presso la vecchia torre di controllo
vi è dal 1975 un moderno radar mai en-
trato in funzione, sembra per mancanza
di personale -

quali provvedimenti urgenti intenda
disporre per porre fine a questa incre-
sciosa situazione che penalizza gravemen-
te la funzionalità di un importante aero-
scalo come quello dell'Aeroporto dello
Stretto .

	

(4-06049)

ZANONE . — Al Ministro dei lavori
pubblici. — Per conoscere - premesso che
nella frazione di Annà di Melito Porto
Salvo, in provincia di Reggio Calabria ,
sono state assegnate nel 1957 dall 'Istitu-
to autonomo case popolari appartament i
a venti famiglie della zona e durante que-
sto periodo non è mai stata effettuata al -
cuna forma di manutenzione con conse-
guente lenta ed inesorabile erosione delle
strutture -

quali iniziative si intendono adottare
per far fronte alla grave situazione veri-
ficatasi .

	

(4-06050)

ZANONE. — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. -- Per conoscere -

premesso che al notevole incremento
demografico subito in questi anni dalla
città Crotone non ha fatto seguito un
conseguente potenziamento della rete d i
uffici postali con conseguenti gravi disagi
per la collettività -

se ed in che misura si intende far
fronte a tale problema.

	

(4-06051)

BELLOCCHIO, BINELLI, AULETA E
BRINA. — Al Presidente del Consiglio dei
ministri e ai Ministri delle finanze, del-
l 'agricoltura e foreste e dell'industria, com-
mercio e artigianato . — Per conoscere :

i motivi che hanno determinato l'ac-
cantonamento della delibera del consiglio
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dell'AIMA di porre in vendita a mezzo asta
oltre un milione di ettolitri di alcole etili-
co detenuto dall 'Azienda;

quali e da chi siano state fatte e rice-
vute pressioni per non dare corso alla de-
libera, considerato che con la mancata ap-
plicazione di essa si sono venuti a leder e
anche interessi erariali ;

se per quanto sopra e per le ingent i
somme che tuttora si pagano per la cu-
stodia di un prodotto che si rifiuta di met-
tere in commercio non si ritiene di far
intervenire la procura generale della Cor-
te dei conti per il relativo giudizio di re-
sponsabilità ;

quale sia il dato disaggregato del co-
sto relativo al deposito dell'alcole duran-
te l 'intero anno 1983 e se si sta dando se-
guito alla richiesta di accertamenti fiscal i
presso le maggiori fabbriche di distilla-
zione contenuta nella precedente interro-
gazione 4-05764 del 28 settembre 1984 .

(4-06052 )

FERRARI SILVESTRO . — Ai Ministri
delle partecipazioni statali e dell ' industria,
commercio e artigianato . — Per cono-
scere - premesso che :

la prevedibile evoluzione del consu-
mo nazionale di acciaio ha registrato un a
notevole contrazione e essa non si disco-
sta da quella mondiale e comunitaria;

tale negativo andamento ha compor-
tato nuove misure di contenimento della
produzione nazionale con rilevanti rifless i
sul tasso di utilizzo degli impianti sia pub-
blici che privati ;

nel settore permangono condizioni di
accesa competitività e che il previsto rias-
setto degli impianti dovrebbe comportar e
una notevole riduzione di produzione an-
che nel settore dei laminati lunghi -

1) se rispondono al vero le contra-
stanti notizie di stampa relative ad una
presunta trattativa in corso tra la Dalmine
e Fit-ferro tubi di Sestri Levante ;

2) quale è l 'orientamento dei Mini-
stri interessati su tale questione ;

3) se eventuali trattative siano state
precedute da attente valutazioni sulla « eco-
nomicità » dell 'operazione ;

4) a, quali risultati abbiano portato
tali ricerche e se queste inoltre prevedo-
no diretti effetti sui programmi di ristrut-
turazione della Dalmine ;

5) se infine tale accordo non rischia
di provocare benefici sociali nell'area de l
Tigullio ma - anche per i vincoli comuni-
tari in termini di quota di produzione -
pesanti squilibri nel settore dei tubi co n
negative conseguenze occupazionali nell a
area lombarda e della provincia di Cremo-
na in particolare .

	

(4-06053)

LUCCHESI. — Al Ministro delle poste
e delle telecomunicazioni. — Per conoscere
quali provvedimenti intenda adottare i n
esito alla petizione presentata, in data 3
luglio 1984, promossa dal Comitato degli
idonei del concorso riservato ai « precari »
di cui alla Gazzetta Ufficiale del 25 agosto
1983, e avente lo scopo di ottenere l'abo-
lizione del termine di scadenza della gra-
duatoria e consentendone quindi l'esauri-
mento .

Tale concessione, a modesto avviso del-
l'interrogante, rientrerebbe nell'ambito di
iniziative similari adottate da altre Ammi-
nistrazioni, aventi la finalità di dare sta-
bile sistemazione a chi l 'aveva normalmen-
te meritata per un lungo servizio già pre-
stato da « precario » alle dipendenze dell o
Stato .

	

(4-06054)

MANCHINU E FINCATO GRIGOLET-
TO. — Al Ministro della pubblica istru-
zione. — Per sapere - premesso che:

gli alunni della IV e V geometri del-
l'Istituto tecnico statale per geometri
« G.M. Devilla » di Sassari sono in stato di
agitazione in quanto, dall 'inizio dell 'anno
scolastico, non ricevono lezioni di costru-
zioni, tecnologia delle costruzioni e disegn o
tecnico, poiché i loro insegnanti sono abi-
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litati all'insegnamento di disegno e stori a
dell 'arte e quindi, per corso di studi se-
guito (diploma storia dell'arte), non in
grado a pieno di fare lezioni sulle materi e
in narrativa;

del problema, in data 27 settembre

1984 con lettera raccomandata, gli alun-
ni in questione hanno investito il Ministro
della pubblica istruzione -

quali provvedimenti urgenti intend a
attuare per eliminare - facendo salvi i
diritti degli alunni e possibilmente anch e
degli insegnanti - i motivi di grave disa-
gio in atto presso l'Istituto geometri De-

villa di Sassari .

	

(4-06055)

RONZANI, MIGLIASSO, ALASIA, MO-
TETTA, SOAVE, BINELLI, SANLOREN-
ZO E BRINA. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per conoscere
- premesso che :

a) da più di due mesi il Ministro
competente non firma i decreti relativi

alla concessione dei periodi di cassa in-
tegrazione ;

b) in seguito a ciò sono centinaia,
se non migliaia, i decreti che attendon o
soltanto più la firma del Ministro ;

c) tale incredibile e immotivato ri-
tardo, oltre a creare gravi disagi a quei
lavoratori che da mesi sono in attesa di
vedere loro corrisposta la cassa integra-
zione, rende vani gli sforzi che gli uffici
competenti compiono per accelerare l'esa-
me delle domande e finisce col rallentar e
l'istruttoria delle nuove richieste di cassa
integrazione -

le ragioni di tale ritardo e cosa in-

tende fare per rendere possibile una im-
mediata normalizzazione della situazione
con la firma dei decreti .

	

(4-06056)

RONCHI. — Al Ministro della difesa .
— Per sapere - premesso che nel port o
di Ancona è presente per un'esercitazione
una consistente forza navale NATO com-
posta di unità navali da guerra di cinque

paesi: Italia, Turchia, Grecia, Inghilterra
e Stati Uniti - :

a) se tale presenza comporti l'avvio
di una nuova e permanente base militar e
NATO ad Ancona ;

b) se tale presenza segni l'avvio di
una forza navale « su chiamata » e di
pronto intervento proiettata sul Mediter-
raneo;

e) se è stata attentamente valutata
la già eccessiva e consistente presenza
NATO nel nostro Paese ed i rischi che
comporta uno strumento militare sempre
più proiettato in funzioni che difficilmen-
te possano essere, e possono essere perce-
pite dagli altri paesi mediterranei, com e
difensive .

	

(4-06057 )

SCARLATO. — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per conoscere -

visto che la legge n. 326 del 1984 ha
recentemente immesso in ruolo nelle scuo-
le di ogni ordine e grado di numero rile-
i-ar . : _ di insegnanti precari già provvisti di

abilitazione che hanno prestato servizio
per almeno un anno scolastico nel periodo
dal 1974 al 1982 ;

considerato che per l'insegnamento
di materie letterarie nella regione Campa-
nia in generale, e, in modo particolare ,

nella provincia di Salerno, non esistono
allo stato cattedre disponibili né si preve-
de in un prossimo futuro un ampliamento
dei posti -

in che modo intenda risolvere tale

problema e, più specificamente se rispon-
de a verità quanto riportato da alcuni
mezzi di informazione circa la volontà di
utilizzare gli stessi precari nelle scuole dei

distretti viciniori o in altre amministrazio'

ni e, in caso positivo, entro quanto tempo
se ne preveda la pratica attuazione .

(4-06058)

SPATARO. — Al Ministro delle finanze .
— Per sapere - premesso che :

a) presso la Conservatoria dei regi-
stri immobiliari di Agrigento si è venuta
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a creare una grave situazione di disagio
e di tensione sindacale a causa del fatto
che, da circa un anno, il servizio di tra-
sporto all 'interno di detto ufficio viene ese-
guito dagli impiegati dell 'ex carriera ausi-
liaria ai quali, recentemente, sono stat i
aggiunti altri di pari qualifica con ordine
di servizio dell 'Intendente ;

b) la sopra descritta situazione ha
indotto il sindacato della CGIL ad aprire
una vertenza con l 'Amministrazione a ga-
ranzia delle norme contrattuali le quali ,
com 'è noto, non prevedono l 'utilizzazione
degli impiegati dell 'ex carriera ausiliaria
per questo tipo di servizio -

se è a conoscenza della situazione
venutasi a creare presso gli uffici della
Conservatoria dei registri di Agrigento ;

se non si ritiene d 'intervenire, tem-
pestivamente e nelle more del completa -
mento dell 'organico del predetto ufficio,
indicendo delle gare di appalto al fine d i
assicurare il personale idoneo per il cor-
retto funzionamento del servizio . (4-06059)

LOPS, GRADUATA, VACCA, ANGELI-
NI VITO, GELLI, TOMA, CECI BONIFAZI,
CANNELONGA E SANNELLA. -- Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri e al Mi-
nistro dei trasporti. — Per conoscere -

premesso che l'articolo 9, terzo com-
ma della legge 26 aprile 1983, n. 130, ha
operato il blocco delle assunzioni di per-
sonale nella pubblica amministrazione e
che in base al secondo comma dell'arti-
colo 18 della legge finanziaria n . 927 per
il triennio 1984-1986, spetta al Presidente
del Consiglio dei ministri, valutate le even-
tuali necessità, stabilire con decreto i cas i
in cui procedere ad ulteriori assunzion i
di personale nelle amministrazioni e negl i
enti ;

considerato che dagli organi di stam-
pa ed anche dai decreti pubblicati, si è
appreso che le deroghe della normativa
nelle assunzioni a livello ministeriale non
si contano più, tanto si è scritto, che il
numero di personale assunto è vicino alle
80.000 unità :

appreso anche da un quotidiano di
Lecce, che nell'ultimo periodo si è proce-
duto nell'assunzione cospicua di cittadin i
invalidi nelle province di Lecce, Taranto
e Brindisi nelle ferrovie dello Stato, no-
nostante si dice che l'organico delle fer-
rovie è in surplus, mentre a livello degl i
enti locali, salvo quanto disposto dall 'ar-
ticolo 5 della legge 8 gennaio 1979, n . 3 ,
e per il personale tecnico strettamente
necessario per l'attivazione di nuovi im-
pianti di depurazione e per lo smaltimen-
to dei rifiuti solidi urbani (legge 10 gen-
naio 1983, n . 8), le assunzioni sono bloc-
cate e non si è proceduto all'adeguamen-
to delle piante organiche in base alla ri-
strutturazione degli uffici -

il numero esatto del personale as-
sunto nella pubblica amministrazione e
nei vari Ministeri nel corso dell'anno

1984 ;

la cifra del personale invalido assun-
to nell'ultimo periodo nelle ferrovie dell e
tre province salentine e se siano state
rispettate le norme delle graduatorie spe-
ciali in base alla legge n . 482 ;

in che modo s'intenda sbloccare Ia
carenza di organici a livello degli ent i
locali .

	

(4-06060)

MALVESTIO. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri. — Per conoscere -

premesso che l'Aeronautica militare
ha inoltrato richiesta di procedere alla

ripartizione dei beni deIl'Aeroporto di Ve-
nezia-Lido, in applicazione dell'articolo 15

della legge 30 gennaio 1963, n. 141, tra
Civilavia e la stessa Aeronautica Militare ,

viste le notizie riportate dalla stampa cir-

ca la possibilità di una dismissione del -

l'uso aeroportuale dell'area in questione
al fine di assecondare iniziative di carat-
tere turistico-residenziale -

le sue intenzioni relativamente alle
modalità di applicazione dell'articolo 1 5
della legge citata ;

quali assicurazioni è in grado di da -
re il Governo al fine di assicurare la fila-
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zionalità dell'Aeroporto, secondo le esi-
genze locali, favorendo nel contempo la
immediata attivazione del Consorzio, in
fase di costituzione, tra gli enti pubblici
veneziani, consorzio che potrebbe diven-
tare il gestore dell'intera area una volt a
integralmente assegnata alla aviazione
civile .

	

(4-06061)

TREMAGLIA. — Al Ministro del lavor o
e della previdenza sociale . — Per sapere
se la Direzione generale dell'INPS ha ela-
borato il prospetto di liquidazione per i l
pagamento all'estero della pensione del
signor Galante Salvatore, nato il 4 no-
vembre 1920 e residente in Francia, la
cui domanda l'interessato inoltrò nel lu-
glio del 1980 alla sede provinciale INPS
di Agrigento .

	

(4-06062)

PELLEGATTA. — Al Ministro del te-
soro. — Per sapere quali motivi ritardan o
la definizione della pratica del dottor Bal-
zarini Alberto nato a Buguggiate (Varese)
il 25 settembre 1946 e residente a Vares e
via Sleme n. 5 che, sin dal 1980 ha chie-
sto di riscattare il servizio militare pre-
stato e gli anni di università .

L'interessato è dipendente del Presidi o
ospedaliero di Cantù - USL n . 12.

(4-06063 )

TREMAGLIA. — Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale . — Per conosce-

, re i motivi per cui il Comitato provin-
ciale di Pistoia dell'INPS ha respinto l a
domanda di pensione di invalidità dell a
signora Del Rosso Vanda in Iozzelli resi-
dente in Argentina, nata il 30 luglio 192 5
a Pieve a Nievole (Pistoia), alla quale i l
sanitario del Consolato generale d'Itali a
di Cordova aveva riscontrato una invalidi-
tà al lavoro dell '80 per cento.

	

(4-06064)

PELLEGATTA. — Al Ministro del te-
soro. — Per sapere quali motivi ritardano
la definizione della pratica di ricongiun-
zione dei periodi assicurativi, ai sensi del -

la legge n. 29 del 1979, intestata a Pa-
squalotto Luciana nata a Mariano Co-

mense (Como) il 13 agosto 1950 e resi -
dente a Cantù (Como) in via per Alzate

n . 56 .
L'interessata è dipendente del Presidio

ospedaliero di circolo di Cantù (US L
n. 12) ed è pertanto in attesa del relativo
decreto .

	

(4-06065 )

TREMAGLIA. — Al Ministro del tesoro .
— Per sapere quando verrà rimesso i n
pagamento al signor Galante Salvatore na-
to il 4 novembre 1920, residente in Fran-
cia e titolare del certificato n . 5980487

per soprassaldo di medaglia di bronzo, i l
rateo riferentesi all'anno 1980 . (4-06066)

RUSSO FERDINANDO. — Ai Ministri
dell'industria, commercio e artigianato e
delle poste e telecomunicazioni. — Per
sapere - in seguito a quanto è stat o
riferito dalla stampa - quali siano le linee
delle raccomandazioni sulla politica comu-
nitaria delle telecomunicazioni, approvate
nel corso della riunione dei Ministri del -
l'industria CEE, tenutasi il giorno 8 ulti-
mo scorso nel Lussemburgo e quali im-
plicazioni potrebbero avere sul sistem a

italiano .

	

(4-06067)

MAllONE. — Ai Ministri della sanit à
e di grazia e giustizia . — Per sapere - pre-

messo che :

il 21 agosto 1984 all 'ospedale « San

Paolo » di Napoli, appartenente all'USL
38, moriva la signora Raffaella Aiello di
32 anni, già madre di due figli e in attes a
di un terzo;

la signora Aiello dopo aver provato
invano per ben due volte di ottenere il ri-
covero presso il reparto maternità de l
« San Paolo » riusciva solo al terzo tenta-
tivo e dopo pressanti insistenze, a farsi ri-
coverare in detto ospedale ove a seguito

di parto cesareo dava alla luce un bam-
bino, risultato tra l'altro ferito durante
I'intervento ;
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successivamente l'Aiello veniva sotto-

posta a nuovo intervento a seguito del

quale moriva ;

del fatto fu sporta denuncia alla Pro-
cura della Repubblica di Napoli da parte
dei familiari ;

l'ospedale « San Paolo » risulta essere
stato uno dei primi ad attrezzarsi per l a
effettuazione degli aborti ;

il primario della « Sezione per la tu-
tela sociale della maternità » di detto ospe-
dale risulta essere il professor Sergio Son-
nino, noto esponente radicale, favorevole,
per le sue esplicite dichiarazioni alla stam-
pa, anche al cosiddetto « aborto non chi-
rurgico » mediante l'uso di prostaglan-
dine -

se da parte del Comitato di gestione
della USL 38, tar l'altro presieduto da u n
assessore democristiano del comune di Na-
poli, è stata disposta inchiesta alcuna s u
tutta la vicenda ;

se sono state accertate eventuali ca-
renze nelle strutture esistenti per l'assi-
stenza alla maternità ;

se risulta, da parte della Procura di
Napoli, inizio di procedimento penale e d
in caso affermativo a carico di chi ;

se non si ritiene che l'episodio vada
emblematicamente inquadrato nella pro-
gressiva perdita di considerazione della
vita nascente, conseguente ad una mentali-
tà abortista, ad una cultura abortista, de -
terminata dalla legge sull'aborto introdott a
nel nostro paese .

	

(4-06068 )

FINCATO GRIGOLETTO . — Al Mini-
stro dell'interno. — Per sapere - venuta
a conoscenza che :

il sindaco del comune di Monticello
Conte Otto (Vicenza) ha inviato, in dat a
2 ottobre 1984, una lettera al geometra
Giovanni Crestale, tecnico comunale del-
l'edilizia pubblica, in relazione al tempo
che il geometra occupa per espletare i l
mandato di consigliere comunale del co-
mune di Vicenza :

nella comunicazione del sindaco al
geometra si afferma che verranno conces-
si, su richiesta documentata, permessi pe r
le partecipazioni a tutte le attività ammi-
nistrative collaterali (che non siano con -
sigli comunali o riunioni ANCI) ma che
le stesse ore di permesso non saranno pi ù
retribuite e l'importo corrispondente ver-
ra mensilmente decurtato dallo stipendio ;

la decisione del sindaco è così mo-
tivata : « sembra emergere chiaramente da
una interpretazione coadiuvata della legge
12 dicembre 1966, n. 1078, con la legge
20 maggio 1970, n . 300 » -

se l'atteggiamento del sindaco sia da
ritenersi corretto .

	

(4-06069)

FINCATO GRIGOLETTO . — Al Mini-
stro della pubblica istruzione . — Per sa-
pere -

essendo venuta a conoscenza che i l
professore Aldo Calza, docente di educa-
zione fisica di ruolo (legge n . 270 del 1 0
settembre 1983), non ha ottenuto il ri-
chiesto trasferimento specifico presso la
scuola media «Matteotti » di Schio ed ha
oresentato . in data 26 giugno 1984 ricorso ;

poiché è appurabile che quel posto
è stato assegnato al professor Mauro Ma-
netti che certamente precedeva il ricor-
rente Calza ma che, nella richiesta, aveva
_enericamente indicato la provincia e no n
la sede specifica mentre il professor Calza
aveva domandato in primis la scuola me -
dia « Matteotti » ;

poiché alla data del ricorso vi eran o
sedi libere, quali la scuola media di Arcu-
gnano, vicinissima all'abitazione del pro-
fessor. Manetti -

se e come intenda intervenire per una
precisa applicazione dell 'articolo 8 dell 'or-
dinanza ministeriale n . 46 dell'8 febbraio
1984 .

	

, (4-06070)

FINCATO GRIGOLETTO . — Ai Mini-
stri della pubblica istruzione e degli affa-
ri esteri. — Per sapere -

a fronte del rifiuto di accettare come
titolo di studio valido in Italia, almeno
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come diploma di licenza media, il bacca-
laureato conseguito in Romania della si-
gnora Gabriella Dumitsescu sposata Ga-
sparini, rifiuto che le ha impedito e l e
impedisce l 'accesso a funzioni qualificate e
la equipara ad una analfabeta o, al mas-
simo, ad una cittadina in possesso della
licenza elementare -

se esistono tra l'Italia e la Roma-
nia convenzioni circa i diplomi rilasciati
dai rispettivi organismi scolastici ;

se e a quale grado un baccalaureat o
certificato della Romania corrisponde nel -
l'ordinamento italiano ;

se eventualmente siano da integrare
con prove quelle non previste in Roma-
nia e necessarie per il conseguimento di
diploma di scuola secondaria superiore in
Italia ;

se e dove e come eventualmente si
potrebbero effettuare tali prove . (4-06071 )

TOMA E GELLI. — Al Ministro di gra-
zia e giustizia. — Per sapere - premesso
che :

nel dicembre del 1980 il consiglio
comunale di Lecce adottava il piano re-
golatore della città ;

successivamente, nel 1982, la maggio-
ranza incaricò l'ufficio del piano ad ag-
giornare Ie tavole del piano stesso, ma
l'ufficio, invece di aggiornare il precedent e
strumento urbanistico sulla base del man-
dato conferito dal consiglio comunale,
operava un vero e proprio stravolgimento
delle tavole, sicché vastissime zone, pri-
ma escluse, venivano destinate a espan-
sione edilizia e quindi alla edificazione ;

sacrificati sono stati - da queste scel-
te - i servizi sociali, il centro storico, l e
zone per l'edilizia economica e popolare
a tutto vantaggio della rendita e di ben
individuati settori della speculazione ur-
banistica ;

questa manipolazione, tra l'altro, le-
gittimava un'azione dell'amministrazione
provinciale che si accingeva all'acquisto

di un complesso di aree in parte con vil-
lette a rustico e in parte, destinate da l
piano regolatore generale, a verde agrico-
lo di salvaguardia ambientale, per desti-
narle alla realizzazione di un palazzo dei
congressi, già previsto, sempre dal pian o
regolatore generale, in un'altra zona dell a
città ;

facendosi portavoce del profondo
turbamento dell 'opinione pubblica cittadi-
na, e tenendo altresì conto della posizione
di significativi ambienti ecclesiastici, delle
associazioni ambientali e culturali, i consi-
glieri comunali Mario Indirli e Giovann i
Caprarica presentarono esposto al preto-
re di Lecce, che aprì procedimento pena-
le a c'rico dell'assessore all'urbanistic a
Arena e dei tecnici comunali Solombrino
ed Evangelista, componenti l'ufficio del
piano. Data la rilevanza dei problemi sol-
levati, il pretore provvide a emanare prov-
vedimento di sequestro delle 'tavole, poche
ore prima della apposita seduta del con-
siglio comunale;

il sindaco di Lecce denunciò per ca-
lunnia i consiglieri Indirli e Caprarica ,
consentendo, in questo modo, l'intervento
della procura generale che sottrasse gli
atti del provvedimento di sequestro al
Pretore ;

la istruzione del processo, affidata al
dottor Vincenzo Martucci, è stata condot-
ta in maniera singolare :

a) è stato nominato, come perito,
un tecnico leccese, già altre volte incari-
cato per lavori nell'ambito locale, laddo-
ve la questione, estremamente delicata ,
avrebbe imposto la scelta di tecnici al di
sopra delle parti e con esperienze e com-
petenze a livello nazionale ;

b) non sono stati interrogati tutti
gli amministratori, neanche il sindaco ,
protagonisti della vicenda;

c) non sono state condotte indagini
per individuare i proprietari dei suoli ,
avvantaggiati dalle operazioni di modifica
delle tavole del piano regolatore genera -
le, e le connessioni esistenti tra questi e
gli amministratori dell'epoca ;



Atti Parlamentari

	

— 18014 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 17 OTTOBRE 1984

d) non veniva considerato che la
diversa ubicazione del palazzo dei con-
gressi comportava, per consistenti inter -
venti di diversa natura, un aggravio di
costi per la collettività, 'costretta a paga-
re, solo per l'acquisto dei terreni, oltre
3 miliardi di lire ;

in seguito a tali procedure gli inter-
roganti hanno presentato, in data .4 giu-
gno 1984 alla Procura della Repubblica,
una denunzia contro gli esecutori del di-
segno criminoso, realizzato con la mani-
polazione delle tavole del piano regolato-
re generale;

il giudice istruttore dottor Vincenzo
Martucci, con sentenza del 20 settembr e
1984, ha prosciolto, in maniera sconcer-
tante, sia l 'assessore all'urbanistica Arena
che i componenti dell'ufficio del piano
(Solombrino ed Evangelista) sia i due
consiglieri comunali (Indirli e Caprarica)
ed ha disposto l'archiviazione della de-
nunzia presentata dai sottoscritti, decre-
tando, in definitiva, che accusati ed accu-
satori avevano tutti ragione -

quali iniziative, nell'ambito delle sue
competenze, intenda adottare, tenendo
conto che tali sconcertanti provvedimenti
non sono isolati per certi settori della lo-
cale magistratura ;

quale sia il suo orientamento circ a
il fatto che in innumerevoli casi - senz a
neanche un esempio di segno opposto -
consiglieri dell'opposizione di sinistra si
trovino d'ufficio perseguiti per calunnia ,
se denunciano illeciti di maggioranze de-
mocristiane;

se ritiene che ciò possa conciliarsi
con l'effettiva autonomia - della magistra-
tura salentina .

	

(4-06072)

MACERATIMI E RAUTI. — Al Ministro
della sanità. — Per conoscere - premes-
so che :

nel territorio dell'unità sanitaria lo-
cale RM 30, comprendente, fra l'altro, i

comuni di Carpineto, Montelanico, Gorga,
Segni, Gavignano, Colleferro, Artena e Vai-
montone, è estremamente carente il ser-
vizio di guardia medica nei giorni festivi ;

in particolare, in detti giorni festivi ,
il cittadino residente in questa zona che
abbia bisogno dell'assistenza medica, è
costretto a telefonare a Roma ed il me-
dico viene inviato sul posto solo dopo
diverse ore, dando luogo ad inconvenienti
di ogni genere e spesso a deplorevoli ri-
tardi ;

tale situazione ha creato e crea vivo
e giustificato malcontento nelle popolazio-
ni interessate -

quali urgenti iniziative si intendono
adottare, previo intervento presso il co-
mitato di gestione della USL RM 30 e
presso il competente assessorato regiona-
le alla sanità, per risolvere in maniera
soddisfacente questo grave problema che
attiene alla salute di migliaia di cittadini .

(4-06073)

SOSPIRI . — Al Ministro dell 'agricoltu-
ra e delle foreste. — Per sapere - pre-
messo che:

nelle ultime settimane le piogge in-
cessanti abbattutesi sul territorio del Fu-
cino hanno determinato gravi allagamenti
ed il conseguente danneggiamento dell '80
per cento circa delle colture locali ;

il perdurare di condizioni climatiche
avverse impedisce la raccolta degli stess i
prodotti agricoli non ancora distrutti dal-
le precipitazioni atmosferiche e dai forti
venti -

1) se ritenga dover svolgere con ur-
genza opportuni interventi presso la regio-
ne Abruzzo, affinché questa, attraverso
l'ERSA, provveda alla immediata pulitura
dei fossi e dei canali di raccolta, imbri-
gliamento e deflusso delle acque ;

2) se ritenga dover invitare la regio-
ne stessa a risolvere, in via definitiva, il
problema della regolare ed accurata manu-
tenzione dei citati canali, la cui mancata
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effettuazione è, in larghissima e colpevol e
misura, all'origine dei danni arrecati dal
maltempo e subiti, purtroppo per l 'enne-
sima volta, dagli agricoltori della zona e
dalla intera economia marsicana . (4-06074)

SOSPIRI . — Al Ministro dell'interno.
— Per sapere :

se sia a conoscenza delle sconcertan-
ti dichiarazioni rese alla stampa locale d a
un gruppo di encomiabili vigili del fuoco
di Roseto degli Abruzzi, i quali, nel rivol-
gere un accorato appello alle competenti
autorità, hanno denunciato la grave ca-
renza dei mezzi di cui sono dotati ed, i n
particolare, la mancata assegnazione d i
un'ambulanza ;

se sia a conoscenza che tale stato
di cose, secondo quanto affermato dagli
stessi vigili, determina gravi e molto spes-
so fatali ritardi negli interventi sui ferit i
che giornalmente restano coinvolti in in-
cidenti che si verificano sulla strada stla-
tale adriatica ;

se, alla luce di quanto sopra descrit-
to, ritenga dover adottare con urgenza ini-
ziative atte a determinare l'assegnazione
della richiesta ambulanza ai vigili del fuo-
co della cittadina in riferimento e, quin-
di, a consentire il salvataggio di molt e
vite umane .

	

(4-06075)

SOSPIRI . — Al Ministro del tesoro .
— Per conoscere quali motivi ritardano
la definizione della pratica di pensione d i
vecchiaia contraddistinta con il numero
di posizione 2541069 ed intestata a Lucia -
no Brandi, residente in Tolentino, ex di-
penaente comunale in quiescenza da circ o
27 mesi, il quale, sino ad oggi, ha per-
cepito solo acconti sulle effettive spet-
tanze .

La citata pratica, a far data dal mag-
gio 1984, si trova presso la Ragioneri a
centrale per il successivo inoltro alla Cor-
te dei conti .

	

(4-06076)

SERVELLO, BAGHINO E POLI BOR-
TONE. — Al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni . — Per conoscere :

quale sia l'interpretazione che il suo
Dicastero dà alla nota sentenza della Cor-
te costituzionale e alla sua applicabilit à
ai radioamatori operanti con apparecchi a
debole potenza (Citizen 's band) . Leggendo
infatti le disposizioni vigenti e rigidamen-
te applicate da solertissimi funzionari del-
1 ' ESCOPOST si ha la netta sensazione che
il Ministero delle poste faccia di tutto per
scoraggiare l'uso di questo mezzo che si
è dimostrato così utile nelle gravi emer-
genze nazionali . Ci si riferisce, per esem-
plificare, ai disatrosi terremoti del Friu-
li e dell'Irpinia ove alla assoluta inefficien-
za della cosiddetta « Protezione civile », s i
contrappose – fortunatamente – una effi-
cientissima rete di radioamatori che spes-
so riuscirono a scongiurare più gravi scia-
gure ;

se non ritiene eccessivo che per ave-
re questa licenza si debbano produrre i
seguenti certificati in bollo : cittadinanza
italiana; buona condotta ; certificato pena-
le; carichi pendenti Pretura; carichi pen-
denti Procura ; oltre una serie di marche
da bollo che non si capisce bene a cosa
servano.

Si fa presente che una simile certifi-
cazione non è richiesta nemmeno a oligo-
poli televisivi privati né a chi accede ad
alte cariche dello Stato .

	

(4-06077 )

ALOI. — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per sapere :

se è al corrente dello stato di legit-
timo malcontento in cui versano i docenti
vincitori del recente concorso a cattedra
nelle scuole medie, i quali, dovendo essere
nominati su posti disponibili ai sensi dell e
leggi nn. 270 del 1982 e 326 del 1984, si
vedono collocati negli ultimi posti per l a
scelta della sede ;

se non ritenga che siffatta situazion e
sia oltremodo -insostenibile stante il fatt o
che i docenti in questione finiscono per
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vedersi assegnata una sede quasi sempre
disagiata, e ciò in contrasto con il princi-
pio secondo cui bisognerebbe valorizzare
coloro i quali danno prova di avere acqui-
sito titoli di merito, superando prove no n
facili di pubblico concorso .

	

(4-06078)

AULETA, CALVANESE, CONTE ANTO-
NIO E D'AMBROSIO. — Ai Ministri per
gli interventi straordinari nel Mezzogiorn o
e nelle zone depresse del centro-nord e
per i beni culturali e ambientali . — Per
sapere – premesso che :

il Consorzio acquedotti del Cilento
sta realizzando il progetto speciale per la
captazione delle acque delle sorgenti del
Sammaro, nel comune di Sacco (Saler-
no), da utilizzare per i rifornimenti idrici
dei comuni della zona nord della costa
cilentana;

le predette sorgenti, e per la parti-
colare bellezza e per la presenza eccezio-
nale della lontra, costituiscono un luog o
di rilevante interesse non solo locale o re-
gionale, ma anche nazionale ;

nei giorni scorsi le' popolazioni dei
comuni confinanti con le sorgenti del
Sammaro hanno vivacemente protestato
non solo per i paventati pericoli relativ i
alla perdita dell 'acqua necessaria alle loro
coltivazioni ma soprattutto per la inevi-
tabile manomissione delle bellezze natural i
delle sorgenti stesse;

il soprintendente ai beni ambientali
di Salerno, Italia Nostra, il WWF, il LI -
PU, le organizzazioni sindacali, la stamp a
locale e nazionale, tra gli altri, si sono
già diffusamente occupati del problem a
inerente la captazione delle acque de l
Sammaro ;

tra l 'altro è diventata indifferibile
la necessità di assicurare, soprattutto nel
periodo estivo, un sufficiente riforniment o
di acqua potabile alla popolazione che
risiede nella zona costiera -

a) se sono allo studio iniziative volte
a ricercare soluzioni alternative a quelle
dell'utilizzazione delle acque del Samma-
ro per soddisfare le giuste richieste dell e
popolazioni costiere;

b) quali sistemi di controllo ammi-
nistrativo e scientifico saranno messi in
atto per garantire che una eventuale rea-
lizzazione dell'opera assicuri comunque la
piena salvaguardia delle bellezze ambien-
tali delle sorgenti e il mantenimento d i
adeguate quantità di acqua ai paesi li-
mitrofi alle sorgenti stesse .

	

(4-06079)

CALVANESE, CURCIO, GEREMICCA,
D'AMBROSIO, CONTE E AULETA, — Al
Presidente del Consiglio dei ministri e ai
Ministri per i beni culturali e ambientali ,
per gli interventi straordinari nel Mezzo-
giorno e nelle zone depresse del centro-
nord e per il coordinamento della prote-
zione civile . — Per sapere - premesso che :

il CIPE non ha ancora deciso la ri-
partizione tra le diverse amministrazion i
dello Stato dei fondi della legge n . 219
del 1980 per l'anno 1984 ;

in conseguenza di tale mancata ri-
partizione i programmi presentati dall e
Soprintendenze della Campania e della Ba-
silicata non sono stati approvati dal Mi-
nistero per i beni culturali ed ambientali ;

la mancanza di fondi crea gravi di-
sagi all'attività delle Soprintendenze, che
non hanno potuto delimitare nelle aree
terremotate le zone di interesse archeolo-
gico, né disporre il recupero del materiale
archeologico ;

tale situazione determina difficoltà e
ritardi per la ricostruzione - .

quali sono i motivi della mancata
ripartizione dei fondi della legge n . 219
del 1980 da parte del CIPE ;

se non intendano intervenire imme-
diatamente per consentire alle Soprinteií-
denze di avviare i programmi e per eli -
minare ogni ostacolo e lentezza nell'oper a
di ricostruzione .

	

(4-06080)

PETROCELLI . — Al Ministro del teso-
ro. — Per sapere –

appreso che è in atto il provvedi-
mento di chiusura dello sportello banca-
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rio della filiale del « Banco di Napoli »

con sede in Santa Croce di Magliano
(Campobasso) ;

considerato che di tale servizio ne
beneficiano i cittadini e gli operatori eco-
nomici di un vasto bacino territoriale ch e
comprende numerosi comuni, fra cui Bo-
nefro, Rotello, San Giuliano di Puglia ,
ecc . ;

tenuto conto delle istanze di alcune
categorie sociali ed in primo luogo de i
commercianti della zona interessata -

se ha preso o intende prendere ini-
ziative per risolvere i problemi aperti dal-
la ingiustificata decisione ;

se non ritiene utile, nell'immediato ,
di dover congelare l'ipotesi di chiusur a
avanzata dal « Banco di Napoli » in at-
tesa che la Banca d'Italia autorizzi l'aper-
tura di un nuovo sportello capace di as-
sicurare la continuità delle operazioni
bancarie .

	

(4-06081 )

RIDI. — Al Ministro dell'interno . —
Per sapere - premesso che :

il prefetto di Napoli ha disposto, in
data 27 marzo 1984, la sospensione de l
consiglio comunale di Melito e la nomin a
di un commissario prefettizio per la tem-
poranea gestione di quella civica ammini-
strazione;

tale intervento trova fondate motiva-
zioni nel prolungato vuoto di governo do-
vuto alla incapacità di alcune forze poli-
tiche locali a procedere alla elezione de l
sindaco e della g iunta -

se non ritenga di dover intervenire
affinché il prefetto ed il commissario no -
minato al comune di Melito siano solleci-
tati a :

1) ripristinare la gestione diretta del -
la refezione nella scuola materna di Me-
lito (decisa dalla precedente amministra-
zione e per la quale furono acquisite at-
trezzature, suppellettili ed immessi in or-
ganico 5 persone di cui 2 cuochi e 3 in -

servienti) data in concessione a privati con

procedure non proprio limpide;

2) porre fine allo stato di gravi ca-
renze nella sorveglianza e nelle condizion i
igienico sanitarie della scuola di Melito e
ciò attraverso il reintegro ai loro posti
di lavoro di circa una decina di bidelli

dei quali la giunta, da tempo dimissiona-
ria, dispose il distacco nei servizi degli ex

assessori ;

3) risolvere in via definitiva, respon-
sabilizzando a ciò, se necessario, anche le
locali forze dell'ordine e la magistratura,
la questione dei cosiddetti abusivi della

nettezza urbana di Melito . Si tratta infatti

di una decina di disoccupati i quali co-
stantemente seguono i camion della net-
teza urbana di Melito e collaborano alla

rimozione dei rifiuti . E ciò fanno a seguito

di precise assicurazioni che sarebbero state
loro date di assunzione nei ruoli organic i
dell'azienda municipale, in contrasto con
quanto deliberato dal consiglio comunale ,

sulla non utilità e necessità di quelle pre-
stazioni ;

4) procedere allo scioglimento del
consiglio comunale e, nei tempi stretti fis-
sati dalla legge, agli atti necessari ; per in-

dire nuove elezioni così come è concorde-
mente auspicato nel documento sottoscrit-
to dalla--maggioranza -dei consiglieri comu-
nali di tutte le forze politiche di Melito

e trasmesse al prefetto di Napoli .
(4-06082)

MONTESSORO, SPAGNOLI, MACCIOT-

TA E LODA. -- Al Ministro del tesoro. -
Per sapere - premesso che :

con decreto del 6 agosto 1984 ha
fissato la misura della indennità integra-
tiva speciale dovuta al personale statale

per il trimestre 1° agosto-31 ottobre 1984

in lire 692 .741 . Nelle premesse di tale de-
creto è precisato che l'indice del costo

della vita per il trimestre maggio-luglio
1984, rispetto al periodo agosto-ottobre

1982 pari a 100, è risultato pari a 122,87 ;

ma ciononostante l'importo fissato in

lire 692.741 corrisponde ad un incremen-
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to del costo della vita pari ad un indice
inferiore a 118 –

quali siano i motivi della mancata
attribuzione dell'intero importo dovuto ed
in particolare se abbia ritenuto che l 'ar-
ticolo 3 del decreto-legge 17 aprile 1984 ,
n. 70, incida sulle modalità di calcolo
della indennità integrativa speciale modifi-
cando, anche dopo la scadenza del seme-
stre febbraio-luglio 1984, l ' inequivocabil e
criterio di calcolo previsto dall 'articolo 3
del decreto-legge 29 gennaio 1983, n . 17 ,
convertito nella legge n. 79 del 1983 ;

se non ritenga che la norma alla
quale si è attenuto non sia in contrast o
con l 'interpretazione secondo la quale
l'articolo 3 del decreto-legge n . 17 del
1984 avrebbe cessato di spiegare i suoi
effetti a far tempo dal 31 luglio 1984 ;

se non intenda accedere ad una in-
terpretazione delle norme che porti all 'an-
nullamento del decreto ministeriale del 6
agosto 1984 ed al riconoscimento al per-
sonale statale ed alle categorie che godo -

RUSSO RAFFAELE . — Al Ministro del-
la pubblica istruzione. — Per sapere :

se è a conoscenza della discrasia che
si è venuta a creare nelle nomine dei pre-
sidenti e dei componenti delle commissio-
ni per gli esami di maturità per la situa-
zione che di seguito si espone .

Un ragguardevole numero di docenti or -
dinari di scuole superiori, per molti anni ,
sono stati obbligati a presiedere commis-
sioni d'esame di maturità di ogni tipo, a
seguito di specifica nomina del Ministero
della pubblica istruzione . Tali docenti, di-
venuti successivamente presidi di ruolo
nelle scuole medie, con livello e qualifica
superiori alla precedente, non possono es-
sere più presidenti di commissioni di esa-
mi di maturità ma soltanto component i
delle stesse e per di più vengono definiti
in tale sede « docenti abilitati non di ruo-
lo » con l 'assurda posizione deontologica
che in tali commissioni vengono a trovar-
si come componenti a fianco di presidenti
che risultano docenti ordinari delle scuo-
le superiori da appena un paio d 'anni ;

no

	

di

	

analogo

	

trattamento

	

della

	

intiera
indennità

	

integrativa

	

speciale

	

loro

	

spet -
se non ritenga di impartire opportu-

ne disposizioni affinché nella prossima or-
tante, pari

	

all'importo di lire 719.941 . dinanza per la disciplina e la regolamen-
(4-06083) tazione delle formazioni delle

tipo
che

commissio-
sia inclusa

apra nuova -
ni per gli esami di ogni
una specifica normativa

PIERINO E FANTO. — Al Ministro del-
l ' interno . — Per sapere –

premesso che alla signora Khadij a
Mahijouberprbenabdelialil, di nazionalità
tunisina. venuta in Calabria, a Galatro, con
l 'uomo accanto al quale in Francia ha po-
tuto ricostruire la propria vita, recente-
mente è stato- ingiunto di presentarsi en-
tro venerdì 19 ottobre al posto di polizi a
presso la frontiera marittima di Palermo
per essere rimpatriata –

venga intanto rinnova-
soggiorno e perché l e
assistenza utile a fa-
della sua pratica per
cittadinanza italiana .

(4-06084)

mente a questi docenti la possibilità di
presiedere commissioni d'esame di matu-
rità .

	

(4-06085 )

TRAMARIN. — Al Ministro degli affari
esteri . — Per sapere – premesso che altri
due lavoratori italiani – Fernando Fabris
e Enrico Spanio di Chioggia – vengono
tenuti in ostaggio dalle autorità libiche
nel porto di Tripoli sefiza alcun decente
motivo legale –

se non intenda una buona volta ri-
vedere la sua politica . schizofrenica di fa-
vore verso la Libia, che fino ad oggi no n
ha portato alcun vantaggio alla Repubbli-
ca italiana e per di più fa pagare ai la-
voratori italiani in Libia il peso di un a
discutibile politica (vedi il caso di Seli-
ciato e Castelli di Padova in carcere da

se non intenda
vamente perché le
to il permesso di
venga offerta ogn i
cilitare il disbrig o
l 'ottenimento della

tempesti -intervenire
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oltre quattro anni per aver « partecipato »
ad un fantomatico colpo di stato contro
il colonnello) .

	

(4-06086)

COMINATO. — Al Ministro per i beni
culturali ed ambientali . — Per conoscere -
premesso che:

il problema dell'abbazia della Van-
gadizza, sita a Badia Polesine (Rovigo) ,
complesso millenario di notevole valore
storico ed artistico, è stato portato a co-
noscenza del Ministro già nel 1980 quand o
si erano sparse voci di una vendita del -
l'intero complesso a persone. che intende-
vano ristrutturarlò per usi commerciali . In
tale occasione al Ministro veniva richiest o
di adoperarsi perché tale bene fosse acqui-
sito al patrimonio pubblico ;

al fine di arrivare alla acquisizione
dell 'Abbazia e dell 'àrea circostante erano
stati avviati da parte del Ministero con-
tatti con l'amministrazione comunale di
Badia Polesine ;

constatato che non appena a cono-
scenza dell 'avvenuta vendita del complesso
storico da parte della famiglia De Rosto-
lan alla S .p .A. DIARKO con Sede in Mena
di Castagnaro (Varese), per il prezzo di-
chiarato di 250 milioni, ne è stat6 trasmes-
so l'atto di vendita (10 settembre 1980
protocollo n. 13606) al Ministero perché
esercitasse il diritto di prelazione, trat-
tandosi di bene protetto e vincolato - - -

quali sono stati i motivi che hanno
portato il Ministero a lasciare trascorrere
i tempi previsti per, esercitare il diritto di
prelazione senza intervenire ;

se è a conoscenza che dal 1980 ad
oggi l 'abbazia della Vangadizza è stata più
volte oggetto di « furti » con la conse-
guente sparizione di oggetti artistici e sto-
rici di valore, l'ultimo dei quali, di cui si
è venuti a conoscenza il 26 settembre
1984, riguardante l'asportazione di un af-
fresco raffigurante una « Madonna con
bambino » del secolo XIV e di altri ogget-
ti, nonché delle vendite di mobilio antico
da parte dell 'attuale proprietario ;

se non ritenga doveroso intervenire
con urgenza per salvare quanto è rimasto,

del complesso edilizio e dei beni artisti -
ci e storici in esso contenuti, acquisendolo
al bene pubblico come viene richiesto dalle
istituzioni pubbliche e private a livello co-
munale e provinciale e dalla stessa popo-
lazione che, in varie occasioni, ha dimo-
strato una grande sensibilità nei confron-
ti di questa struttura in quanto espressio-
ne storica della comunità;

se non ritiene avviare una indagine
accurata per accertare i danni subiti in
questi anni dall'abbazia, identificandone i
responsabili, perseguendoli penalmente .

(4-06087)

CASTAGNETTI. — Al Ministro delle
partecipazioni statali. — Per sapere -

premesso che nelle relazioni pro -
grammatiche delle partecipazioni statal i
degli anni 1984 e 1985, nonché nelle rela-
zioni allegate dell 'EFIM, illustrati i piani
quadriennali 1983-1986 e 1984-87, si fa par -
ticolarmente menzione del settore mecca-
nico quale il più elettivo di risanamento e
di sviluppo, anche in considerazione del-
l'elevato livello ed il notevole patrimonio
accumulato dal settore tecnologico mecca-
nico dell 'EFIM -

per quale motivo il piano Fiaccaven-
to, già a suo tempo ritenuto materia di
applicazione e di confronto, non sia più
valido ;

se il nuovo piano d 'annata sia credi-
bile e non rappresenti solo un espedient e
in attesa di un successivo ulteriore piano
che, sconfessando i precedenti, in una sor-
ta di balletto dei piani, rappresenti la in-
capacità della dirigenza di mettere a frut-
to -le energie tuttora presenti nella fab-
brica;

quale missione produttiva sia asse-
gnaie all'unità produttiva della società
Bosco di Terni del gruppo EFIM. (4-06088)

BAMBI. — Al Ministro della sanità .
— Per sapere :

se è a conoscenza del fatto che la
divisione cardiologica dell'ospedale civile
di Lucca, già efficientissima, per strutture
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cd iniziative, è in breve tempo comple-
tamente decaduta ed è stata lasciata in
completo « abbandono ». Essa praticamen-
te s'è fermata tecnologicamente per la
mancanza delle necessarie attrezzature, po-
nendo in grave e costante disagio la va-
lidissima équipe medica che lavora con
professionalità e passione ;

quali iniziative intenda intraprendere
non solo perché la divisione cardiologica

dell'ospedale civile di Lucca torni ad es-
sere efficientissima, come lo era qualche
anno fa, ma anche perché la stessa venga
potenziata con la istituzione di un « Cen-
tro di riabilitazione » per cardiopatici, ve-
ramente necessario (e non si verifichi, l a
iattura, ventilata, di una diminuzione dei
posti letto) tanto più che ivi il personale
medico e paramedico è altamente specia-
lizzato .

	

(4-06089 )

d.
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE . —
Al Ministro del tesoro. — Per sapere -
premesso che :

da più parti sono in atto tentativ i
di rivitalizzazione delle nostre Borse va-
lori, intese quali indispensabili strumenti
di mediazione fra risparmio ed investi-
menti ;

uno dei principali motivi per i qual i
il risparmio rifugge dall'investimento i n
titoli azionari è costituito dai gravi crack
borsistici di questi ultimi anni e, soprat-
tutto, dalla certezza che tali crack possa-
no ripetersi ;

il regio decreto-legge 30 giugno 1932 ,
n. 815, aveva a ciò cercato di porre rime -
dio, istituendo un Fondo comune degli
agenti di cambio presso ogni borsa valori ,
Fondo che avrebbe dovuto intervenire i n
ogni caso di insolvenza degli stessi agenti
di cambio;

la principale fonte di alimentazione
di tale fondo era stabilita dai contributi
che gli agenti di cambio erano tenuti a
versare per ogni operazione di borsa com-
piuta ;

l'articolo 7 del citato regio decreto-
legge fissava tali contributi in misura « pa-
ri all'importo della tassa 'dei foglietti bol-
lati che gli agenti di cambio si scambia -
no per gli affari conclusi in borsa » ;

per una furbesca interpretazione del -
la citata disposizione di legge il Fondo
comune degli agenti di cambio presso
ogni borsa valori è stato ed è tuttora
alimentato con contributi di 50 centesimi
di lira per ogni operazione di borsa cor-
rispondenti per l'appunto alle tasse de l
1932 ;

cosicché il Fondo comune degli agen-
ti di cambio di Roma, ad oltre 50 anni
dalla sua costituzione, è di poco più di
200 milioni -

se, in ossequio alla legislazione vi -
gente, non ritenga di voler chiarire auto-

revolmente quale debba essere l'interpre-
tazione della citata disposizione di legge ,
invitando i comitati direttivi degli agent i

di cambio ad adeguarvisi .

	

(3-01271 )

GIANNI, SERAFINI E CAFIERO . —

Ai Ministri dell'industria, commercio e
artigianato e del lavoro e previdenza so-
ciale. — Per conoscere - :

in relazione alle 550 procedure di li-
cenziamento di personale avviate dalle di-
rezioni aziendali degli stabilimenti mila-
nesi del gruppo MAGNETI MARELLI, le
quali si sono rifiutate di applicare la nor-
mativa vigente sui « contratti di solida-
rietà », quale alternativa ai Iicenziamenti

o all 'utilizzo della cassa integrazione a

zero ore -

se non ritengano che tale decisione
- in aperto contrasto con gli accordi fin
qui sottoscritti con le organizzazioni -sin-
dacali configuri una brusca sterzata nelle
relazioni interaziendali, decisa dal grup-
po FIAT in maniera strumentale e la vo-
lontà di drammatizzare la reale situazio-
ne e prospettiva della MAGNETI MAREL-
LI (attraverso allarmanti annunci di nuo-
vi « esuberi » di personale in tutte -le
sedi), al fine di finanziare a costo zero
ingenti investimenti attraverso i licenzia-

menti ;

se risponde a verità che uno deì pi ù
rilevanti fattori di crisi della MAGNETI
MARELLI sia la scelta della stessa FIAT

di disdire importanti commesse ;

quali iniziative intendono porre in
atto al fine di far recedere l'azienda dal -
le gravi decisioni assunte, di garantire i l
rispetto degli impegni ora disattesi, di
favorire una positiva soluzione della vi-
cenda anche attraverso un'opera di me-
diazione (uve richiesta) fra le parti .

(3-01272 )

RIDI. — Al Ministro dei lavori pub-
blici. — Per sapere se ha conoscenza
della posizione assunta dall'ENEL -di Na -
poli di non allacciare la fornitura della
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energia elettrica agli alloggi costruiti nel
lotto N di Secondigliano .

A motivazione del suo atteggiamento
l'ENEL assume la posizione debitoria de l
comune .

L'interrogante chiede di sapere se i l
Ministro non ritenga necessario un in-
tervento affinché la controversia non im-
pedisca l'agibilità dì 200 alloggi la cui
ultimazione è prevista per il mese di set-
tembre .

	

(3-01273)

GUERRINI, CERQUETTI, MARTEL-
LOTTI E AIVIADEI FERRETTI . --- Al Mi-
nistro della difesa . — Per sapere - pre-
messo che:

nei giorni scorsi si è svolta nel trat-
to di mare prospiciente il porto di Ancon a
una delle periodiche manovre della Forza
navale su chiamata della NATO (Stanav-
formed) ;

la presenza nel porto e nella città
Dorica delle navi della forza « su chiama-
ta », composta da cinque paesi (Italia, Tur-
chia, Grecia, Gran Bretagna e Stati Uniti)
ha suscitato, soprattutto a causa della
non conoscenza del carattere di pura rou-
tine delle manovre stesse, viva preoccupa-
zione nella popolazione in ordine a un a
sorta di militarizzazione del Porto del ca-
poluogo marchigiano;

tale preoccupata interpretazione, avva-
lorata da alcune corrispondenze di stam-
pa, non è stata smentita da chi avrebb e
potuto e dovuto ;

da parte di componenti gli equipag-
gi delle navi (fra cui vi era anche, fe-
steggiatissimo, il Principe Andrea d 'Inghil-
terra) si sono verificati episodi di auten-
tico vandalismo ad opera di marinai ubria-
chi fradici, che hanno rotto e saccheggiato
vetrine di negozi, rubando profumi, capi
di abbigliamento ed altro ;

tranne l'esemplare correttezza della
marina italiana, gli ufficiali non hanno sa-

puto assicurare disciplina e correttezza ne i
confronti della città ospite -

1) se intenda rassicurare i cittadini
anconitani e marchigiani sul carattere di
routine della manovra navale richiamata
in premessa ;

2) quali misure disciplinari si inten-
dono adottare nei confronti dei responsa-
bili del ricordato teppismo, e quali azioni
- nell'ambito dei propri doveri e poteri -
il Governo intenda segnalare alla magi-
stratura;

3) in che modo si intenda indenniz-
zare i cittadini vittime del citato vanda-
lismo .

	

(3-01274)

PARIGI E TASSI . — Al Presidente de l
Consiglio dei ministri e ai Ministri de l
tesoro, della difesa e degli affari esteri . —
Per sapere:

come mai il Ministero del tesoro s i
oppone alla liquidazione dei benefici d i
cui alla legge 18 novembre 1980, n . 791 ,
e ciò con la speciosa motivazione che l a
domanda degli interessati non sarebb e
stata documentata in via amministrativa
quando, invece, i richiedenti hanno pro -
dotto, con la domanda stessa, copia della
piastrina di riconoscimento, come in un
caso esaminato « Stalag 110185 », doman-
da altresì corredata dall'attestato del Mi-
nistero della difesa autorizzante gli inte-
ressati a fregiarsi del « distintivo d'onore,
essendo stati deportati nei lager.» ;

se, dopo quasi 40 anni, non sia i l
caso di cessare di frapporre ostacoli in -
fondati e defatigatori a chi, avendo subìt o
le sofferenze della concentrazione, ha avu-
to il riconoscimento della stessa Repubbli-
ca federale di Germania a mezzo di un
provvedimento legislativo regolarmente fi-
nanziato dalla stessa ed acquisito da anni
nel nostro ordinamento giuridico .

(3-01275)
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INTERPELLANZ E

Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il
Ministro delle partecipazioni - statali, pe r
conoscere se :

1) il Ministero delle partecipazion i
statali abbia disposto in passato, sulla
base delle notizie che già misero in mot o
il meccanismo dell'accertametno giudizia-
rio, una inchiesta amministrativa intesa a d
accertare, nell 'ambito delle proprie com-
petenze di controllo, la regolarità dei bi-
lanci delle società dell'IRI coinvolte nello
scandalo che ha provocato il clamoroso ar-
resto dei due dirigenti Calabria e D e
Amicis ;

2) lo stesso Ministero, appena venu-
to a conoscenza dei fatti, abbia rivolto
sollecitazioni all'IRI perché si costituisca
parte lesa, atteso che consistenti risorse ,
che avrebbero dovuto avere destinazione
produttiva, sono state invece dirottate nel
tortuoso sistema delle mediazioni e delle
tangenti ;

3) il Governo non ritenga urgente in-
tervenire per stroncare, nel sistema delle
partecipazioni statali, il frequente ricorso
ad oscure mediazioni, che si sono già ri-
velate elemento inquinante della vita poli-
tica italiana, in quanto il denaro pubblico
viene utilizzato a fini di corruzione .

(2-00467)

	

« MENNITTI » .

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Ministro dell'interno per conoscere se
non ritenga che il fatto che in cinque
giorni siano stati effettuati in Sardegn a
tre sequestri di persona a fine di estor-
sione, le modalità degli stessi e delle li-
berazioni effettuate siano il preciso segno
della presenza nell'isola di più organiz-
zazioni criminali, anche di capacità mo-
deste e quindi delle condizioni di relativ a
facilità di eseguire i sequestri anche i n
zone già tranquille .

Gli interpellanti chiedono altresì di co-
noscere quali misure il Ministro intenda

adottare per rendere la Sardegna più si -

cura e più protetta dai sequestri di per-
sona e per evitare che venga ridotta la
sorveglianza indispensabile, perché venga
assicurata la protezione degli abitanti pi ù
esposti al rischio .

(2-00468) « PAllAGLIA, TATARELLA, SER-
VELLO » .

I sottoscritti chiedono d'interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri per

conoscere :

le valutazioni del Governo sulla gra-
ve situazione determinatasi a seguito dell e
drastiche norme adottate dai Pretori di
Roma, di Torino e di Pescara, a carico
delle maggiori emittenti libere ;

se non si ritenga di emanare un
provvedimento-ponte ministeriale, trattan-
dosi di un caso straordinario di necessit à
e d'urgenza, a tutela della libertà costitu-
zionale o in attesa che il Parlamento re-
golamenti legislativamente nel più breve
termine, l'intero sistema radiotelevisivo .

(2-00469) « SERVELLO, BAGHINO, MATTEOLI,

TATARELLA, SOSPIRI » .

Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il

Ministro delle poste e delle telecomunica-
zioni per sapere se, a seguito dei recenti
provvedimenti pretorili che attentano all e
libertà costituzionali oltre a mettere i n
pericolo l'occupazione nel settore, non ri-
tengano opportuno emanare norme urgen-
ti mediante decreto che regolamentino lo

esercizio delle trasmissioni televisive . Il ri-
corso allo strumento del decreto appare
più che opportuno nell 'attesa elle lo spe-
ciale comitato della Camera devi Deputati
esamini, con la dovuta attenzidne, le va-
rie proposte parlamentari e ne deduca un
progetto che contemperi le irrinunciabili
esigenze di libertà di espressione con quel -

le dell' interesse pubblico .

(2-00470)

	

« STERPA » .



Atti Parlamentari

	

— 18024 —

	

Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 17 OTTOBRE 1984

Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i
Ministri delle poste e telecomunicazioni e
di grazia e giustizia, per conoscere :

considerato che la decisione dei pre-
tori di Roma, Torino, Pescara, di oscura -
re tre importanti reti televisive private ,
sequestrarne gli impianti, impedirne la
normale attività editoriale, costituisce un
attacco di inaudita violenza contro il di -
ritto dei cittadini ad essere informati in
modo pluralistico e contro il principio
costituzionale della libera circolazione del-
le idee ;

rilevato che i provvedimenti emana-
ti, che rievocano oscuri fantasmi del pas-
sato, calpestano un positivo processo di
crescita del sistema informativo del Paese ,
bloccano le tendenze liberalizzanti delle
nuove tecnologie, introducono una intolle-
rabile discriminazione tra cittadini di re-
gioni diverse, negano a milioni di telespet-
tatori la libertà di scelta tra programm i
diversi e liberamente disponibili ;

constatato che l'iniziativa congiunta
dei tre pretori configura il tentativo inam-
missibile di costituire fatti politici com-
piuti mediante provvedimenti giudiziari e
che tale iniziativa costituisce una intolle-
rabile invasione di un campo di attività
rigorosamente riservato al Parlamento ch e
ha già iniziato l'iter della nuova normati-
va del settore -

a) quale iniziativa il Governo inten-
da assumere per impedire che l'interven-
to censorio dei magistrati comporti conse-
guenze irreparabili sul piano civile, poli-
tico, economico ;

b) quali provvedimenti il Ministro
delle poste e delle telecomunicazioni in -
tenda adottare per consentire l'immediata
ripresa delle trasmissioni delle emittenti
oscurate .

(2-00471)

	

« BELLUSCIO » .

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Ministro della pubblica istruzione per
sapere:

se intende affrontare il problema de l
cosiddetto « nuovo calendario scolastico »

che tanto viene discusso in questo pe-
riodo, come dimostrano i risultati di un a
recente « inchiesta » svolta fra gli inse-
gnanti del Lazio ;

se, in tale contesto, non si intenda
tener conto dell'orientamento - ad avvis o
degli interpellanti quanto mai giusto -
che vuole riportare l'inizio dell'anno sco-
lastico al l° ottobre . Tale orientamento par-
te dalla constatazione innegabile (ribadi-
ta, in queste settimane, in varie pubblica-
zioni di categoria) che in tutto il centro -
sud - e cioè per la stragrande maggioran-
za della popolazione italiana, la data del
1 ' ottobre consentirebbe un più articola-
to scaglionamento delle ferie anche ne l
mese di settembre e il « recupero » socia-
le e culturale al tempo stesso, di un più
intenso rapporto con i propri centri d i
origine, nel periodo non soltanto « ferra-
gostano ». In termini socio-economici, pe r
rnilioni di famiglie, la possibilità di acce-
dere alle strutture turistiche a prezzi pi ù
contenuti, con indubbi effetti positivi pe r
le attività turistiche in genere, così come
per quelle commerciali di centinaia di cen-
tri minori che invece, oggi, già a fin e
agosto (dopo una « ondata di piena » che
tutti denunciano e contestano senza che si
sappia porre riparo incidendo alle origini
del « fenomeno») appaiono semivuoti ,
mentre il clima, le abitudini e le tradi-
zioni, le feste locali, i lavori di campagna
a cominciare dalla vendemmia) fornirebbe-
ro un supporto quanto mai vario e fer-
vido per quel « recupero » cui prima si
accennava .

Gli interpellanti fanno notare ancora
che, con l'attuale calendario scolastico -
ricalcato su quello dei Paesi dell'Europa
continentale, che hanno diversi climi e
tradizioni e privilegiante soltanto talune
esigenze del Nord industrializzato d'Ita-
lia -, per le centinaia di migliaia di per-
sone, componenti le famiglie degli inse-
gnanti, il « periodo estivo » nel quale è
giuoco forza concentrare le ferie si ridu-
ce alle quattro-cinque settimane che van-
no dalla prima decade di luglio all'ulti-
ma di agosto.

(2-00472)

	

« RAUTI, MACERATINI, FINI » .
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I sottoscritti chiedono di interpellar e
il Presidente del Consiglio dei ministri e
i Ministri dell'interno e di grazia e giu-
stizia, per conoscere -

premesso che negli ultimi tempi, e
soprattutto nelle' ultime settimane, si è
avuta in tutta la Sardegna e non solo
nelle zone a prevalente economia pasto-
rale, una recrudescenza della criminalit à
organizzata (tre sequestri di persona i n
una sola settimana) ;

preoccupati per le modificazioni pro-
fonde che si possono già individuare in-
torno alle cause, alle modalità, agli au-
tori e alle vittime dei sequestri di perso-
na e, più in generale, intorno alle carat-
teristiche della nuova criminalità organiz-
zata in Sardegna ;

preoccupati altresì che la mancata
conclusione di numerosi ed important i
processi, possa determinare, per effett o
delle nuove norme sulla carcerazione pre-
ventiva, la presenza e l 'attività in Sarde-
gna di un potenziale delinquenziale di
cui non è possibile valutare la portata ,
ma che può senz'altro essere considerato
estremamente pericoloso se si inserisce i n
un ambiente già predisposto e senza ade-
guate misure di prevenzione e di difesa ;

persuasi che fino a questo momento
sia stata imprudentemente sottovalutat a
la pericolosa crescita di qualità e di quan-
tità dell'attività criminosa in Sardegna an-
che in relazione alle frequenti rivendica-
zioni di azioni criminose da parte di se -
dicenti movimenti rivoluzionari sardi ;

accertato che gli autori dei nuovi
atti criminosi sono sempre più audaci ,
spregiudicati, efficienti e provenienti d a
strati sociali finora insospettabili ;

accertate le gravi conseguenze di or-
dine economico e sociale e le pericolose
conseguenze di ordine pubblico che po-
trebbero essere determinate dal mancat o
blocco della nuova criminalità organizzata
in Sardegna;

convinti che nell'immediato è necessa-
rio adottare tempestivamente misure orga-
niche di prevenzione e di difesa -

quali intendimenti abbia il Governo
e quali azioni intenda porre in essere pe r
fronteggiare la nuova pericolosa ondata di
recrudescenza della malavita sarda e in
particolare se non ritengano opportuno :

1) procedere ad un effettivo coor-
dinamento, al pari di quanto è stato rea-
lizzato con positivi risultati in altre regio-
ni d'Italia, dell'attività dell 'autorità giudi-
ziaria e delle forze dell'ordine e ad una di-
rezione unitaria in materia di difesa dalla
criminalità oragnizzata e di prevenzione
dai sequestri di persona;

2) provvedere alla copertura, e al-
l'ampliamento nei casi di maggiore insuf-
ficienza, degli organici degli uffici giudizia-
ri in Sardegna con particolare riguardo ai
processi il cui ritardo potrebbe determina-
re gravi difficoltà ;

3) provvedere al potenziamento de-
gli organici delle forze dell'ordine in Sar-
degna utilizzando soprattutto quegli ele-
menti che conoscano l'ambiente socio-eco-
nomico e il momento della prevenzione d i
base e la razionalizzazione della loro atti-
vità nel momento operativo;

4) utilizzare organicamente, per
quanto di loro competenza, le norme vi-
genti in materia di restrizione della libert à
personale e dei beni dei soggetti ritenut i
particolarmente pericolosi esaminando l'op-
portunità di iniziative per estendere, s e
del caso, anche le norme, rivelatesi par-
ticolarmente efficaci, per combattere la cri-
minalità organizzata in altre regioni del
Mezzogiorno italiano ;

5) assumere impegni tempestivi
circa l'adozione di nuove efficaci iniziativ e
legislative e di più radicali provvediment i
amministrativi in materia di prevenzione
e repressione di sequestri di persona.

(2-00473) « CARRUS, MANCHINU, GHINAMI ,

SODDU, CONTU, PIREDDA, PISA-

NU, SEGNI » .

I sottoscritti chiedono d'interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per
sapere se non ritenga di condividere lo
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sconcerto che può essere ingenerato nell a
pubblica opinione dal comportamento del-
l'onorevole Anselmi che nel corso di un
convegno delle ACLI di Brescia, ha rivela-
to di essere stata oggetto di un tentativo
di corruzione allorché era Ministro dell a
sanità, anche alla luce della successiva par-
ziale smentita fatta dalla stessa onorevol e
Anselmi, che peraltro presiede i lavori di
una delicatissima Commissione d'indagine

parlamentare, la quale nell 'arco di venti-
quattro ore ha smentito se stessa in ma-

niera del tutto inspiegabile; se infine non
ritenga di approfondire anche quest'ulti-
mo aspetto della vicenda che potrebbe es-
sere stato determinato da elementi finora

non conosciuti ma che è opportuno co-

noscere.

(2-00474) « SERVELLO, MOSCARDINI PALLI » .
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